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(Nella foto: un particolare della 
• baerà famiglia» del Plnturlcchioi 

In 3* pag. le informazioni 

ANNO XXXIII (Nuova Sene) • N. 295 VENERDÌ' 26 OTTOBRE 1956 Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 

1/iiTTAi UT 1 4 0\rilOICIVOIX%IO\\l(!0 AL POTI IMI POPOLARE E' FALLITO 

Nagy e il nuovo segretario del partito Kadar 
annunciano al popolo magiaro un nuovo programma 

Nuovi gruppi di sediziosi si sono arresi - La lotta continua contro alcuni focolai della rivolta - Nagv e Kadar assicurano la riparazione degli 
errori e delle ingiustizie e il rapido sviluppo della denweratizzuzione - Appello a coloro che hatino seguito i ribelli perchè depongano le armi 

UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

Sugli avvenimenti 
polacchi e ungheres i 

La Direzione del Partito ha approvato la dichiarazio­
ne presentata dalla delegazione recatasi in Jugoslavia 

I ii Dnr / i iHic tifi Part i to 
« oiiiuiii-Ki iiìiliìino, riunita il 
2~> <nfol>rv, li.» i n c o l l a t o una 
i\mpiù l e tn / io i i e «Iella «l«"le-
pa/l«wu' < lio i«**,eiitoiiit*nl«.* è 
>i.iiii in J'uo^lvt' in, o -p i tr 
«Idia I r^ra dei ( omtl l l i i l i jii-
i_'«>-!.i\.. I ;i rolii/ioiu1 è .stilla 
f.ilt.i <l.il c o m p a g n o Ixmmi 
e • in leuin in il.i informazioni 
fiate tl.ipli altri membri del­
ta «teiera/ ione. Qne-Jii Ita 
Die- f j i tato una «.liehinra/.ioiie 
i oi;« lu-t VÌI ci rea i r isultal i 
«Iella \i»it:i conipiuUi. La «li-
t li ia razione. «die eM>rtine il 
pens iero un.iti imc «U'il.i de -
l i v a z i o n r -.t'-^^a. è - l a ta a p -
l>ro\aln d a l l i D irez ione del 
Par l i lo . 

Con la vi-it.i m J n - o - l a v i a 
• Itlìa de legaz ione diretta «lai 
c o m p a g n o l o t i c o MUIO .;tale 
n-LM»lal<* e tornano ad e-.-e.re 
«lei l i i t lo normali !<• relazio­
ni ira il Part i to « o t n m m t a 
i ta l iano e la f ejfii «lei eoi i iu-
n M i juiro-liivi. ncl ln forma 
e .««rcomio i princìpi «Ite le 
due oiTianiz/azioni h a n n o 
p u b b l i c a m e n t e drl ìn i io . I.a 
D i r e z i o n e «lei Part i to e spr i ­
m e la propria M>d«li»>f,-i7Ì«>iie 
per qu«M«» fatto. «Ite atl«'-ta 
il forie =pirito inter i iaz iona-
l i-ta «lei iM^tr-o tuo*. intento. 

Circa i fatti , a lcuni «lei 
finali a--ai itt.'ivi e «loloro-i. 
«lie l imino avuto 1IIO-*«I m'­
irli u l t imi giorni in |»(ie-.i 
d e l l ' l u r o n a orientale , «love 
i <»orntmi~ti .»on»> a! flettere, 
ia Direz.ion'* del Part i lo » •>-
mimUtn ribadisce 'e pos i ­
zioni clic ri-a!ir-no dai «locit-
tnenti preparatori «lei r/ro--
^inio Cnnzrf--«t. a o p r o \ a l i 
dal C o m i t a t o «entrale . I r o -
mnni - t i i tal iani «OMO f a v o ­
revoli al p r o c e d o «li «lemo-
« rnt izzazion? «lei recinte p o -
l i ' i f o d i e -' è in iz iato in 
ffite-ti pae- i «Inno :1 \ \ C o n ­
c r e t o de! P C l ' S , e che hn 
r-rrviitfi l 'avvio dal ie drc i -
*ioni ~te*-e «li fjue-io <-<m-
rre-*o. Gli er-ori » o inpiut i 
ufi p a r s a l o , che h a n n o ral-
'<"-ntato \> «vi ' t imm «nomi­
ni k o del'a -o - i e tà «-oeialisia 
<• a l terato il *ii«s «-.«ratiere 
d«-m«»eratico «J«»blM>n«> <»*•«*• re 
«orreni . ed «"• da a p p r o v a r e 
orn i a l l o che tende a-lla loro 
» orreziotie. Se que-ta inni 
. n i - ' v l'.io^f). o \ci i i»»e ri­
t a r d a t i . f e v i i r n t c il ìwri -
i <>'<i c h e neV i - m i n z i o n e - i 
in*er--.«n il tent.-irv»» «li •»!«•-
inent, • ontror ivo 'uz ionar i «li 
.-.itaeca-r i! po:«-r<- p o p o ' a - e . 
nppt>>fìttando de! u ia lcon-
tento e d i - o r i e n t a m e n t o < re i-
t«> d;».:li errori -tt'---i < he M 
»M»lH»n<» corre_rj«-re. Q u e - t o 
ricr.< '*.'<> è -r.Ttf» p o - t o in ••» i-
donza ,ìn«rie dal minio e«»me 
«•- -*»»TIO -vo l t i ?)• av \«Miim«-n-
ti p""ia«eli: e -oprat imi»! «lai 
i - i r i « u enf lo^o <Ie;r!i a w r -
c iment i nniiWn»-!. < a 'minat i 
»*i una *<>nnn<i--i « o n t r o i i s o -
liizTonuri.i a r m i l a , apcrta-
trifxue »o ! t i ,i rii\»'-« lare t\ 
r o T f m o «k-moi-rat-ro inipola-
rr. a t r o t e a r e !a marff.i U T -

MI il soci diurno e restaurare 
un rovinio «li reazione capi -
tali-tica. Il fatto che 'a M>IH-
nio--a eontror i \oiu7Ìoi iann 
Ma -tata sconfitta, non può 
eli»' e—ere -aiutai»» d i o^uì 
<leiii«K*r«itit'(> .-incer»!. 

I «'outuui-ti italiani giudi­
ca in» rJoloix>-o il fallo cliiì il 
governo ìmshete-e non sia 
.-Info in s r a d o di rc-.pin:rere 
«•«•ti le .Mie *.ole forze l 'al-
laee») controrivoluzionario e 
abbia r i tenuto ncce--ario ri-
«orrcre al l 'a iuto M>\ielico per 
(Ub-nder»- il pi>tete fiopolnre 
e il redini-' MK-inli-la. Ci»» »'* 
ptov.i ili evidenti deboh-zzc 
«lei Partii»» operaio uti'/lte-
.-«'-»•, ma <'i'i non «le\c ad 
o^nì utf>fIo iiu«eofidctf al tu>-
- tro 4r;,i«lizio che il fall»! e— 
-enziale «• che -i <l»>ve\a r»-
-pinir»'!*" e »-lie «"• - ta to r«'-
-pinto un n l t a ' co c«»ntron-
\ funzionario :1 qtiah'. «>v«* 
o<-r «Ji-.irrazi i ive-«c nviito 
-iicro-Mi. avr«"bb« aper to per 
il popotf! un?here-e un ter­
ribile periotlo di saniriiiuoMi 
reazione »> di guerra «'ix-ile. 
I comuni- l i italian-i espr imo­
no rnururi»i che il popolo 
iinzherc-c. -«"onnit-i In -»»ni-
tn«>--a «ontro-ìvoluzionaria. 
po--a ripr«-n»l:*re rapidanien-
t«» il -ini la voto «li pacifici 
« dilì» azione del -oein!i-mo. 
I a fraterna -o l idane là «lei 
mondo -oeiali-ta «"• garanzia 
«li MI» «*<•--»! in que-ta c«lifi-
razione. »li -olidità e <b" pr«i-
™n--«» «li luti»! il niovinu-nt<i 
»|enio»rat!«N> e ioria! i- ta . 

LA n i R r z i O N K DEL P.V I. 
I'oi,,.-i 2~>-W-lt;f,. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A . 'Jà — Il ci>;,ip«ono 
/<ure Naflìl, tmovo l'inno mi­
nistro della Repubblica popo­
lare Hiif//iere.sc, e il coinpai/no 
Janos Kadar, che s taninne e 
s tn lo e le t to ci ibi enricn di pri­
mo scordarlo del (Comitato 
centrale del /Viril io dei f a t o -
rotori, in io.st i lnzioiie di fc'nio 
Gero, hanno pronunciato nel 
p o m e r i g o i o di oppi due breui 
discorsi alla radio di Buda­
pest. 

A'flyi/ lui parlato per a l cuni 
mintit i , con voce lenta e ara­
vo. Il drainnia doloroso clic 
l'Unyheria òtu utlraversando 
si rifletteva non soltanto nel­
le sue soli rie parole, imi uuche 
nel tono commosso della sua 
cote. L'annunciatore ha dap­
prima itii'ttnto tutti (jli « sco i ­

li compagno Kadar, nuovo 
primo «.rjjrrtario del Partito 

ungherese dri lavoratori 

fa tori a collocare »ii apparce-, 
ehi r i c ino alle finestre, e ad 
alzare al massimo il robin ie , 
affinché il discorso dì Nany 
potesse essere udito anche da 
chi si trovava nelle strade e 
nelle p i a r l e le quindi nuche 
dnyli ultimi mietei di r irol -
losi). Poi ha ceduto il micro­
fono al Primo minis fro Nn<i;j 
ha detto testualmente: 

<; Lavoratori, ' c i t tadini u u -
tìheresi! Nel corso degV ulti­
mi aiorni. la nostra Patria 
ha r i ss i ! lo tropici e r o t t i . Ele­
menti terroristici reazionari, 
che una parte diffusa dei la­
voratori di Budapest, esaspe-
rati dalla .sitiutrioue del no­
stro Paese, ha appouftìato, 
hanno inirinto un at tacco ar­
mato contro il nostro ordi-
namento democratico popò/a­
re. Questa csasjierazionc e 
.stata provocata dai aravi er­
rori polit ici ed economic i »ic-
gli anni scorsi , la correzione 
dei quali incondizionatamente 
è. riciiicsta dalla situazione del 
nostro Pacie e riafl'aspira-! 
r ione del nostro popolo. Ln 
nuova direzione del Partito e 
«lei f ) orrmo , sot to in nuora I 
d irez ione , .sono de<-isf a tirare 
nella misura più ìaraa tutte 
le conseauenze di qucMi Ira­
nici eventi. Dopo il ristabi­
limento dell'ordine, si riunirà 
in o r e r e t empo l'Asyemblea 
nazionale . AH'AsscinMea nn-
r ionale presenterò un pro­
gramma oovernativo di rifor­
ma che abbraccerà tutti i set­
tori e riguarderà tutti i nostri 
più important i interess i na-
zionali. La realizzazione di 
questo programma r ichiede la 

t rus /or iua- ione del «loreruu e 
un r inuorarst del Fronte na­
zionale patriottico, snlhi base 
dell'unificazione dei più larghi 
strati democratici della na­
zione. Per la rea l i tà ; i«»uc di 
ques to p r o g r a m m o , sono in -
condi ; iona ffltncu te necessari 
la c e s s o ; ione della lotta, il 
ripristino della legalità e la 
ass icuraz ione del lo s r o l y i -
ntcnto regolare della p r o d u ­
zione. 

« Invito il popolo lavoratore 
di lutto il Paese e ogni vero 
patriota , ad appogg iare con 
tutta la forza la reafirrorionc 
di q u e s t o obicttivo. Come pre­
sidente del Consiglio dei mi­
nistri t u / o r m o che. per ini­
ziativa del goi"«'r)io ungherese , 
ferrati no iniziati" frnttofirr 
fra l'Unione Sovietica r ìa 
Repubblica popolare unghe­
rese circa i rapporti reciproci, 

e fra l'altro anche iier il ritiro 
del le unita sor ie t i chc dal ter­
ritorio ungherese, sulla base 
del l 'amiciz ia ungaro - sor i e l i ca , 
«teli'in t e r n a : io itali vino operaio. 
cosi conte sulla base di una 
completa parità eli c edute tra 
partiti comunis t i d i eittrauihi 
i paes i , e tra entrambi gii 
.S'fali social ist i , e della piena 
ind ipcndcn:a di entrambi i 
popoli . Sono certo che i rav-
porti i i n g a r o - s o r telici, ed i ­
ficati su questa base, cos t i ­
tu iranno le so l ide fondamenta 
per una sa lda e situ'era ant i -
e | - in fra l e nostre uarionì , per 
il loro s r t l u p p o narionale e 
il futuro social is ta . 

" Il ritiro di que l l e unità 
snr ic t i chc che sono i n l e r r e -
nufe nella lotta nell'interesse 

<IR!t :0 VANCf.I .ISl \ 

. (Ciiiillniu» In 8. pae. 7. ini.) 

La dichiarazione della delegazione del P.C.I. 
che si è recata a visitare la Jugoslavia 

l i ilo!c;.i/uvic del Partito 
ii'immiit.t italiano J»e si *• re-
v.it.i in Jugoslavia, ospite dc!!a 
l C£.\ dei voniunisti e «!e!l'Un:»i-
ne socialista «lei popolo lavo­
ratore «Iella Ju^Oi.avia, a con­
clusone »lei i.ollo«|ui avuti e 
«Ielle v'uitc compiute, ia un 
louuinicaio sottoscritto .is»ie-
nie ai compagni jugoslavi, lia 
j;ià ri.iflerm.iti> l'utilità «Iella 
«.o'.iatiora/ione. dello scambio 
vii opinioni e di esperienze tra 
le organizzazioni comuniste dei 
due paesi, nell'interesse «lei 
i s;si-ttis: m.iv linenti operai. 

Notizie rassicuranti 
sugli italiani in Ungheria 

Al Ministero «Irxli K*trri 
è pervenuto ieri il primo 
telegramma inviato dalla 
nostra Ambasciata a Buda­
pest. In esso l'ambattriatorr 
Fabrizio Franco rassicura 
circa In aorte e la situazio­
ne del personale dell'Amba­
sciata e della piccola col­
lettività dei nostri connazio­
nali residenti in quella città 
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dello «.si'uppo sic! so~..alismo 
nel nioiulo e »lel riavvicina-
nicnto tra i popoli e le nazioni. 

Queita collaborazione è re­
sa particolarmente necessaria 
dalla vici.ian/.a peo^rafica tra 
i «lite paesi, dall'intensità de^li 
scambi economici, culturali e 
umani, che è interesse «lei «lue 
popoli continuamente consoli-
tiare e intensificare, e interne 
dal fatto che la Le^a ilei co­
munisti jugoslavi e i! Partito 
comunista italiano si ispirano 
ambedue nella loro azione po­
litica e sociale al metodo de! 
marxismo-leninismo e pongono 
il socialismo come obiettivo di 
tutta !a loro attività. 

I a nostra «Icle^a/.ione si e 
recata in Jugoslavia per stu­
diare la situazione politica, eco­
nomica e sociale «lei paese, so­
prattutto per quanto rife­
risce ailc condizioni nel'e qua-

con torme originali, vi si 
«.ostruisce :1 socialismo. A 
tpiesto scopo la nostra dele­
ga/ione ha visitato fabbriche, 
s-ooperatis e agricole, scuole, 
università, istitu/io-ii sociali. 
I.ssa ha avuto uà colloquio 
imi i! compagno Tit«». ha «li-
scusso con i «bruenti della Ke-
put>bìica fctlerale, «Iella Lej;a 
«lei comunisti, dell'Unione so­
cialista del popolo lavoratore, 
«Ielle organizzazioni sindacali 
e assistenziali, con «lirigenti 
«.Ielle singole repubbliche, «li 
tlistretti e «li comuni, con con-
.si^li operai, con contadini, con 
intellettuali. Tutti hanno parla­
to s'°n i comunisti italiani in 
modo aperto, esponendo con 
franchezza i criteri, i successi 
e le deficienze de! pr«>prio la­
voro, indicando «on «.hiara co­
scienza i progressi fatti e ie 
lince di sviluppo della editica-
•z:onc soc:alista ;n corso. 

l." convinzione unanime «le: 
membri «ielia dele^azio-ie del 

Oggi il compagno Gomulha parte per Mosca 
Una dichiarazione programmatica del C.C. del Partito operaio polacco - La democratizzazione, la correzione degli errori e l'amicizia con l'URSS 
riaffermate solennemente - Le elezioni avranno luogo il 20 gennaio - Il cardinale Wiszimky riprenderebbe la carica di Primate di Polonia 

Dichiarazioni di Scepilov 
sulla Polonia e l'Ungheria 

DAL NOSTRO INVIATO SfECIALE 

V A R S A V I A . 25. — L.i P o -
Iftiin e tornata o^:. «»". l a v o -
;o d o p o l 'ondata di comizi e 
di mani fes taz ion i c h e h a n n o 
carat ter izzato I"ult:ma s e t t i ­
m a n a . La situaz.ione e c a l m a 
e n o r m a l e , e u n r ipercuoters i 
dei fatti di U n g h e r i a s e m b r a 
oramai da esc luders i . U n c e r ­
to m o m e n t o di t e n s i o n e si era 
a v u t o ieri sera , q u a n d o a l c u n e 
cent ina ia d: s . o v a n : a v e v a n o 
percorso le v i e de l la c i t ta , a 
c o n c l u s i o n e d: un c o m i z i o al 
Po l i t ecn ico , l a n c i a n d o s r i d a 
ostil i a l l ' indirizzo de l m a r e ­
sc ia l lo Roko=:To\vsky e i n e s ­
c a n d o al card ina le W:sz..n-
5 'sv. Di fronte ai pericol i t h e 
una :nanife.-;tnz.<tie di q u e s t o 
s e n e r e po teva d e t e r m i n a r e , la 
m a g g i o r a n z a de^li s tudent i 
del P o l i t e c n i c o a v e v a n o c r e a ­
to dei gruppi .^caricat i d i 
m a n t e n e r e l 'ordine, e si e r a n o 
af f iancat i :n questa az ione a 

gruppi a n a l o s h . . cost i tuit i d a -
^li operai de l l e fabbriche. 

I c o m p o n e n t : d. «lueste 
s q u a d t e portav.»n»i come a e ­
r i lo d i s t in t ivo i i s p e t t i v a m e n ­
te un bracc ia le con colo:'. n<i-
r.ionuk e u.i b: accidie ro.vso. 
La pie . -enza de : gruppi r>pe-
ta . e s t u d e n t e s c h i h<» reso 
super f luo .n qua i s la - : . n t e r -
v e n t o de l ia forza pubbl ica, e 
h;» i so lato . mani f e s tant i c h e 
-: ;rino -scioi'.: - enza d a r e 
hi-«no ad a lc;m incidente . I-a 
i .o: mai.zz»iz.or.e dei'.a v i ta p o ­
lacca e a n c h e confermata d a l ­
l e voc.- c h e corrono que- ta 
sera a V a r s a v i a sul la pos-.'•>;-
lità d: una s-oìleciia » o l ' j z : ' i e 
de ! r i torno de l c a r d i n a l e V.'.--
z insky , che v i v e conf inato n 
un c o n v e n t o . La conce.--.' «io 
al l 'a l to pre la to de l la piena . -
berta di m o v i m e n t o e del >uo 
r i torno a'.lc funz .on: d: P r i ­
m a t e di Po lon ia >i a c c o m n a -
^nerebbe a l l 'as sunz ione d e i -

naie . di s v o l g e r e le SUL- m a n ­
sioni neil a m b i t o de i tappi».ti 
es is tent i fra s ta to e ch iesa . 

L'episcopato poiacc»» a v r e b ­
be già accet ta to , .n l inea di 
ma.-sima. una ?oìuz:one di 
ques to genere . 

Un a l tro -"intorno di n o r m a -
Lzzazione è cos t i tu i to dal fat ­
to che le truppe s i . ' i e t i c h e . 
confo: me.Tiente a l l 'a s s i cura­
zione data da K i u s c . o v a! C o ­
mitato c e n t r a l e del Part . to 
opera .o , e c o m u n i c a t a ieri da 
Gomti lka h a n n o in iz iato il 
r ientro al le l o i o ba-i e lo 
e s p l e t e r a n n o t : i ! m la m e z ­
zanotte d: d o m m i . 

Sul la ba.-e di t u f . que-t i 
e 1 e ni e n * i si furn. -cr que­
sta =era » V a r s a v i a un giu­
diz io « (r i ip l e iamente po-itt-
v»> d e l l a .- ituazione avva ler 
i a t o dal mod«> c o m e :1 nat t i to 
ed t p iù larghi gruppi di la-
voratori hant:<> i.ccn'.'n il pro­
g r a m m a presenta to da G o -

r.mpesjn.i . da parte dei e»: d . - l m u i k a a: Gomita'.> «entrale . 

e la i i so iuz .onc :esa puobl ica 
s tamane . 

Nel la .-uà p a i ' e polit ica la 
riso'.uz.one -otto'.me,-) c h e le 
decis;«>n: «Iella p r e c e d e n i e 
se s s ione del CC de! Part i to 
. n e i aio. tenuta.-, nel lugl io , 
non sono - ta te c o m p l e t a m e n t e 
ì ea i . z za te a e «usa de l la m a n ­
canza d. unan imi tà c h e e s i ­
s teva nel l 'uff ic io pol i t ico, c iò 
che h„ d e t e r m . n a t o un i . i-
dcbol. ir.e. ito «iella fanz ione 
direttr .ee de ! Part i to p i o p r . o 
nel m o m e n t o n c u . --. r eg i ­
s trava un m p e t u o - o -vilunp'» 
deirattivit .» d e l l e ma—e. 

- I! P. i i ' . t ' . - - di«f l.i ri­
so luz ione - - d e v e ora v . r . c r e 
.n m»>do t ' inseguente , il c o n -
scrvator.sm-) c h e es i s te nei 
suoi rancai , la pu-.I. 'anim.ta. 
il t imore del n u o v o . le dot tr i ­
ne invecch ia te , lo s e h e m a t . -
SJIK» : t en ta t iv . d; u t o r n a r c 
a. vecchi metod i d. «i.rezione 
appesant i ' 1 d a l l e d e f o r m a z i o ­
ni - t a l . m a n e =-. 

•v* 

rt, 
• ' ( % * • 

b"i"> .» «lue.,;,i ((indizione 
.•Mia possibile .-aperare la 
atmosfeia di di.-orientamen'.o 
e lo spiri to difensivo e --i po­
t ranno • i-olare e d isarmare 
le forze della reazione che ;n-
ten-it ìcano !.• loro at t ivi tà . 
cercano di rendere più acuta 
la lotta «1: «l.is->e, tendono ad 
util izzare la democratizz-az.o-
nc della v.ta politica del p a e ­
se in fu.iz.one ant:soc:alista e 
antisovietica, e «i sforzano di 
provocare un.i divisione fra la 
P«tonia e l 'URSS*. 

Dopo .tvc:- sottolineato la 
ncce->s:tà d. sv l luopare la d e ­
mocrazia al l ' interno del P a r ­
tito. appa rando , fra l 'altro. le 
votazioni -eg ie te in tu t te '.e 
-uè :-:anzc. .! documento r i ­
conosce a^.'i iscritti il d i r i t t a 
di avere opinioni differenti. 
ma sancisce l'obbligo di ogni 
membro d. lavorare alla r ea ­
lizzazione d e l l e decisioni 
adottate 

La srco.-.riri par te della r i ­
soluzione tratt.i i problemi 
'•O'ii'in .ci. con par t icolare r i -
guar.ici ^!I» que-*.«ine deila 
p,irte-.oazion<s i i^pi ta cie^ì ; 

ooerai ,»'.la ge-::<ine d e ! > i:n-
p r e ^ -"cia"..-te. L 'ul t ima o a r -

SERfilO SF.C.RE 
«Continua In 2. p*f. X. colonna) 

MO.SCA. 2.'> — P . T la pri-
'ìi.i volta un dirigente sovirti-
«ti ha tatto oilRt un breve cotti-
mento «ii o>:,i:ito e accaduto in 
Poloi.i--. «• MISII avvenimenti . 
molto pio fir.isi (he si .sono 
prodotti m U n g n e n j Le di-
chiarazioni -ono di Scepi lov che 
rivols^iidoM ;ifl u:i gruppo di 
giornalisti bfl^i. durante un 
ricevimento «! Cremlino ha 
'l«>'tOI 

- l i , Poiorii • \ : s.ir.o delle 
dtfficoi'a. n.rt il popolo vi ha 
ratio /rontr-. Aoe-^o si noi» in 
t u f o ti Pat-se un grande slan­
cio p .triottieo. r il governo 
fa appello al P^e-e perchè, nel­
la «iifcipìirio. risolva i grandi 
proolrmi «economici eh»* «jif 
stanno di fr»»nte In Ungheria 
assistiamo ad un pr»vesso più 
complicato Nel Paese vi era 
ms!ro'i'i'"''i j,er divrr?e razio-
•ii, e in particolare per le d:f-
icolta materiali del popolo e 

P T l'impir-so di metodi ammi-
:.i-:rstivi burocratici Si recia-
rr.z n-.agrior^ d^m^rró'irz^zio-
ne In que;ti ult-.rri Giorni vj 

roi.o -taf» nianife.-t.-i/torii, so­
prattutto di studenti e di gio­
vani Ci fono stato forze, che 
urini.o profittato di queste nia-
nife-tazioni con f o p i ostili al 
popolo Si può senz'altro dichia-
rar«- che M tratta di e lementi 
conir«>nvoìuzior.an. Queste for­
ze hi'inr.o organizzato cwniz i 
e provocato «lisordir.i prepara­
ti da molto tempo. Sembra che 
aves'-ero come compito di im­
padronirci d» certi stabil imenti . 
in particolare della Radio II 
Governo, costretto ^-i impie ­
gare la forza p^r ristabilire Io 
ordir.»", ha fatto appello allo 
esercito e astli organi di s ica-
r*szz.i Poiché sj!i avvenimenti 
riichiav3r;o di dworganfzzare fa 
vi la del pae-e . e.s î harrr.ochie­
sto l'aiuto del le truppe «ovie-
tiche che c i trovano in Un?r:'*-
-i-» i-i h . . f al ' r W o ~i V^--

l'avtiio 10:111111111.1 italiano Jm 
: coniunisn, ì socialisti e tutti 
1 democratici possono guarda­
re con fiducia a^li sforzi che, 
con capaciti e fermezza, stan­
no compientfo ì comunisti e i 
popoli della Jugoslavia, per 
portare, sulla via «lei socia­
lismo, il lo-o paese fuori dalle 
condizioni «li arretratezza eco­
nomica, industriale, sociale e 
culturale in cui io avevano 
mantenuto le caste parassitarie 
asservite al capitalismo stra­
niero. I comunisti jugoslavi, 
hanno realizzato, nella eroica 
e sanguinosa lotta di libera­
zione contro f»!i occupanti na­
zisti e fascisti, e i loro com­
plici indiceni, l'unità dei po­
poli jugoslavi, e julle rovine e 
le «listru'.ion: lasciate dali'oc-
cupa7:onc straniera e dalia 
guerra, hanno iniziato la co­
struzione tlel'a nuova società 
socialista. 

Nonostante difficoltà enor­
mi, rese drammatiche dalle 
errate e ingiuste decisioni 
dell'Ufficio d'informazione, i 
compagni jugoslavi non hanno 
mai p e n o ia fiducia nel socia­
lismo, ne la volontà «li realiz­
zarlo. Attraverso esperienze 
«lifficìli, errori e correzioni, 
i compagni jugoslavi hanno ela­
borato una propria linea di 
sviluppo socialista che ha nel­
la autogestione delie fabbriche, 
delle imprese e di op.ni attivi­
tà *ocia!c e culturale e ncl-
!'autoj;ovcrno «Ielle masse a:-
travers.» le varie istanze de! 
comune e del distretto, i' suo 
eiemenro caratteristico ed es­
senziale, che tende ad a u g u ­
rare la più larga e diretta par­
tecipazione delle masse lavora­
trici e dei cittadini alla dire­
zione effettiva della cosa pub­
blica. In questo sistemi la d i s ­
se operaia, strettamente unita 
a tutti £•' strati dei produttori 
e a tutti i ceti dei cittadini. 
esercita in o^ni istanza e ad 
o^ni livello la sua funzione di-
r.;cn;e, costituendo cosi a n i 
-jr.inzia per lo s-, i.'uppo socti-
" . u d: tut:a !a sor:e:.i, rinsal­
data dal.'azione ideale e di 
orientamento esplicata dal l i 

I I.e^a dei comu.i.>;:. 
1 Li nuova esper.enza dei 

compagni jugoslavi è comiruia-
i :a solo da qualche anno, e 

perc.ò è ancora in corso di 
sviluppo e di precisazione. I 
compagni jugoslavi iono con­
cordi nel considerarla Li que­
sto modo e sono aperti a trar­
re, come hanno fatto finora. 
tutti :;!: insegnamenti dalla 
loro stessa esperic.izi, per >a'-
wiroardare In ogni fa e 
principio della p;u 'arili par­
tecipazione diretta de. lavori-

a d.rc-

Nuifa esplosione 
a Marchielle 

GRAVE SITUAZIONE NEL NORD AFRICA 

VARSAVIA — La delegsstane parlamentare jo fwUv» rieeT»t» dal P r u i d e n t e del C«n<rifrlio «Il Stata saalacc* Alexander Zasjradskl (terzo da sir.istrs» 
Nella foto «da des t r a ) : il case della drleftaiione Stambolic e il Prima vecrctart» del POLP, Gomnlka 

Scontri 
I r a 114*0 -

ai Iiio<*o 
t u 11 id i l l i 

; MARCINELLE . t i - ^ . c . 25 
: — Ur.a \10.T1ta e-; .osior.e prc-

v.oc.ta dal i»ri«u -1 e prodotta 
Tirir'.cdi <era r.ella rr..n.cra de! 
Bois dn Cùrie.'. <c:.z 1 peraltro] 
f . T-rf* V ,?**TSS . s I 

Hnvel 

tori e dei cittadini a a d. 
zione deila cosa pubblica, per 
evitare «>j;ni incrostazione ai-
roznz.ci, e. r.eilo stesso tem­
po, per promuovere io iv i laa-
po armonico. In se.-.*o soc.a-
ìnta, di tutti : settari del.a 
v.i.t economica nazionale. 

Dato il iivello estremamen­
te basio da cui i popoli <i; a 
Jugos'avia hanno do .u i . i >.-
cominciare a ricostruire a lo­
ro vita naziona.e, e date le 
partico'ari difficoltà che «<-: 
hanno incontrato r.e-l.a aro-
pria izon:, i .- ,u'.:a:; rir.o-a 
raggiunti i.i empo economico. 
seppure nottoroli nei ìctto.-i in­
dustriali p;u importa.-.::, e sei 
progrejjo delle recioti .-> i ar­
retrate, sono ancora rilevasti 
. i a^tr., «opra-.tutto l i q je . lo 
agricolo. In «ittcito settore, lo 
jvilrappo del.a cooperiuozt 
zsllc sue varie forme, stretta­
mente connato al processo d: 
industrializzazione del vie-i, 

I t.ire vittime. 
1 I.a mn.ier.. e 

:..e-z; la <n d' 
1 

j nov 
.r.o \H CO 1 

i«ii«.»'.e cat..5"rof» » v i i V ò lai 
Ivitrf a centina.a ri: ni.r.ó'ori. » 
! La notizia di «̂i» -'.» t.uov»! 
! r.o!o5ior.e g iunse proprio m e o j 

TTJWiir. 25 — Il prime m»nj»tro Hab»t> •urthiba ha dichiarato "re i due membri nel governo. 
o«Ci in un tuo tntsrsmnte al ^«rUrrninto tunis ino eh» (unse U ' i ta l i ano — il nùnistro del La- | 
frontiMa alCiKin» vi • at«to «ino «oontro « fuoco fra truppa voro. Vinorclli . il s«ittOiegreta-Ì 
frano**» • tunisin«. | r . , d^.j Esteri. De» tx> o o n t h e ! 

Il ministro tunis ino p«K •• informazioni Bacrtir %»n Yahmadl: ! d r f i r c Stnerale dcirAìSO-i 
ho precisato e n * •* t o w n » ovisfa ordinato aU'«rsarc>to di rasistara- •. , / . »• 1 por I em«g.«z.or.e d i ' 
ad «vantuali tantativi franca*! di v*li»>ar» la ftonttar» e*ii Aicana.l -.,;:: roz<. Pinci,1 -- h»r r o a c ' 
a di tana»» i poeti «fi confino tunisini a qualsiasi costo- | 1?. ;-, .-..u^'-i ^trirr.ar.e Conver-

Ona oarta quantità di truppa fran«»»»si stanziata in Alcat-ia . _ito : , , -(<r m ,-t„o.arr r,uovt 
•frano «tata spostata, noi corso «SaIla ultima quarantotto ora, aj m. , J r e di «..cupezza 
distoaata in dinarso looalita do* tarritorio tunisino. Soeendo «li Sono 171 1 r.m«.( ri italiani 
amMonti autorizzati francasi, tali misura asrrabbaro por aaopo' - ic^^u; , jr, seguite» «d ':.-clienti 
qualio «* «aaoieurara la prototWrto dai cittadini franosa! ». i.-^;i»s rr.i-iirrr oè-igne^r^i corse 
( :n o r « 7 | (sabina a.:n part:«x> ari a.Ka «.t-iaitona r.e. Nor«i »,.'t:c») ', -ii quej'.'ar.r.o. 

doTri permetrere di co*..e;ire 
tra d: loro le conduzioni f im: -
Jar": e avviarle r j u-ia % 1 d". 
iv . lappo socia^isTa. La s.t^a-
z.one e l e t t i v a i.ilz.ale e» le 
^rar; riclisiradlni traversate 
da! pnese pesano incori va. 
popolo ja§osìavo. ipec.z p»r 
quanto riguarda ri ^ s o r e <ii 
vita generale delie masse. L'at-
rcale atrsoifera <ii «distensione 
intemazionale, e i o iù irreni 
e ranrajjioji rap«po—ì «di co l ­
laborazione eoa ratti i paesi, 
e in particolare eoa i pi&i 
socia'i>:i, creano le concLrioa: 
per ari più rapido superamen­
to del distacco che accora «*-

para il live'-io tecnico, indu­
striale, «XtMVOfDiCO »ÌCcIa J 3 5°~ 
*la»u, «da qaeV.o del t u « : ?:ù 
avanzati. 

Ne l *oo complesso, l'eipe-
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tieni» Jugoslava e apparsa ai 
delegaci italiani degna del più 
grande intercise e di attento 
studio e rìoca di motivi origi­
nali e validi, tesa in un conti­
nuo sforzo dì adeguamento al­
le particolarità' e alle condizio­
ni del paese. Questa esperien­
za, le differenti esperienze 
fatte e i risultati ottenuti nei 
paesi di democrazia popolare e 
nella Repubblica popolare ci-

• nese, i grandiosi successi della 
edificazione socialista nella 
URSS, costituiscono oggi un 
grande capit4lef al quale de­
vono attingere i partiti operai, 
comunisti e socialisti de! mondo 
intiero, tutti coloro che inten­
dono lavorare e lottare per la 
trasformazione socialista del­
la società. » 

La delegazione ' italiana _ è 
stata favorevolmente impressio­
nata dall'unità de! comunisti 
e del popolo della Jugoslavia, 
dal fervore col quale milioni 
di uomini e di donne parteci­
pano alla costruzione del so­
cialismo ed esprimono un nu­
mero crescente di quadri tem­
prati, intelligenti, ricchi di 
iniziativa e dotati di alto senso 
di responsabilità. 

! compagni jugoslavi sono 
giustamente orgogliosi della 
originalità delia ioro esperien­
za, ma, naturalmente, non 
intendono che questa debba 
essere necessariamente ripetuta 
in altri paesi, Esji sono in pari 
tempo coscienti di essere una 
forza viva del socialismo nel 
inondo e di agire nel quadro 
degli interessi comuni e quindi 
della solidarietà internazionale 
delle forze socialiste. Essi com­
prendono, sulla ba«c della loro 
stessa esperienza, che ogni clas­
se op:ra<a e ogni popolo deb­
bono cercare e trovare la pro­
pria strada verso il sociali­
smo, con una elaborazione la 
quale non cessi di trarre ali­
mento e forza dal movimento 
operaio degli altri paesi, at­
traverso uno scambio fraterno 
di insegnamenti, di critiche e 
di aiuti. 

Convinti di avere in comune 
compagni jugoslavi la 

IL COMUNICATO DELLA DELEGAZIONE DEL MOVIMENTO DELLA PACE 
'^%& 

con 

e uida ideologica del mantismo-
eninismo, i membri della dele­

gazione italiana hanno raffor­
zato durante la loro perma­
nenza in Jugoslavia la persua­
sione che fraterni contatti e 
continui scambi di informazio­
ni e di esperienze fra il Parti­
to comunista italiano e la Lega 
dei comunisti iugoslavi saranno 
grandemente proficui ai due 
partiti. La delegazione del Par­
tito comunista italiano si im­
pegna a portare largamente a 
conoscenza dei compagni, del 
movimento operaio e dell'opi­
nione pubblica italiana i risul­
tati del proprio studio e pro­
pone alla Direzione del partito 
un piano concreto di lavoro 
affinché si approfondiscano la 
conoscenza reciproca e l'amici­
zia fra i due Partiti e i due 
popoli. 

Luigi Longo, Vclio Spano, Ma­
rio Montagnana, Mario Liz­
zerò, Antonio Pesati, Luisa 
Ralboni, Italo Busctto, Carlo 
Salinari, Gerardo Chiaro-
monte, Duccio Tabrt, 

Lunedì conferenza stampa 
delle personalità reduci dall'U.R.S.S. 

Rappresentanti di varie correnti esprìmono fiducia nella volontà di pace 
dell'URSS - Il Movimento sovietico accoglie l'invito a restituire la visita 

E* rientrata dall'URSS, do­
no un viaggio di 25 giorni, 
la delegazione organizzata 
dal Movimento italiano della 
pace, presieduta dall'onore­
vole Achil le Corona, membro 
del C.C. del PSI e di cui fa­
cevano parte 11 prof. Gelasio 
ADAMOLI, - direttore de l ­
l'Unità di Genova, il dottor 
Adolfo BATTAGLIA, redat­
tore della « Voce Repubbli­
cana >: il prof. Nicola CIAK-
LETTA, dell'Università di 
Messina, il professor Ugo 
CROATTO dell'Università di 
Padova, indipendente: l'av­
vocato Girolamo CONGEDO. 
socialdemocratico; il profes­
sore Antigono DONATI, pre­
side della Facoltà di Statist i . 
ca dell'Università di Roma, 
socialista, il dott. Giorgio 
FANTI, membro della segre­
teria del Consiglio nazionale 
della pace, comunista; il dot­
tore Maurizio FERRARA, re­
dattore del l ' . Unità» di Ro­
ma; don Andrea GAGGERO, 
premio internazionale per la 

Bace; lo scrittore Piero J A -
'IER, direttore della rivista 

« La Pace », indipendente; 
Ilena LOMBARDI, socialista; 
l'ing. Emilio MATTEUCCI, 
del Movimento di Unità po-

Polare; lo scrittore Giovanni 
IRELLI, socialista e il pro­

fessor Ugo SPIRITO, della 
Università di Roma, indipen­
dente. 

La delegazione terrà una 
conferenza stampa lunedi 
prossimo alle ore 18, nei lo ­
cali dell'Associazione roma­
na della stampa ed ha emesso 
un comunicato del quale dia­
mo il testo: 

Una delegazione italiana 
organizzata dal Movimento 
per la pace ha compiuto in 
questo mese, su invito del 
movimento sovietico di dife­
sa della pace, una lunga ed 
interessante visita nell 'URSS. 
Il viaggio si è concluso a Mo­
sca con un amichevole in­
contro con i dirigenti del mo­
vimento sovietico. 

Da parte sovietica /tanno 
partecipato all'incontro i se­
guenti Tucmbri del Prcsidium 
del Comitato sovietico della 

E acc: Korncìciuk, Ehrenburg, 
iebedeva, Kotov, Kluscenko, 

Bìagcnov e i seguenti mem­
bri del Comitato: Vlassov^ 
Viscntafcoy, Dudien, nonché 
il vice segretario del Comi­
tato, Macnarenkov. 

La delegazione italiana ha 
inteso anzitutto il douere dì 
ringraziare con sincerità e 
calore gli amici sovietici per 
ia larga ospitalità e per le 
toccanti manifestazioni di 
simpatia e di amicizia che 
ouunguc le sono state riser­
vate. Essa ringrazia partico­
larmente delle possibilità che 
sono state offerte ai suoi 

RIUNIONE A MONTECITORIO 

La delegazione in URSS 
discussa dai capigruppo 

I comunisti sollecitano la discussione ralla legge Villa 
Polemica sull'art. 17 - Uà colloquio Nenni-Saiagat 

1 capi doi gruppi parlamen­
tari della Camera liauuo tenuto 
ieri una riunione presso il pre­
sidente Leone per il consueto 
scambio di idee sui lavori del­
l'Assemblea. Si e discusso dcJ 
problema della delegazione 
parlamentare che dovrà recarsi 
nell'URSS su invito del Soviet 
Supremo. Se ne è discusso in 
rapporto alla decisione già pre­
sa iu proposilo dal Senato, 
senza giungere tuttavia ad uua 
conclusione, essendosi riservati 
i capi-gruppo della maggioran­
za di sottoporre ai rispettivi 
gruppi il quesito se debba 
trattarsi di una delegazione 
parlamentare vera e propria 
oppure di nna rappresentanza 
della sezione italiana del­
l'Unione interparlamentare: 
quesito che da lungo tempo 
impedisce una decisione, seb­
bene l'invito del Soviet Supre­
mo sia stato rivolto al Parla­
mento italiano come tale, evi­
dentemente per l'invio di nna 
delegazione che rappresenti il 
Parlamento italiano e non la 
Unione interparlamentare. 

Per il resto è slata scartata 
la proposta del MSI di inserire 
all'ordine del giorno della Ca­
mera la mozione sulla incon­
ciliabilità dell'unificazione so­
cialista con la permanenza del 
PSDI nel governo. 1 rappresen­
tanti del gruppo comunista 
hanno invece sollecitato la di­
scussione in aula della propo­
sta Villa sulle pensioni di 
guerra non oltre la prima de­
cade di novembre. Com'è noto, 
tale proposta incontra l'ostilità 
deJ gruppo socialdemocratico. 

C'è stata ieri anche una cer­
ta attività dei gruppi parla­
mentari. I gruppi socialdemo­
cratici della Camera e del Se­
nato, dopo una riunione comu­
ne, si sono nettamente pronun­
ciati contro la proposta Gu-
glielmone per nna modifica 
dell'art. 17 della legge di pere­
quazione tributaria, invitando 
il governo a pronunciarsi in 
tal senso. La stessa posizione 
ha preso il partito radicale con 
an suo comunicato. Il governo, 
però, non si è finora pronun­
ciato. Continua, al contrario, 
una vivave campagna di stam­
pa fn favore della proposta Ou-
gllelmone, e l'agenzia fanfa-
niana lt/ilia ha polemizzato 
Ieri con la « intransigenza » 
dei socialdemocratici e si è 
compiaciuta p^r il fatto che il 

di fiducia per impedire che la 
proposta Gugliclmonc sia presa 
in considerazione. 

1 gruppi parlamentari demo­
cristiani hanno dal canto loro 
proceduto alle votazioni per 
eleggere i propri rappresen­
tanti nel Consiglio nazionale 
del partito. Tra i senatori sono 
risultati eletti Merlin. Do, 
Gava, Maglia no, Tartufoli e 
fatmuzzi. Tra I deputati sono 
risultati detti Spataro, Rapcl-
li, Bucciarelli Ducei, Lucifredi, 
Togni e Manzini. Spataro era 
il principale candidato fanfa-
niano, napelli è stalo eletto 
dagli oppositori fanfetniani, 
Lucifredi e Manzini sono scel-
hiani-fanfaniani. e Togni è 
stato ripagalo dei fischi otte­
nuti a Trento. 

Per stamane è attera una 
riunione della Direzione del 
PSDI per un esame del con­
gresso d. e. di Trento e per la 
nomina dei cinque rappresen­
tanti nella commissione mista 
PSI-PSDI. Per un esame dei 
problemi della unificazione so­
cialista vi e stato ieri un in­
contro tra Xenni e Saragat. 

componenti di prendere tutti 
i contatti desiderati e di ac­
quisire le più vaste conoscen­
ze nei diversi settori interes­
santi ciascuno di loro. Essa 
ha constatato inoltre con pro­
fonda soddisfazione che tali 
manifestazioni sono state tri­
butate non solo alla delega­
zione, ma all'indirizzo di tut­
to il popolo italiano, nei cui 
confronti ha ovunque riscon­
trato una sincera simpatia e 
amicizia. 

La delegazione italiana ha 
visitato largamente l'URSS, 
toccando Mosca, Leningrado, 
Svcrdlovsk, Alma Ata, Tasc-
kent, Kiev. Ila conosciuto i 
più vari aspetti della vita so­
vietica, dalle grandi città 
della Russia europea alle cit­
tà industriali degli Urali e 
alle « terre vernini » dell'Asia 
Centrale, visitando fabbriche, 
colcos, soveos, abitazioni, or-
(/anismi sociali e culturali, 
università ed accademie, isti­
tuzioni religiosa, comprese 
quelle cattoliche. Ovunque ha 
avuto contatti con cittadini 
sovietici e con eminenti rap­
presentanti della politica. 
della cultura, del mondo del 
lavoro e con essi ila dibattu­
to i principali problemi della 
vita dell'URSS. 

In ogni circostanza la dele­
gazione italiana ha rilevato i 
progressi sociali, tecnici, cul­
turali e scientifici del mondo 
sovietico, apprezzandone lo 
sforzo teso alla costruzione 
di un sistema sociale la cui 
esperienza non potrà non es­
sere di profondo significato 
per lutti coloro che — pur 
nel quadro delle condizioni 
storiche di ogni paese — in­
tendono dar vita ad una so­
cietà /ondata sxil lavoro, sul­
la giustizia e sulla pace. 

La delegazione ha raffor­
zato il convincimento — con­
diviso da larghissimi strati 
dell'opinione pubblica italia­
na — die il desiderio di pace 
nell'Unione Sovietica è pro­
fondo e sincero, e Ila riaffer­
mato chv il principale com­
pilo degli uomini liberi di 
tutto il mondo è ciucilo di 
promuovere il consolidamen­
to della pace, necessaria allo 
sviluppo di tutti i paesi, e di 
allargare l'amicizia e lo 
scambio di esperienze fra i 
popoli. 

Nel loro incontro, la dele­
gazione italiana e i rappre­
sentanti del Movimento so­
vietico per la difesa della pa­
ce hanno inoltre esaminato e 
discusso i problemi generali 
della politica internazionale. 
La delegazione, convinta in 
ciò di interpretare i senti­
menti di gran parte del pa-
popolo italiano, e i rappre­
sentanti sovietici si sono tro­
vati concordi ncll'csprimere 
la toro soddisfazione per il 
costante miglioramento della 
situazione internazionale, in 
particolare per il progressivo 
abbandono della politica di 
forza contro la quale hanno 
sempre lottato gli tiomini 
amanti della pace e dell'ami­
cizia tra i popoli. 

La delegazione italiana e i 
rappresentanti sovietici au­
spicano che si perfezioni ra­
pidamente un reale e defini­
tivo superamento della rigida 
politica dei blocchi contrap­
posti e si creino le condizioni 
per la pacifica coesistenza 
competitiva tra t popoli di­
versi e differenti sistemi so ­
ciali, nella garanzia del ri­
spetto pieno dell'autonomo 
sviluppo dei singoli paesi. 

La nuova situazione inter­
nazionale favorisce già un 
sempre più ampio sviluppo 
dei rapporti di amicizia e co­
noscenza reciproca tra i po­
poli, La delegazione italiana 
e i rappresentanti sovietici 
hanno concordemente auspi­
cato — come mezzo per age­
volare la distensione interna­
zionale — che vengano molti­
plicate le occasioni di incon­
tri tra i rappresentanti di di­
versi paesi, particolarmente 
dell'Italia e dell'URSS, e che 
vengano stabiliti regolari 
contatti diretti fra uomini 
della cultura, del lavoro e 
della politica, come anche fra 
le differenti correnti politi­
che internazionali amanti 
della pace, a qualunque ideo 
logia si ispirino, nel rispetto 
della loro particolare fisio­
nomia. 

Essi auspicano che sia pos­
sibile l'incontro e la collabo­
razione fra tutte le forze che 
si battono nel mondo per la 
amicizia tra i popoli e per la 

• ' •- tf *> • 
pace. Gli obiettivi della com­
pleta distensione internazio­
nale, della pacifica discussio­
ne come mezzo per dirimere 
(e controversie, della r idu­
zione controllata degli arma­
menti come tappa per con­
quistare il disarmo, e dell' in­
terdizione controllata delle 
armi termonucleari, vanno 
perseguiti con pazienza e te­
nacia: ne conseaue l'impegno 
da parte di tutti a promuove­
re una sempre più intensa 
azione per il raggiungimento 
di tali obiettivi. 

La delegazione italiana, nel 
ripetere il suo cordiale rin­
graziamento, è stata lieta di 
presentare l'invito del Afovi-
mento italiano della pace 

J ìcrchc una delegazione del 
ilovimento sovietico restituì. 

sca la visita in Italia. Sarà 
questo un altro passo per la 
migliore conoscenza recipro­
ca e il rafforzamento «ella 
amicizia tra i due popoli. Il 
Comitato sovietico della pace 
ha accettato con gratitudine 
questo cortese invito. 

LHJNITA' DEI RESISTEI^ CONTRIBUTO ALLA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE 

Oggi a Roma il Consiglio 
internazionale della Resistenza 

La F.I.R. fu coitituiti nell'estate del 1951 • Vienna 
Le astociazioni federate tono 28 di tutta l'Europa 

Si riunisce oggi • Roma UIdeila Heo'utenz* tu l'amia 
Consiglio direttivo della Fe-!decisiva che permi&e loro di 

GENOVA radioso aprile 1945, i rrpartl partigiani celebrano In re su del nazifascisti e 
la salveiza «Iella città, dovuta al loro eroismo 

deraziono internazionale ridi­
la Resistenza (FIR). 

La seduta inaugurale avrà 
luogo in Campidoglio alle ore 
10. nella sala delle Proto­
moteca. 
• .Al le or*' 12 il Consiglio 
renderà omaggio al Milite 
Ignoto e ai Martiri delle Fos­
se Ardoatine. 

I lavori del Consiglio di­
rettivo della FIR prosejjui-
ranno nella Sala Margutta in 
via Mangutta. n. 54. e si con­
cluderanno domenica. 

La Federazione internazio­
nale dolla Resistenza è stata 
costituita dal Congresso in­
ternazionale dei resistenti te­
nuto?! a Vienna nell'estate 
del 1851. 

La FIR rispondeva al oro­
fondo bisogno dei resistenti 
di restare fedeli alla vitto­
ria connine ed ai suoi inse-
gnrmenti. L'unione dei gran­
di alleati, la fraternità d'ani­
mo, la comunità dei senti­
menti di tutti i combattenti 

> DOPO AVER RESPINTO TUTTI GLI EMEiXDAMEXTl DELLE SINISTRE 

La maggioranza governativa impone 
le misure anticostituzionali di P.S. 

L'appassionata battaglia dell'opposizione al Senato - Tambroni difende gli arbitri della polizia per il 

confino, la sorveglianza speciale e la diffida, rifiutando il principio del deferimento alla Magistratura 

Due moribondi a Napoli 
per uno scontro ira Iram 
Altri 20 viaggiatori sono rimasti contusi 
nell'incidente, avvenuto a Porta Capuana 

NAPOLI. 25. — Due per­
sone sono rimaste gravemen­
te fes-.te ed una ventina con­
tuse in uno scontro accadu­
to stamane in piazza Capua­
na tra un convoglio delle 
Tranvie provinciali, prove­
niente da S. Pietro a Pau'cr-
no e un tram che lentamen­
te stava uscendo dalla sta­
zione di Porta Capuana. 

Tra i passeggeri sono ri­
masti gravemente 'enti il 
giovane Pasquale Lotfrecio di 
24 anni, da Secondizliano. ed 
il 15enne Ettore Simone t ti. 
da S. Pietro a Patierno. i 
quali versano in fin di vita. 
E' in corso una inchiesta per 

governo non porrà la questione accertare le responsabilità. 

Scelti i cinque finalisti 
del Ctncmt « Viotti » 

La maggio:anza governati­
va del Senato ha ieri appro­
vato il disegno di legge Tam­
broni, presentato dopo le no­
te sentenze della Corto co­
stituzionale, sulle misure po­
liziesche di prevenzione (dif­
fida, rimpatrio c<m foglio di 
via obbligatorio, sorveglianza 
.speciale, divieto di soggior­
no in uno o più comuni o in 
una n più province ed ob­
bligo di soggiornare in un 
determinato comune. cioè 
confino di polizia). 

L'azione delle sinistre per 
migliorare il disegno di leg­
ge ~ con l'abolizione di tut­
te quelle misure, che sono 
chiaramente contrarie ai 
principi della Costituzione ed 
alle sentenze della Corte Co­
stituzionale — è stata strenua. 

Molte ore è durata la di­
scussione intorno agli emen­
damenti presentati dai se­
natori comunisti e socialisti. 

Abbiamo già detto ieri i 
principi generali ai quali si 
ispiravano i numerosissimi 
emendamenti. Ancora più 
brevemente oggi ricordiamo 

che essi erano diretti — in 
sostanza — a far si che la 
difllda ed il rimpatrio con fo­
glio di via obbligatorio (che 
il disegno di legge governati­
vo lascia alla completa discre­
zione delle autorità di polizia) 
\ engauo demandati alla Magi­
stratura; e ad abolire l'isti­
tuto del confino. Ma si può 
dire che MI ognuno dei 12 
articoli della legge, le sini­
stre hanno proposto modifiche 
più o meno importanti e su 
ognuno degli emendamenti si 
è svolta una accesa discus­
sione. 

Sul primo articolo della 
legge — dopo i primi due 
emendamenti respinti nella 
seduta precedente — rimane­
va da discuterne uno pre­
sentato dalla socialista An­
gelina MERLIN, che propo­
neva la soppressione della 
possibilità, data al questore, 
di intimare ai cittadini * dif­
fidati » di cambiare condotta 
e di minacciarli, in caso con­

mento, la maggioranza ha in­
vece approvato l'articolo del 
disegno governativo, che crea 
l'istituto della «diffida» e in­
dica le categorie di cittadini 
che possono essere diffidate 
dal questore. 

Sul secondo articolo (foglio 
di via obbligatorio) sono sta­
ti discussi due emendamenti, 
illustrati dall'indipendente di 
sinistra SAGGIO e dal com-
gagno GRAMEGNA e A S A -

.O, tendenti a sottrarre il 
« rimpatrio » dai poteri di po­
lizia per demandarlo alla 
magistratura e a consentire 
il ricorso contro la decisione 
del giudice. Ma anche questi 
emendamenti sono stati re­
spinti dopo un intervento del 
ministro TAMBRONI. il qua­
le ha sostenuto che non può 
essere invocato il diritto del­
la magistratura a intervenire 
su un provvedimento di ca. 
rattere amministrativo. 

Anche sul terzo articolo 
(sorveglianza speciale, divie­
to di soggiorno in uno o più 

trario. dell'applicazione del-1 comuni o in una o più pro­
le più gravi misure di pre-1 vincie ed obbligo di soggior-
venzione. Respinto l'emenda- no in un determinato comu-

I d.c. e i fascisti riaprono 
il procedimento contro Gorreri 

La Camera si pronuncia però contro l'arresto — Autoriz­
zazione a procedere anche contro il compagno Moscatelli 

VERCELLI. 25 - Alluna di 
stanotte la commissione esami­
natrice per la sezione piano­
forte del ? Concorso Interna­
zionale di musica - Giovan 
Battista Viotti -. presieduta dal 
maestro svizzero Andrea Ma-
rescotti. ha pubblicato l'elenco 
dei pianisti ammessi alla se­
conda flna.'e. che si svolger* 
nella giornata di domani Gli 
ammessi sono cinque : Pier 
Narciso Masi da Siena. Clau­
dio Bonard Dancier (Francia) 
Roberto Alessandro Boi ake 
(Germania). Daniele Dechelle 
(Francia), James Mathis (Usa). 

Fascisti, monarchici, l ibe­
rali e democristiani si sono 
uniti ieri alla Camera per 
dare nuova consistenza alla 
campagna diffamatoria nei 
confronti del partito comuni­
sta per la vicenda dell'»» oro 
di Dongo ». Questo schiera­
mento, facendo proprie le ri­
dicole « rivelazioni » della 
stampa n e o f a s c i s t a , ha 
concesso l'autorizzazione a 
procedere contro il compagno 
Gorreri, accusato (in base a 
vaghe accuse, a testimonianze 
poi ritirate, a diftamazioni di 
famiglie di militi repubbli­
chini) di essersi impossessato 
a suo tempo del tesoro che 
Mussolini, in fuga, *tava por­
tando fuori dall'Italia e di 
avere poi soppresso due per­
o n e perchè «non parlassero». 
Non vi sono, com'è ovvio, uè 
prove, né indizi seri coniro 
il compasno Gorreri. 

U procedimento penale. 
istruito contro di lui venne 
dunque sospeso, in attesa che 
la Camera decidesse se accor­
dare o meno l'autorizzazione 
a procedere e il mantenimen -
lo dell'arresto. La Giunta 
della Camera, con la solita 
maggioranza di democristiani. 
missini, monarchici e liberali 
decise di accogliere la do­
manda di autorizzazione a 
procedere: ma per il secondo 
eapo (mantenimento dell'ar­
r e s t o la tesi delle sinistre 
-ontro tale richiesta, ha finito 
?ol prevalere. 

Renda il Parlamento della 
Repubblica — ha detto il 
compagno CAPALOZZA. ri 
cordando queste cose — giu­
s-tizia al Gorreri; ricordi, il 
Parlamento, che la sua pro­
genitura « proprio nella Re­
sistenza e nell'antifascismo 
"he oggi, dietro lo schermo d« 
Gorreri. si vorrebbe difTama-
re. I! compagno socialista 
LOPARDI ha poi ricordato 
come la maggior parte delle 
accuse siano basate soltanto 
sul memoriale di un coimpu 
tato di Gorreri. fatto con lo 
evidente scopo di scolparsi. 
Accuse ridicole (basti pensare 
che se fossero vere, le due 
valigie con cui. secondo la 
accusa. Gorreri avrebbe ira-
fugato il f a m o s o tesoro. 
avrebbero dovuto pesare 800 
ehilil), con una evidente ra­
dice politica. 

Per l'accoglimento dell'au­
torizzazione a procedere si 
sono invece espressi il fascista 
MADIA, il de BUCCIAREL-
LI-DUCCI. il monarchico DE­
GLI OCCHI. 

Si è arrivati al voto con la 
Camera gremita in ogni or­
dine di posti: vergognosa-
mente assenti i socialdemo­
cratici e i repubblicani (l 
quali non hanno avuto evi ­
dentemente ti coraggio nem­
meno di difendere un valo­
roso capo partigiano dalle 
peggiori accuse dei più squa­
lificati fascisti), comunisti e 
socialisti non sono bastati a 
respingere il voto dei de e dei 
fascisti, che comunque non 
hanno insistito per il mante­
nimento deH'r.rresto. 

Lo stesso schieramento, si 
è poi ripetuto contro il com­
pagno Moscatelli e contro .::-
tri compagni accusati 

Sbrigativamente, senza nem­
meno capire di cosa con pre­
cisione si trattasse, arrivando 
all'ultimo momento in aula 
col braccio alzato, democri­
stiani e fascisti insieme han­

no cominciato ' a • dispensare 
autorizzazioni a procedere a 
tutto splano. Visto ciò. i de­
putati comunisti hanno chie­
sto che le votazioni avvenis­
sero per scrutinio segreto, che 
comporta, se non altro, una 
maggiore riflessione. Una 
parte dei de. piuttosto che 
restare a lungo in aula, si è 
a questo punto allontanata e 
non c'è stato nemmeno bi­
sogno di proseguire con gli 
scrutimi .segreti: la sinistra, 
diventata maggioranza, ha re­
spinto una dopo l'altra una 
dozzina di richieste di auto­
rizzazioni a procedere (contro 
i compagni Pollastrini. Bot-
tonelli. Schirò. Failla. Pola-
no. Cinciari Rodano, ecc.) . 

Terminato Pesame delle au­
torizzazioni a procedere, la 
Camera ha ripreso la discus­
sione sulla legge per il rior­
dinamento del Poligrafico. 
CAPPUGI (DC). parlando a 
nome della CISL. ha pole­
mizzato con i suoi stessi com­
par i i di partito che sosten­
gono le industrie private. 

ne, cioè confino di polizia) 
erano stati pi esentati due 
emendamenti, che sono stati 
illustrati dal comunista RA-
VAGNAN e dal socialisti 
AGOSTINO e MARZOLA. 

Con essi si proponeva la 
abolizione dell'istituto del 
confino ed il deferimento 
delle misure di « libertà vi­
gilata » e di divieto di sog­
giorno in determinati comuni 
ai tribunali delle città in cui 
risiedono i cittadini per i 
quali si propone il provvedi­
mento (mentre il disegno go­
vernativo dispone che a de­
cidere sia il tribunale della 
città in cui ha sede la que­
stura che propone il provve­
dimento); inoltre, si propo­
neva che possono essere col-
friti da queste due misure so -
o cittadini che abbiano ri­

portato due o più condanne 
per alcuni tipi particolari di 
reato. Ma il ministro Tam­
broni e la maggioranza go­
vernativa sono rimasti fermi 
sul testo del disegno di legge. 
Gli emendamenti sono stati 
quindi respinti ed il terzo ar­
ticolo è stato approvato. 

Tre erano gli emendamen­
ti all'articolo 4 (che stabilisce 
le modalità che saranno s e ­
guite dai tribunali per l'ap-
olicazione della sorveglianza 
speciale, del divieto di sog­
giorno in qualche comune e 
del confino). I due emenda­
menti presentati dalle sini­
stre. e illustrati dai socialisti 
Agostino e Picchiotti, sono 
stati respinti- E' stato invece 
approvato lo emendamento 
proposto dal democristiano 
tannuzzi, che peggiora il pro­
getto di legge, stabilendo che 
l'eventuale ricorso di un cit­
tadino contro l'adozione di 
uno di quelle tre misure non 
avrà effetto sospensivo del 
provvedimento stesso. Contro 
questo emendamento si era 
pronunciato lo stesso relato­
re democristiano Schiavone e 
contro hanno votato alcuni 
senatori della maggioranza. 
Però esso è stato sostenuto 
dal ministro Tambroni ed è 
6tato approvato per un soffio-

Superati i primi articoli. 
che erano i più importanti. 
più rapida è stata la discus­
sione degli emendamenti ai 
successivi articoli, che propo­
nevano modifiche di minore 
rilievo. Alcune di queste mo­
difiche, di carattere formale. 
sono state anzi accolte dallo 
stesso governo. Infine, l'inte­
ra legge è stata approvata 
dalla maggioranza 

Raggiunto l'accordo 
tra TV e società di serie A 

La Televisione italiana ha 
raggiunto l'accordo con le so­
cietà di serie A per la tra­

smissione televisiva diretta 
delle partite di calcio di Cam­
pionato nazionale serie A. 

Le partite saranno antici­
pate al sabato e le trasmis­
sioni avranno inizio proba­
bilmente il 18 novembre, la 
domenica seguente alla par­
tita Svizzera-Italia-

Sulla ripresa televisiva di­
retta di tale incontro inter­
nazionale ancora non si è riu­
scito a raggiungere un accor­
do con le nazioni interessate 
per la trasmissione eurovi­
sione. 

Arresto di due giovarti 
imputati di rapina 

TRENTO. 25 — 1 carabinieri 
hanno identificato e arrestato i 
fratelli Giulio e Oreste Vene­
ziani. rispettivamente di 23 e 
di 19 anni, ritenuti responsa­
bili di una rapina commessa 
la notte scorsa ai danni del 
rappresentante di commercio 
-tienile Giuseppe Cozzi, da Cu­
neo. Attirato il Cozzi con una 
seusn alla periferia della città, 
i due giovani lo avevano co­
stretto n consegnare loro il 
portafogli nel quale erano lire 
60 000. 

vincere. 
Gli ideui. aei <esistenti tro­

vavano ia eipr«*«ione nella 
C a r t a delle Nazioni Unite. 
Furono qu«*ti Ideali che ani­
marono j fondatori della FIR. 
Unire i resistenti come lo 
furono durante le battaglie 
della Resistenza onde assi­
curare l'Indipendenza delia 
loro patria, la liberta e la 
pace nel mondo: lottare per 
la difesa della libertà e de l ­
la dignità umana, contro ogni 
discriminazione razziale, po­
litica, filosofica o religiosa, 
conho la rinascita del fa­
scismo e del nazismo ?otto 
qualsiasi forma: mantenere 
vivo il ricordo di tutti coloro 
che sono caduti per Li 'oro 
patria e per la libertà: difen­
dere In =;nirito ed i valori 
della ResiMenz'i. tar cono­
scere il loro ruolo -Unico: 
denunciare gli orrori rom-
me^si nelle prigioni ^ nei 
crmpi di concentramento, ed 
esigere la punizione di tutti 
i crimini commessi contro la 
umanità: lottare per la dife­
sa dei diritti e delle riven­
dicazioni della Resistenza. 
por gl'intere.:3i materiali e 
morali di coloro che ne han­
no il diritto, creare e svi­
luppare iniziative assistenzia­
li in loro favore: aiutare la 
realizzazione degli scopi fìs­
sati dalla Carta delle Nazio­
ni Uni'e. por lo stabilirsi di 
rapporti amichevoli e pacifi­
ci fra tutti i popoli, per !o 
«sviluppo degli scambi cultu­
rali i fra tutte le Nazioni, r e -
1 rnfTorzamento dei !ec<->mi 

di fratellanza e di solidarietà 
fra i resistenti di tutti i pae­
si: questi i grandi obiettivi 
di azione della FIR. 

Essa riunisce 28 organiz­
zazioni europee, raggruppan­
ti circa 4 milioni di aderen­
ti, reqistenti. ex deporta t:. 
prigionieri politici ed in ce­
nere quelli che sotto una fo--
ma o l'altra hanno pa-teci-
pato. nei onest d'Eurona cot­
to la dominazione hitleriana. 
alle lotte di liberazione. i 
perseguitati dal regime na­
zista e le loro famiglie. 

Del Consiglio di presiden­
za fanno parte il colonnello 
F. H. Manhes. capo dell'or­
ganizzazione «Federico», prc-
idente della FNDIRP come 

presidente ed in qualità di 
vice-presidenti il giornalista 
tedesco Fritz Beylins. !o 
scrittore italiano Piero Ca­
letti, vice-presidente della 
FIAP. il sen. Jacques Debu-
Bridel e l'ex ministro Albert 
Forcinal. francesi, il sindaca­
lista tedesco Paul Falke. il 
generale partigiano sovietico 
Alexander « Gundorov ». il 
compagno seri. Umberto Ter­
racini. il deputato francese 
Pierre Villon. il deputato ce­
coslovacco Jean Vodicki e Io 
c-rrittore austriaco Wilhelm 
Steiner. 

La situazione polacca 

Misterioso assassinio a Bologna 
di un rivenditore napoletano 

E' italo travato M) m Mf«*rà* 
il TUO orraduMate «acialUto — 

Ì*f la BMrte eoa 
traccia per gli àarestif atori 

DAL ROSTRO COtRUrONDEXTE 

BOLOGNA. 25. — Un giova­
ne rivenditore di abiti ame­
ricani usati il napoletano Loffi 
Pisano di 33 anni.è stato tro­
vato ucciso stamane nel suo 
magazzino in via Castagnoli 4 
Da un funzionario del commis­
sariato di P. S. «due torri-
presenti anche due dipendenti 
dell'assassinato e due 'amici 
della vittima 

Allarmati per la sua inspie­
gabile «comparsa costoro ave­
vano avvertito la polizia ed 
ieri a mezzogiorno dopo aver. 
Io Inutilmente cercato telefo­
nicamente. anche a Frattamag-
giore (Napoli) dove risiedono 
la moglie ed I figlioletti ave­
vano deciso di forare le porte 
di accesso al magazzino 

I primi che tono entrati 
hanno scorto il cadavere del 
rigattiere supino con il capo 
orribilmente fracassato. Accan­
to stavano gli occhiali • riposa 
vista* che il Pisano «olerà 
mettersi quando doveva legge­
re o scrivere: le chiavi delle 
porte d'ingresso, ermeticamen­
te chiuse dall'assassino prima 
di fuggire 

Difficile stabilire se fra il Pi­
sano ed i suoi feroci aggresso­
ri vi sia stata colluttazione. 

Per quanto il magazzino sia 
stato ispezionato non ti è riu­
sciti a trovare Tanna con il 
quale 11 Pisano è stato assassi­
nato né nessun altro indizio 
che possa in qualche modo tra­
dire l'identità dei suoi aggres­
sori-

Pur apparendo fondata l'ipo­

tesi di un omicidio a scopo di 
rapina (il Pisano si sapeva, fa­
ceva col suo commercio incas­
si settimanali che superavano 
il mezzo milione di lire) gli 
inquirenti non escludono che 
ci si trovi di fronte a un tipico 
delitto della malavita. Contra 
riamente alle sue abitudini il 
rigattiere nella giornata di sa 
bato non ha mantenuto fede 
ad impegni importanti in pre 
cedenza assunti con varie per 
sone. 

Il Pisano che si trovava a 
Bologna da circa 6 anni aveva 
deciso di trasferire qui la sua 
famiglia. La prolungata sepa 
razione dalla moglie gli ave­
va procurato non pochi gratta 
capi. 

CORSO BACCIULEGA 

(Contintia/lonr dalla I. carina) 

te è consacrata alla posizione 
internazionale della Polonia 
e allo sviluppo dei rapporti 
fra i paesi del campo s o ­
cialista. « Le risoluzioni del 
X X Congresso del PCUS. che 
hanno avuto una influenza 
cosi considerevole sulle tra­
sformazioni nel movimento 
operaio internazionale, e i! 
movimento intellettuale che 
esse hanno suscitato — dice 
a questo punto la risoluzio­
ne — ci permettono oggi di 
comprendere meglio e di l i ­
quidare le origini delle de­
formazioni e degli errori del 
periodo trascorso non soltan­
to all'interno dei paesi del 
nostro campo, ma anche nei 
rapporti fra i partiti ». 

« Realizzando i compiti del­
la edificazione del socialismo 
— afferma ancora il docu­
mento — :1 Partito trae pro­
fitto dalle esperienze del pri­
mo paese socialista. l'URSS. 
e da quelle degli altri paesi 
che si propongono i medesi­
mi fin:, ma che considerano 
rome non appropriati i me­
todi di imitazione meccanica. 
Il Partito cercherà delle stra­
de e delle soluzioni che trag­
gano la loro origine dalle con­
dizioni specifiche del paese e 
dello sviluppo storico, con­
formemente agli interessi 
della classe operaia polacca 
» del pooolo polacco. Il Par-
t.to è dell'opinione che le vie 
de'.lc» sviluppo socialista pos­
sano essere diverse a secon­
da delle differenze dei paesi 
e delle condizioni storiche e 
che questa ricchezza delle 
forme di sviluppo socialista 
favorisca il rafforzamento del 
socialismo sulla scala inter­
nazionale >. * I legami che 
uniscono i paesi socialisti — 
si legge ancora nel documen­
to del CC — provengono dal­
la comunità delle aspirazioni 
e dal fine comune della co­
struzione del socialismo e del 
comunismo. Questi legami 
non escludono ma suppongono 
una indipendenza e una au 
tonomia totali in ogni paese 
e in ozni popolo nella scelta 
delle vie e dei mezzi più ap­
propriati. rispondenti alle lo ­
ro condizioni storiche, per co­
struire un regime nuovo e più 
evoluto. Nel quadro di aue«t 
rapporti ogni paese dovrebbe 
usufruire di una indioendenzr 
e di una autonomia totali ». 

« Il Partito — conclude V. 
documento — combatte riso­
lutamente tutti i tentativi fat­
ti dalla reazione nel naese *-
su scala internazionale, mi­
ranti a minare l'unità dei 

paesi del campo aOC.al:sia. e 
ad indebolire l'alleanza po­
lacco-sovietica. Nel momento 
attuale il partito deve oppor­
si a tutte le manifestazioni 
e agitazioni antisovieliche, e 
combattere energicamente ; 
tentativi di accentuare . sen­
timenti nazionalisti. Le rela­
zioni polacco-sovietiche, fon­
date sui principi dell'egua­
glianza e della autonomia, fa­
ranno nascere nel popolo po­
lacco dei sentimenti di amici­
zia verso l'URSS cosi pro­
fondi, da far rimanere senza 
eco i tentativi di seminare la 
sfiducia verso l'Un.one So­
vietica ». 

Questi pnncipi guideranno 
la delegazione del Partito 
operaio che si recherà a fine 
settimana a Mosca per le at­
tese trattative coi dirigenti 
del PC dell'URSS. Le con­
versazioni riguarderanno a 
quanto è noto, tanto problemi 
di principio, sui quali Go-
mulka ha potuto annunciare 
ieri l'esistenza di una concor­
danza con Krusciov e con altri 
dirigenti del PC dell URSS. 
quanto questioni di genere 
pratico, fra cui quelle econo­
miche. E' convinzione genera­
le. negli ambienti responsa­
bili di Varsavia, che queste 
conversazioni saranno con­
dotte in uno spirito di eran­
de fraternità, e creeranno ìe 
basi per un più vasto svilup­
po nei rapporti fra : due D?e-
si Le ombre. ; malintesi de­
gli ultimi giorni e della scor­
sa settimana appartengono 
ormai al passato. L'annuncio 
dato ieri da Gomulka che 
Krusciov ha fornito « l'assicu­
razione che non vede nessun 
ostacolo affinché i raoport5 

reciproci di partito e di stato 
sì sviluppino sui principi trat­
tati dalla ottava sessione de! 
C C » , è stato accolto in Po-
Ionia con profonda soddisfa­
ttone. che ha posto fine a 
molti interrogativi de: eiorn: 
scorsi. Dinnanzi alla Polonia 
stanno ora la realizzazione 
del programma economico e 
la campagna per le elezioni 
politiche, che sono state rin­
viate dal 18 dicembre, al 20 
gennaio per permettere alia 
Dieta un maggiore respiro 
nell'esame del progetto del 
piana quinquennale L'inizio 
di questa nuova base di la­
voro è stata anche caratteriz­
zata da una riduzione del­
l'apparato governativo, con la 
abolizione di cinoue v:**e ore- / 
sidenti del consiglio II 1 •'ri­
sente del partito con'ndino 
unificato Stefan Tgnar e m t n 
nominato vice-presidente dei 
Consiglio. 

t'4. 
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PRIMO SUCCESSO DELL'AZIONE \IS DIFESA DELLE OPERE D'ARTE 

Il ministro Rossi annuncia al Senato 
che rinvio dei' capolavori è sospeso 

I quadri e le sculture saranno sottoposti ad un accurato riesame scientifico • Nello stesso tempo, però, 
il ministro ribadisce l'intento di portare a termine la spedizione, conferendole un significato politico 

II ministro della pubblica 
istruzione, OH. R o s s i , h a i er i 
i n / o r m a t o il Senato, r i s p o n ­
d e n d o alla interpellanza del 
zen. Smitli e alle interroga­
zioni dei s i ' » . Mariani, Gran-
r o l l o S a s s o . Saggio e B a r b a ­
ro . che il suo m i i u ' s i c r o « ha 
deciso di sospendere la par­
tenza delle treutatrè opere 
d'arie, scelte per una mo­
stra negli Stali Uniti, per 
tutto il tempo occorrente a 
un riesame s c i e n l i / i c o pron­
to. ma rigoroso e « ( . ' curat i s ­
s i m o . circa i . s i s t emi d i p r o ­
t e s o n e da adottarsi e circa 
lo -stato d i trasportabilittì di 
n o n i s i n g o l o p o r r o .. 

La d e c i s i o n e a n n u n c i a t a 
dal m i n i s t r o rappresenta un 
primo, notevole risultato 
delle i-ii-'aei.ssiine p r o t e s t e 
che il progettato liaggio di 
q u e l l e o p e r e d ' a r t e u u e n u 
provocato negli a m b i e n t i a r ­
t i s t i c i e c a t t u r a t i i t a l i a n i e 
n e l l ' o p i n i o n e pubblica. Tut­
tavia, l'intero discorso pro­
nunciato dall'on. Rossi è s t a ­
ro i n t e s o a sostenere la pos-\ 
s i b i l i t i . e la n e c e s s i t a del­
l'invio delle opere in Ame­
rica. Egli ha infatti ai fer­
mato di non credere che il 
riesame scientifico. c u i sarà 
sottoposto ogni singolo pez­
zo della mostra progettata, 
potrà avvalorare l'ipotesi 
clic ' non siamo i n orar io , 
in Italia, di garantire la p i " 
a s s o l u t a s i c i t r e r r n di r i a a o i o 
a l l e opere • . poiché tale ipo­
tesi s a r e b b e 'contraria a i 
meravigliosi progressi della 
I r e n i c a e alla e s p c r i e n r a 
universale >. 

Se fp i e l /n i p o t e s i « p e r ar-
rentura • venisse conferma­

ta, ha aggiunto il ministro, 
b i s o g n e r e b b e r i n u n c i a r e n o n 

a (pi e.siu s o l t a n t o , m a a 
q u a l s i a s i m o s t r a i n t e r u a r i o -
nulc di o p e r e classiche: e s a ­
r e b b e u n a d e c i s i o n e « i r a t e , 

destinata a escludere H no­
stro paese da un c e r c b i o d i 
rapporti culturali, chj sta 
diventando ver tutte le na­
zioni sempre p i ù r i c c o e i u ­
te u s o - . £ l 'ou . Ko.-r.si ha r i ­
c o r d a t o a iptesto p r o p o s i t o i 
r e e e u f ; . s cambi di mostre di 

l dipinti segreti 
della Galleria degli Uffìzi 

FUventenierue l.i C i m e r à dei 
depurai; ì l i \ o t . u o U pre»a in 
con>idcrd/ionc della nostra pro­
posta di \ÌZ,Z,C ' S i i t c m a / i o n e de l ­
l 'Archivio di Stato di I i n n / e e 
:c^auri alla Gal l er ia , degli U f -
t . / i ». L'iter d i questa proposta 
sar i purtroppo ancora 'ungo e 
:rto di d i f f ico l tà non sol tanto 
•crei le »: debbono pronunciare 
al riguardo !c Commiss ioni per­
manenti per 'e Finanze e 1 e-
»oro e per l 'Istruzione, ma per­
che e»»a prevede io s tanz iamento 
di ».cn.to m-lioni per la costru-
z .onc e la s istemazione di altre 
sale del ia Galleria d<--!:, U f f i z i . 
T a l e s tanz iamento non >i otterrà 
enza un impegno congiunro dei 

parlamentari f iorentini e degl i 
enti preposti al la conservaz ione 
dei d ipint i e de l l 'Archiv io , p o i -
. he — è fin troppo noto — lo 
Stato i ta l iano stanzia somme ir­
risorie non d ic iamo per l'arric­
chimento , ma per la stessa m a ­
nutenzione del nostro immenso 
patr imonio art ist ico, per d i fen­
derlo da! logorio del tempo e 
dal le m l n i . e e de! cl ima. li si 
n a t t a di un patr imonio J i e ha 
un valore non so l tanto econo­
mico , ma artist ico, incalcolab. lc . 
.rriproducibile. che appartiene 
ormai non sol tanto a questa o 
quella c i t tà , ma a tutta la na­
zione, al ia s tona del la cultura. 
O r a , per giunta, ad al larmare i 
cultori dell 'arte e 1 f o r a t i n i 
tutti è t e n u t a a n o t i / . - che 
circa q u a t t a : * del le più impor­
ranti te le saranno inviate negli 
Stati Uni t i . Ma di q u i t t o si e 
Z-i largamente par .ato . 

Se >crÌMamo queste note «. 
perche v o g l i a m o intorniare •-.. 
uomini di cultura e tutti 1 e t t a ­
ri.-ir del per ìco lo più i a s i o che 
n v o m b e su una imporrante parte 
»v questo patr imonio . 

Circa mi l lec -nquecento quadri 
e acc iono nei m a g a z z i n i del ia 
Galleria der l i U f f i z i , gran parte 
d e>s: non sono «tati mai esposti 
n^l.'a Gal leria , mentre altri * o i o 
-tati forzatamente ritirati per ;a-
-ciare 1D spaz io necessario ad una 
mi;', ore •«".stemazionc del le opere. 

O c c i , d o p o i recenti l a t o r i 
eseguiti dagl i architett i Gardel ia , 
Michelacci . M a r e z z i e Scarpa e 
il r iordinamento de l le sale, la 
Galleria de^'.t U f f i z i o f fre a! v i ­
sitatore nn panorama più o r - a ­
rs ico del le opere , e t e r n a t e più 
d i t e s a m e n t e e razionalmente sia 
per o spaz io »:a per l ' i l 'um-na-
z .one. Nla. appunto , m o t e ope­
re restano ammas»ate in scanti­
nati , con »carsa speranza di v e ­
c e : ; la ì'jce. I quadri si t rovano 
ne. magazz in i àep'ì • O c c h . • a 
Pa lazzo Pi t t i , nella vecch : a P o ­
sta. a San Sa lv i . F. non si tratta 
d. opere insl^niflcant"; basti ri­
cordate I'» O r a z i o n e nel l 'orto -
del Pcrur ino , :'. • Ri trat to dì 
i c t o t o - dei Ghir'a-.da •>. '•» 
• Vergine coi bimb'.r.o » e « 1--
batta^lia d i C a d o r e - de' T ' z i a -
r.o, « A d a m o ed F.v* cacciar". da' 
Paradiso - del T in tore t to . la 
« Crocef issione » del Verone»; , ori 
« P a s g i o » e « D u e putt lni • de ' 
T i e p o l o , « Cr i s to risono • de ' 
Rubens. « Ritratto del 'a m^drc 
eie. Sasrerman* » di Vm D ick , '.a 
- Santa famigl ia - di Raf fae l ' lno 
dei Garbo e tante a l tre t e e delia 
scuola del. Bronz ino , originai; d-
Lorenzo M o n a c o , di S a b a t o : 
Rosa, del Dùrer , de ! Ghir landa io . 
di G i a c o m o Francia, Luca Gior ­
d a n o . B e n o z z o G o z z o ! ! , Lorenzo 
Cred : , C a r a v a g g i o , Veronese , e 

,', m.i^a/z: tanti altri g iacciono ne 
ompagnia tra ìoro 

, i ' 

ni In buona 
ma sottratti ammira/ ' i 'nc 

,i . a l lo studio dei ..ultori e dei gio­
vani , o l tre a 160 quattri impor­
tami del la pittura barocca del 
"6o3 e del '700 d i e zh specialisti 
st imano di a l to valore . 

C'è inoltre una serie preziosa 
di opere dei f iamminghi che sono 
- segreti » per i visitatori dcg'i 
Uf f i z i i - Gesù al Ca lvar io - sii 
Brucithv! i! g iovane , -R i tra t to de! 
figlio G.ovami! - di Van .M.cri». 
- La dama che b e v e - sii T e r b o J i , 
* Adone tra' tenuto di Venere • 
sii Rubens, « Sant 'Anna clic in­
segna a leggere al'a Vergine - di 
Francesco D o u v c n , • L'assa.to a 
Radicofani • ile! Borgognone. li 
che dire dell 'originale co l lez ione 
di autoritratti , unica a! m o n d o , 
iniziata al ia metà de! d i c i a s e t ­
tesimo secolo di] Cardinale Leo­
p o l d o Medic i ; dei 5*3 dipint i 

opere antiche, che .«.? sono 
i i i teus iJK'ol t tra t u t t i 1 p a e s i 
del mondo; e in p a r t i c o l a r e 
l ' i n n o di o p e r e i l u l n m o a l ­
l ' e s t e r o e di opere di a l t r i 
p o p o l i in I t a l i a ( l e m o s t r e 
del . S e i c e n t o o l a n d e s e , defi l i 
i m p r e s s i o n i s t i f r a n c e s i e del­
l'arte fiolacea in I t a l i a , e lo 
u n ' i o delle mostre di p i t t u r a 
i t a l i a n a in {irrisili*, dell'arte 
etnisca a Z u r i p o . Parim e in 
altre c i t t a , del rifinito l ' e ­
l i c l o a Vr irsar iu e nll' .-l^u, 

. ì tee l 
' Con un a c c e n n o p a i t t c o -
1 l a r m e t i l e i n f e l i c e — e die 
j ini s u s c i t a t o l e p iù vive pro-
I t e s t e dai bandii delta smi­

stili - il n i i i i i s l r o ha con­
i-luto la sua risposta. quan~ 
ilo partiranno '»• treutatrè 
opere d'arte, egli Ini detto, 

molti dì noi p e n s e r a n n o « ' -
1 'e mitiliaiu di navi uiucricn-
' i n . <'bc f ia t ino soleato in sen-
' so M!tvr.»o il mare; p e r por-
, [ u n ' a i u t i no l i i t a l i a n i 

Prima del ministro f{osM. 
f i iM/ ipe u d e n t e di s i n i . s d a 
Smith aveva svolto lu .sua 
« n f e r p e l l a t i r a . f a c e n d o s i p o r -
lavoce d e l i e j i r e o r c u p a r i o a i 
manifestate da illustrissimi 
esperti per i p e r i c o l i di de­
terioramento e di danni irre­
parabili, c l i c c o r r o n o l e o p e ­
re d'arte s c e l t e per la mo­
sti 11 di oltreoceano. I .o s t e s ­
so o r n f o r e lia preso la paro­
la dopo la risiiosla d e l l ' o n o -
revole Rossi, per dichiararsi 
del tutto insoddisfatto delle 
a.s .s icurarioni e d e i p r o p o s i t i 
e u i i i i r i a t i dal rappresentante 
del governo. Sì sono anche 
dichiarali i n s o d d i s f a t t i i ;>re-
seutatori delle interrogazioni} 
(ad e c c e r i o u c del socialde- ! 
mocratico Granzotto Baxsol:\ 
in particolare, il socia li sia] 
Marmiti lia nOcruinto che il 
governo u<m fui u'ciin d'ritto, 
c o n t r o il parere espresso da 
tecnici e arlisti e dai rappre­
sentanti de! popolo ( c o u i c i 
C o n s i g l i c o m u n a l i d i Roma e 
Firenze e In Commissione per 
In P.t. del Senato), di disporre 
l'allontanamento dall'Italia <ìi 
o p e r e d i e s o n o p a t r i m o n i o 
di tutti oli italiani, e di c a i 
t u t t i d o b b i a m o s e n t i r e i r e ­
s p o n s a b i l i a n c f i p ne i c o n ­
d o l i t i d e l l e o e n c r n r i n n j fu­
ture. 

Il t'irne,» d i b a t t i t o è s t a t o 
i n / i n e c o n c l u s o d a l m i n i s t r o , 
die ha ribadito le r a g i o n i 
e spress i» precedentemente. 

per r i n g l u i ' e r i t i : p r i m a , però , 
ha d a t o ai co l leg l l i B e i il . Ho-
mol i , l 'ueini o P i m o l 'ordine 
di eupi 'oKite : 1 q u a t t r o , c o m ' è 
noto , errino a ^ e r r a u l i n t i d a i e ­
ri maturi; , su l la T o r r e d 'Anio l» 
fu e li av i e b b e r o v o l u t o res ta ­
li- q i M t i i o g n u 11: Ala. s t a m a n e 
il p i o f La l'ira ha tatto sa» 
per loro e l le . .1 s u o p a t e r e , la 
- e a i n e s ai.it.i • e i a durata ijià 
a b b a s t a n z a per cui . pur n o n 
i n t e n d e n d o - .porgere «juerela 
nei loro confront i 1 c o m e i .vrel i-
tie p o t u t o fare b e n i s s i m o * , a l l e 
o t e IH a\ rebbi' m a n d a t o un v i ­
nile per mptiiM'li fuori: A n n i -
fili l i , c h e . in p r e c e d e n z a . a \ e -
\ .1 a v u t o con lui u n c o l l o q u i o 

• i t l o i i e o . ha la t to pei v e n i t e 
a^li • . insediati v o l o n t a r i - u n 
b n - d e t t o nel «piale li i n v i t a v a 
ad o b b e d i r e s enz 'a l t ro a l l ' in -
m i i i u i o n e A l l e 18. cos i . Re t t i . 
Homol i . Pac in i e P i r z i o ?ono 
M-e?i Hiìi. f e s tegs l - i t i da u n a 
fnci'ol. i ' . i in loro o n o r e orna-

ÌLTO RICONOSCIMENTO VERSO UN ILLUSTRE POETA SPAGNOLO 

«uzzata d a g i i .studenti dcll'1-,'1-
;uto di B e l l e A i t i D o p o un 
b r e v e c o m i z i o e s ta to IICI-IMI di 
u n iure u n t e l e g r a m m a al m i ­
n i s tro nos< i Molt i p a s s a n t i , c o ­
m'è nat i l i a l e , h a n n o a^ i j -u to 
i n c u r i o s i t i nl la scena: m a n u n j 
t l i r e m i u o . a t;iii<iU\i:e u.u euin i 
n ient i c h e la l 'ente f a c e v a . e h e | 
1 i n i z i a t i v a abbia r i s cos so ie; 
s i m p a t i e d e i f iorent in i e, i ,cp : 

p u r e , c h e li abbia m o l t o i l i - j 
\ ert i t i . { 

V i e n e c o n f e m i ' i t u olii n si 111 
l 'ftlzl . c o m e pt ibbitoni i imo ieri . ; 
l ' imball i t f ts io d e l l e o p e i e ehe j 
a v r e b b e r o d o v u t o p a l l i l i il Ut): 
o t l o b ' e pei la lo i ir i iee .• j»t.itn 
fospe . -o in attes. i d e l l a deoi.NJo-ì 
ne d e l g o v e r n o . ; 

D o m a l i , il Con-iMli,i e inmi 
n a i e si oecuj ierà t i i iov . i inente 
d e l l a q u e s t i o n e : e v o t e r à zA 
o r d i n i de l g i o r n o ( f o t s e . d i r a n ­
no tre l o h e v e r r a n n o p r e s e n -
•ali in p r o p o s i t o 

M. K. 

^ Il Premio Nobel '56 
a Juan Ramon Jiménez 

In.in H.iinon . l l ini ' i i iz . il si'tl;iii |-.ii'iiuuiriiue puri.» s p a c i i o l o 
i n s i n u i l o iot i (Iti l ' i e i n i o N o b e l , l t i toeral . i t» .1 l ' t ir tor i to . 
poi hi uiiirni or Min» i n s i e m e con la i i m s l i c / .entibia 
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. S T O C C O L M A . i 3 . - /{ Prc-
mio Nobel per la letteratura 
è stufo assegnalo quest'unno 
u Juan liamoii Jimcnez, il più 
granile fra i poeti iberici vi­
ncali. € p e r la sua poesia Uri­
ca. che nella Unenti spa^noh 
« o s f / i n / s r e un esempio di tilln 
spirititidil.'t e ili pure/ta ,ir-
li*lim ' . 

/ zi l'onseiin 1 ilei premio 
ama Inni!» il I» ilieetnbre n 
Stoccolma, come è ti .idi/ione. 

S e a»--»eirnaudo a 111.111 I ln-
111011 Ji ' iH'nez il l'retiii«> N o -
I v i , il fiiù i m p o r t a n t e premi l i 
i i i l e n i a / i o l i a 1 " ili I i ' i l eraturn 
(o l t re c h e ili o l t r e d i s c i p l i n e ) 

«»!ul< d . i i e un rit«>n<»-

I'I.I poi s u . spappo la 

s i 

S< l l l l l ' . I I I 

c o u i e m p o i a i i e . i , n o n « e < lie 

da f nlli",'r.il »i • non 1 '«» dill»-

l -m. in fa t t i , i h e 111 .Spagna la 

poe - i . i Ila d a t o l i - u l t a l i ili-

n e i i a b i l m e n t e p iù \ i \ i e p iù 

11 intuii c h e in a l t a p a o - i ; l>,t-

COMINCIANO A LANGUIRE LE ATTRAZIONI DI "LASCIA O RADDOPPIA,, 

Hanno superato il penultimo traguardo 
il "dandy„ e il meccanico napoletano 

Con (ìuinizeììi avanza il contadino lucchesi* appassionato di Dante, con Donizetti il bancario 
di Temi - Dei tre debuttanti, solo una cuoca esperta di storia francese raggiunge le jio.ooo lire 

Kv ì t l e i iU' inent i f .nseiu •> 
raddoppia ' . ' s t e n t a .« 1.ti m o i e 
cpie l ln c h e uo c i o n i s t o s u o - -
ti \«i ( i e l ì i n i e b b e la •• c a l i m i . , . 
/ . ione • n e c e « - j i .;i V u o t i fi.1 
; L-oiicoi l e n t i d o J ni ! .oi i: e 
inez / .o e tp ie l l ; d.i ti40.fii)t' l u e . 
i n u t r i c o l e c h e C.KIOIIU alle. 
p i n n e I ja t tu te . e - p e i . - o n n « -
n: • c h e . s c o m p a i o n o .MMI/..I e h " j 

.si 1 i e s c u a s o s t i t u . i i . ne i l . : i -
teic-s.se d e l p u b b l i c o . 

D e l l e ti e l e c h i t e di ie:'i 
.scia s o l o u n a , la s i»r io i . i M . i -

Oggi a Firenze 
Consiglio comunale 

I q u a t t r o p i t t o r i c h r v i si 
r r a n o a s s e r r a g l i a t i h a n n o l a ­

s c i a t o la T o r r e d 'Arno l fo 

della t o l i c z i o n e ^lovi .ma: j u t o -
ritratti di uomini i!'u,:r; de! 
t empo: p.ipi. ^cncr.ili, uomini <J: 
Ss'ienz.i e d ' jrtc . che anche a;^li 
effetti de l io stadio della i t o - u 
de! tOstu'iie presentano uno «pic­
cato interesse e che «ono e»po-ti 
soltanto '.n piccola parte? 

A queste esigenze si ai;^.un.c£ 
quella del la si»remaz!one del­
l 'Archivio di Srato, che cu»:odi-
s:e in ben z2<) s.i'c . documenti 
di una del le p ò importanti •«torte 
delle c i t tà i-.i!i.»ne. consistenti in 
tonnel late di \ e c c h i e «.arte e 
1^4.97; per -amene . !.i L J : .on»u'-
t i z i o n e . a ca'iia del l ' inorsan.ca 
s istemazione, del i ' inadeguatezza 
de!!c scaffalature, della ristrex-
iczza dei locali è ardua. L'impor­
tanza di ques io istituto è apparsa 
arche a! Congresso i n i e r n j z . o - ' 
naie de.^li archivisti tenuto»! re­
centemente a Firenze. I. m n me-1 
no grave è il d isagio d e j l i a r , h i -
v;»ti, che debbono percorrere i:.-
ncrari lunghi oltre *;i chilometri 
e tortilo»;. Ques to Archiv io , dun­
que, v trova precisamente ne!-
"edif icio va»ariano. .ott.-ae <-pi-
/'o a!'.i GJ'.'CT'.A <l"ar:e, e. per 

l'estrema c .vnbust ibi ' i t i del ma­
teriale. co»tifj'iCe un per ico .o non 
soltanto per 1 d o c u m e n f stessi 
ma per la sovrastante Gal 'eria . 
La g r a v i t i del d a n n o vhe sarebbe 
prodotto di un eventuale incen­
d i o non si può neanche -.mmas;'.-
narc, ma 'a responsabilità che 
-ìe verrebbe agi; amministratori 
de'la città, al'a D'rez ion* del le 
Belle Art. e. ori che ne 1- d , -et -
t i m c n t e i".ve-t .- i , a' P a t i m e n t o . 
è faci lmente vOrrprert» bi'c. 

Q j a n d o no! abb'amo »so'to la 
nostra proposta , ma g-a»lo non 
lo consentisse •. re^o'amei*to de -
la Camera de: d e p u r a r , h i cer­
cato di P.XT'.ÌTÌ !'on. V e d o v a t o , 
deputato democr.>tiano, per d -e 

F I R E N Z E . 25. — S t a m a n e è 
c o m i n c i a t a a c i r c o l a r e p e r la 
c i t tà u n a v o c e n o n p r i v a d ' in ­
t e r e s s e ( c h e r i f e r i a m o p e r d o ­
v e r e d i c r o n a c a ) : i l p i t t o r e P i e ­
ro A n n i g o n i . c h e , m a r t e d ì s c o r ­
so . a v e v a i n s u l t a t o l ' in tero C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e ( d u r a n t e la s e ­
d u t a , in fa t t i , a l la q u a l e e g l i a s ­
s i s t e v a n e l s e t t o r e r i s e r v a t o al 
p u b b l i c o , a v e v a g r i d a t o a s q u a r - j 
(•ingoia, p r o p r i o m e n t r e i l s i n ­
d a c o s t a v a i l l u s t r a n d o i pa.«.»Ì! 
da lu i c o m p i u t i p e r e v i t a r e la.' 
p a r t e n z a d e l l e o p e r e d'arte d c l - j 
l e g a l l e r i e fiorentine p e r g l i ) 
S ta t i t.'niti: • E' t r o p p o p o c o . ! 
b u f f o n i ' P a g l i a c c i ! » ) . v e r r e b b e 
d e n u n c i a t o , d'uff ic io , d a l l a P r o ­
cura d e l l a R e p u b b l i c a . La m a ­
g i s t ra tura a v r e b b e g ià p r o w e - i 
d u ' o a s e q u e s t r a r e il verbali»j 
s tenosrr .Rco d e l l ' u l t i m a s e d u t a 
c o n c i l i a r e , p e r s e r v i r s e n e c o m e j 
p r o v a « e s s e n d o v i r e g i s t r a t e lei 
frasi d e l pi*tore> c o n t r o l ' i m - , 
p o t a t o ' 

A n n i c o n : . in ' ; .n to . <* pr.r'tto 

.Mirri lo D ' A m b r o s i o , il m e r -
1 . m i r o n a p o l e t a n o , ha d o v u t o 
a s p r t l a r r la fine d e l l a tra-
smis is ionr prr s a p e r e s e la sua 
rispost . i era s t a t a r i t e n u t a 

g ius ta 

1..1 M n / . / o t t i d: Ii;e.i M o n n a . 
e ì i u s c . t i i a . - u p e i a i e lu» ' . . i -
cttlo d e l l e p i n n e o t l n (in, 11.in­
d e . n i i n k i i c H i i d o - pi-i •> i i s e -
u u i i e n e l ^ÌIIIK'O I". 11 • ut » -

^ i i o i a i i l tn . Miti.li-, . i i l iu i i i i . i l -
ln t i e n t m n , iint.i :n F'>«iiiei.'i 
d a l e n i t o l i i tnl i . i i i ! I l o . . i v o -
i . i t o p e r n in l t j m i n ; i<>:ue c n -
n i e i i e i . i e poi c o m e CIIOCÌI. <• 
t u im. i p o i tilt.i e u n 111:111.c,;-
t e t t n s: e ::it«'t e.ssatn n p p a s -
s i i i n a t n m e n t e a . ia .stoini e d «il 
c o s t u i u e d e l p.ie.-e n a t a l e . 11 
p e i i n d o s c e l t o e t i n e l l o c h e v.i 
da l YXVl ni 1821. e d in q u e s t o 
u r e o , n o n hi è v e c o m e •». v e d e . 
s o n o s t a t e s c e l t e l e o ' t o t i o -
m a n d e p r e l i m i n a r i c h e l a 
c o n c o r i e n t e l i» s u p e i a t o s t -n -
za a p p a i e n t e f a t i c a . l « i M.i / . -
z o t t i s a p e v a i n f a t t i c h e C ì . o -
\ -a i ina D ' A r c o m o l i a H o u e n . 
c h e F r a n c e s c o \ ' fu s c o n f i t t o 
a P a v i a , c h e M a i :a T e r e - n 
d ' A u s t t i a e i a la m a d i e d . 
M a r i a A n t o n i e t t a , c h e Lui;*,' 
X V I v e n n e « M e s t a t o a V n -
r e n n e s e N ' a p o l e o n e B o n a p a i -
t e fu n u l o r e d e l c o l p o d i .stato 
d e l 18 B r u m a i o . C o n q u i s t a t a s i 
c o s i il p r i m o g e t t o n e d ' o r o d a 
40 .000 l i t e la . s ignora M a z z o t t . 
p r o s e g u e v e i . - o la m e t a d e l l e 
320.0C0. r i c o r d a n d o c h e 

.1 qil' . ' 1 e i n o l i a d - l t e i e l l -
. .1 |M-I c u i | ) im .1111 In-1 ,i;r,tai <• 
a d u n a pe i s o n a pi cpar. i t .1 e d 
.minut i - d e l l ' a i t e d. c a d e t e 
.siiii.1 c ia . -s ic . i h t i i c i a di IMI» 1-
n.1. • L a i te e u n a s t i . i n i s s i m a 
a m a n t e , c h e n o n ha i n a . t i a -
d.10 e h : la a m a - c o n c l u d e 
e . t a u t l e ( I . u c .1 L01 ca V.\ i -
d e n t e m e n t e — .s. p u ò u g u . u n -
e , . j ( . — l t u t e IM>II h a ni a d i t o 
d; f s . - i ' i e t i a - c i r . a t a n e l f a -
1110-0 - c i c h o m a ^ . c o » p e i -
c h e a l l a pi i m a o c c a s i o n o 
S.iiiiCii u n hi u l t o t 10 al M I O 
a m a n t e E l ' o c c a s i o n e >i p i c -
sent.» b e n p i e . s to . b i s o ^ . i a <L-
i e . a p p e n a a l l a te i /.a « l o m a n -
<la. d a lO.OtiO I n e . c h e c h i e ­
d e v a c h i f o s s e r a u t t u e d i u n 
d i p i n t o c h e si t r o v a n e l l a G a l ­
le ! ia E s t e n s e di . M o d e n a 
D o < s o l ) o - s i . d u e il ciitic<ir-
l e n t e . i; s i l e n z i o d: M . l . e . «l i ­
m a ; notti , «lice c h i m o a l p u l i -
blit (i c h e la ì i s p o s j . i n o n è 
q u e l l a e s a l i t i S i t r a t t a v a i n ­
v e c e d e ! • ( V a i o l a l o ("«une 
v e d o n o n o n e s o l o hi 10110-
s c e n z a . bas!; i un ln/>.si/s . d u e 
.i s.t;r.oi M . a n i a m o ' di c o r n ­
i l i , a l o . «> di con.sola/ ioMC. H ' -
«•«nitlo c h e s. p i e f e ; . < c a . 

1. u l t i m o «le; - n u o v i - , e a l -
w - t t n n i o . s f o i t u n a t o . «• u n o 

d i c i a n n o v e n n e & 

a L a R o c h e l l e . c h e il c a i d . -
n a l M a z z a r i n o fu il t e g n e n t e 
c o n l a r e g i n a A n n a e c h e la 
b a t t a l a d i W a t e r l o o a v v e r i - j 
n e n e l g i u g n o l f l l ó . 

Strage di novizi 
M e n o J01 l u n a t o e ;! s e c o n d o 

c o n c o r r e n t e , il m e d i c o p e d i a ­
t r a D o m e n i c o M i a n ; d . V : l -
l a l b a d ' A i d e n q h : ( P a v i a ) che-
si p r e s e n t a s u l l a p à t i n a f e t -
rart-s f d e i R i n a s c i m e n t o . E 
u n K i o v e s i g n o r e d i m e z z ' e i a . 
la t e s t a i n c o r o n a t a d a u n a 
m a s s a di c a p e l l i i m m a c o l a t i , 
c h e pa i la in m o d o r i c e r c a t o , 
u n p o ' s u s s i e g o s o . P r e m e t t e 
m o l t o g i u d i z i o s a m e n t e c h e fi«-
ìa c u l t u i a v e i a e p : o p r : a e 

R«-I s t u d e n t e 

i c h c l i e i i a s s e d i ò i p i o t e s t a n t . j A t n «ma. t i lt- a d o^n i b u o n 

MiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiii • iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii u n n i 

Rivisti* di vuttunt 

c h e era d'ac-cor» , o n e prr 
r c o r d a r e che m a precedente pro­
posta di ! e - ; e specia'e per F -
renze presentata di lui e da altri 
col!e*hi c o n t e m p ' a s a !o iteis-"» 
prob'ema. Q j e s t a c o n i e r ^ e n z a d. 
propos.-i non ci di«-p.ace. poiché 
aumenta le probabil ità di vedere 
r.solta la. q j e s : : o n e , n i* non pos­
siamo tacere <he quel la propo­
sta. con 'a quale «i r ichiedevano 
trenta mil iardi a l lo S ta to , è so­
spetta d: e»»e.v »tata presentata 
>o' ta i -o in f j n z o n e elettorale. 
pò clic d i ' ;<>i4 " ( n a n o de : pre-
»enta:o-. l'ha m a : -o "ec'tata 
Ora e a u ; ir lamo che tutti i 
c e m p o icn- i a C o n n i ss onr .»tru-
z ione e be 'e arti approv ino un 
p r o v s e d l m e n t o adeguato . 

O R A Z I O B A R B I E R I 

Rassegna medica sovietica 
La T:.i-'r, B'bhogrnf.a •.,<-'!• 

ca ?ori«-t:cti. ct.r i t i iz io i- »•: 
p u b b l i c a z i o n i :-*l 1^'4. ' - r 
a n e - s o c o n un ' i t o l o mori t i -^ 'o 
e c o n n u o \ e c - . r - i f c n s ' i c h • • " e 
a 'odd i - far . - q-.ie'.t'- «•-•.^•-•iz»' 
olir <i <o-.o •. -i \ : a m a n i f e f ' a ' e 
E.ss-, d o r i ;•. r-'i -'• < n ; ' ' i " . i 
RiisD-S' ii n i f d . i c <or"%: r.: 

Il p r i m o t.unie.-o d e l l a r iv i s ta 
cosi tr . isform..:; . preF«::i*a ii 
. seguente f o m m ^ r i o : 
L n r o n oripin«:.'r A N. F i i a ' o v -

-- I l problrm-» de i « u c ' e d a n c i 
ri«»! »a : i :u f - — X A Fed«>-
rov - .. Le mo-l i f ioazioni fun-
zio-; - : i n e l l o orgrui i smo 5«-
ror.rt i n e al ld t r a s f u s i o n e di 
s a n g u e - — G A Lapc'myKij 
- - Il t r a p i a n t o « p e r i m e n t a l e 
d i o r g a n i in ' rr i c o n s e r v a ' ! e 
I.'i importar.z-i di ur.a n u o v a 
.Ttrfzz . ì ' i ira pf~ la «ria r.sceti-
7 Ì o - e — I F Z-'r-' ' l ' i 
F.ipe-T'w.-.z 1 qcnr.qne-.-1.1it ,-ti 
prrp:-r:!ZÌo:.c p - i r o p r o f i . i " i e 3 
d"!'.e ge.s'Ariti a! p .:'.•• -

C. ' i 'V c e V L K:<U\-kij 
ì ' L Ì n»-".irr.rt"o<i OÌS'ICH ÌTI'C-

' t t i - a i e . 
\ or : f«» fre.f,'^'-cKr. ~ i ~ ,r-

c o l . ? : n » . Il v a c c i n o d. M a r -
n u l i ; .. ~ S » i j b l ^ . 1 z c • r- trat­
t a m e n t o d *> l l « siclfro-n 8 
p l a c c h e -• 

D i r i o i a r - . o deU'crr l i i rc i e .-coiti 
superiore a C'irà di E . 4r ian 
. T e o r i a e prat i ca rie. par to 
i n d o l o r e •-

Società 

•. .i.eo 
.-in.it: 
M I ' 

N o ' 
.Y/.V . 
r;. w-. 

P,,= 

<,:>!• 0 

ii:.. IOA'.C 

e ••* K : « r 
Hcon'.a e 

'.."0"<>cen 
st-une — 

/' 
. d 

ch« 
ci 

' 0 

Pa 

, »-:rfiuer. 
ri - C a p 

-- i r.n 
l ' u r i r, 
a 0 ^ : ; 
ir/nale Y 

:• L 
H.'I!P 

ite^C 
Mu'e 

.ili. Il 

. Lrt Ì-,I Co-
Ar' .aro A -

» -ri.- •:<•• 
•t Y ».«.'»'<; r 1 ». 

| ).'» Cipria:.1 
) i C rr.:'5'i M -ìte.-r. P i * r o P . icc i 

' o rir'. 
•1 ì\„ 
olivano 

j 

Jit- Cr. 
^ H i - -

n 
N u o v e r i cerche »••;; i o n i i n i o 
sp.15r.0Io in India: Angelo F»-ai-; 
zc: I; r i s v e g . i o d e l l ' A f r i c a ( 

R e c e n ? i o n ; — Ce.i-:re C'..s«-i.| 
D . e At i f fósung d e s j u n g e n H e r ­
d e r v o n M i t t e i a i t e r d i H S'.oj-
pe . Cesar? Ottenga: D i e T r a g o -
d i e d e * d e u . j e h e n L i b e r a l i s m i ; 1 

1 

• .# i F'rì«"ir 
i !t'>-.-n: 1 •. 

D'Ami-
»• P.ll'.v 

llamlo di ('(incorso 
\m un siiiioin su h's;ir;im 

di t' C. S e i l <» C e n t r a ! E u r o - ; ' "''"•—o noie, c.-o HI. d j 
,jC*.»:'acn«» M e n o . o - a. i . ci, p e s a Derr.ocrr.cv ar.d i t s Bac lc - i» -* - ' : ; , c n '" . w e r i o . o - a . i . me 

g r o u n d d i R S r h i e s t n g e r . Paolo T'•] 'sor*' n e * ;>osro i>. • 
.4.'cfn- Da G i o . : f ; a M:r- * : m : | r ' : l r" P-'f>b:ica l b i - r i o d - . . . . 
di X V i i c . - i . A n t o n i o Cc^es^covcorso Kr un " , t , 5 ' ° "•«*•'"•. 
- O s t e u r o p a - R e c h t - : L ' i d o n e o ! ' v . ° r i " ? ! ?*P*"\ ° "»*""»-•• | 
Geymonat: A n ' i m e t a n s i c a e m e - j ' ^ r " r" 
tafl- ica d e l p o s i t i v i s m o : o ; i c o 
a; A P a l a 

r*rà d i Carlo P.fncarr,^ 
con un prrmìO tll lire dween 
icni i ln I »7{J&! non dovranno 
%-iperare \* 40 cartelle ditti o 
ycritte r d o r r a n n o etscre i»»-
v ali. ,n cinque c o p i e , nll'eri: 
t«irr G ' - ' f a n o A/ncch-.nroti — 

«•ti .1 c o i i c o i r e n t e d o v r e b h e 
1 i c o n o s c i ' i e l.i v o c e d e l l u c u l ­
l a n t e e d il t i t o l o (.1 Mil i to v i ­
z i o «iel le d o m a n d e c h e in 
l e a l t à Mino d u e ) . Il l ' i o t t : : n -
d o v i n n il n o m e «Iella c a n t a n t e , 
c h e e la c e l e b i e H e s s i e S m i t h . 
m a n o n il t i t o l o d e ! d i s c o c h e 
e Tlie Water Blues 

S e m b r a q u a - : c h e la m a l a 
s o r t e pe i sv" ,u : t : q u e s t a e d i ­
z i o n e d; l.oseia o raddoppia. 
A n c l i e il p r i n i o C'incori «Mite 
pei |a d o m a n d a • > . t i t o l a . lo 
i m p i e g a l o l e i u n n o N i n o M o l l ­
i c i ietti • i ^ p c i U i - d i l i r i c a , fa 
t i e p i d a i e 1 .-ii'ii a m m i i a t o i . . 
l^i d o m a n d a in cpie . s t ione . d a 
040 000 l i r e , c h i e d e q u a l e o p e ­
ra v e n n e r . ' ipp i c scn tn ta d a D o ­
n i / e t t i pe i la p u m a v o l t a a 
V i e n i u i . a! T e n t i o fi: Po i to 
C i n n z . i a . ne l 1H42 I! M i m i c i -
i . i t i s e m i n a m d i f f i c o l t a . M i k e 
i i p c t e In d o m a m i . 1 <• l i n a i -
m e n t e . q l i a s . . i l io s e . ide i e d e l 
t e m i l o , uri ivii la ì i s p o - t . i è la 
/.110/11 di ('Immoni 1 

Il cappotto del «viveur» 
l i v i s o i iitie e bini. i l ..1 d e l 

c o n t a d i n o i l . M.t-s . i M. i i ' . iu i . i 
l L u c c . i l . il - c s s . i n t . K i u . i t t r e n n c 
L u . ^ : Cì.id«i..i , u n i : u n a la 
.sfilata d e i tt-stj c h e - e n t i a n u 
in c a b i n a ». La in. i teri ,1 è , c o ­
m e n't'.o. I.n l)<VIIIII Comme­
dia. S i ) . i lo : d..-ce i d d i n t t u r a 
il b u o n M i k e a f t e ! m a n d o c h e 
o l l i e a D.'intc ila l e t t o T a s s o 
L e o p a i ' d . . P a - . n . M.111/011. e d 
a l f ' j fx>'''i P e : - un un M ; r -
t a d i . « P e i b i c t o . Iti • i n o l i o 
p i o f o n d o - e - c l nn.i .1 p r e s e n ­
t a t o l e . e ne l i . i sii.i v o c e e •• 
u n a .s-:niv:.i . i . i im. i a z i o n e . 

La dr i i i . cu i .1 « : a !a -se i juen-
ie - - D a n ! ' - . r i ion' - .a n e l P u : -
S a t o r : o u n JJ ict.i . d e l « m a l e 
ri:ce il padre min e di'uh ni­
tri mie, miglior . . Crii è 
q u e s t o p o e t a ? - . . II cr>nt o r i e n ­
te n o n h a « a p . t o .a d o - n i n d a . 
prejj.-i M i k e di r i p e t e r l a e I ^ T 
u n attiiTio .] p u b b l i c o , eh•• n'­
h a f a t t o s u b . t u uri . - i n b e n . l i ­
m i n o , t e m e ca-- :i «i - , ipp . , i r . -
s p o n d e r e M i vrern- s . ib.t- i 
r i s s - c n i a t o i; r>«">'-t. 1 :; n - i c -
'-tifine e f i n i r l o f i t u n . z e l l i . r 
Ci . iddin: ri.i v . - . ' .o . 

li s u n p a t . c o D A m b i 0.-.10. ^' 
c a n t o a M i k e B o n ^ m i i o . p e 
i n o v i i i i e n l j i c s t a - e i a .1 i i . u n -
c o . La d o m a n d a c h . e d e v . i <• i 
n o m e d e l p r i m o m a n t o di 
G i o v a n n a d ' A n s i o D u i a / . / . o » . 
< L ' . u c i d u c . i d ' A u s t r i a .. s , .if-
f e i m . i v a D A m b i o s . o e d a s -
"i i inKev. i - , l'ai r i d u c a CJu-
^ P e J m o d ' A i i s t i i i i - . K -stato 
a «pie-.io p u n t o c h e . . t i o p m a -
t . i m c u t c . M'd'-e H i c i s i m n f i c o n ­
t e s t a v a la d o m a n d a » Q'J c'è 
s c i . t t o «luca, e n o n a i c i d u -
c , i . . . D ' A m b i o s i o 1 i n a t t e c h e 
pi i m a ora d u c a , poi d i v e n n e 
ai e d u c a , m a c h e ad OKII: b u o n 
c o n t o la d o m a n d a c h i e d e v a 
i! n o m e e n o n il t i t o l o . ' Giu­
s i . e l m o e :i n o m e , A u - d n a e 
i! p a e s e , .s. ti a t t a ci: d u c a e 
a i c i d u c a . • K !a pieci.s'a/.;')-
ric n«« 1 p o t e v a e - i - ere pil i 
c h i n i .1. 

N'oa a b b a s t a n z a p e r M i k e . 
c o m u n q u e , e n e a n c h e nei" il 
n o t a i o . ( • lacci ie »•': e i : t c n u ' o 
o p p o i t u n o ì i n i a n d a i e la q u e ­
s t i o n e ; is l- « e s p e r t i • 1 q u a l i 
p e r a i ' ! o h a n n o d«'c..s0,' > t a v o l -
ta. r a p i d a m e n t e e o p p ' u t u n a -
m c n t e . c o . n e v e d i e m o 

•S .amo q u i n d i a l l ' u l t i m a a t ­
ti a / . . ' t i e . s e cos i p o s s i a m o d i -
!(-, d e l l a .sei a tn . G . a n L u x . 
M a n a . ' i a i . . .1 > v i v e u r > c h e 
q u e s t a v o l t a -,. pi e s e n t a v e ­
s t i t o .lì m o d o m e n o s t r a v a ­
g a n t e d e l . -o l i to . ìì.i u n b e l ­
l i s s i m o p.ilctot n c i o , d i n t t o . 
c o ! c o l l o di b r e n t l i i m i ( . a n ; -
n i i i l e c h e n o n h o m a : : n c o n -
t i a t o a!!r« s t a t o v . v o ' i . u n 
v e s t . t o d a .-'OLI e u n p a i o d; 
s c a r p e c l a m o : o - a m e n t e l u -
s t i e . La - t iovat>i d e l l a s c ­
i a t a e u n a ( .« inferenza su'. 
Itoci: and / {o l i . e '.a : . s p o s t a 
a d a i c u n e l e t t e r e , c o - a q u e - t a 
c h e e."!i fa s e d u t o d a v a n t i a d 
u n i n v o l i n o t i . ) d i c o n f c i e n -
z ie i 'c c o n là sii . i b r a v a b o i i : -
g!:a d' i icq . ia d a v a n t . . K n i : J 
q u i n d : n e ! »- c i i i o - t r o •. >: e .r i ­
s e :! e : . m i r i d e l l a ì e ^ o l a m e n -
t a ; r - c o i o n a - (1 : < p e t t : v n m c n -
i e !a c a b : n a e !a cuf f ia» e s. 
p r e p a r a a r i s p - i n d e r e a l l a d o -
m n n d a d a 2 ."ifiO 0 0 0 s'.ilìa m o -

• ta p e n s a l e a ' i a ^r«inrle f ior i ­
t u r a p o e t i c a c h e v a d.i M a -
c l i . ì d o e d a J u ? n H a m ó n f i ­
n o n I o r c i , A l b e r t i e d H e r -
n . i n d e / . per n o n c i t a t e c h e 

i p i ù not i d i q u e l l a v a s t a 
«•< IID' .I . S e p r e m i a n d o J u n n 
Ratini l i J i m é n e z . s i è v o l u t o 
fare un o i n . i i v i o ai l . i Sparrnn 
in e s i l i , , e a l l a d i -rni tà l e t ­
t e r a r i a <• « i» i le , n o n c'è. a i i -
c h e in «jiit*«l«» c . | s o . a n z i «••>-
p r a l l n t t o in q u e s t o i a » n , c h e 
d.i rnHerr . i r s i . . ] i m e n e / , i n f a t ­
ti, « l e d e s u b i t o la s u a a d e ­
s i o n e ni r e d i m e r o p u l » h ! i c a n o . 
s i - l ihene fu--,» po i c o s t r e t t o a d 
il)l)<ind«>niit«' i! s u o p a e - c . m a ­
l a t o , p o c o p i i l n a c h e « e o | i -
pi( | s»e la £ U e r - a c i v i l e »p , i -
/ i i o l a . e d e^li è 1 . inas to in 
e s i l i o , p r i m a a l'orti»! ico . p o i 
a C a l i a «• i n l i n e 111-411 S l a t i 
l ' n i t i . d o s e . lUt i . i l i i i e t i te T Ì - ; C -
«le. in tut t i q n e - t i n a n i , r i f iu ­
t a n d o «>,:ni in te . i i ' s sa to u n i t o 
a mi n.ire n- l l 1 S p u , * n a d i 
l r a m o . 1 11 u l t i m o d a t o c 'è 
d.i s o t t o l i n e a r e , a p r o p o - n o 
de ] P r e m i o N o b e l a J u a n ILi-
IIH'MI J n n é r n v . .V» n o n a n d i a -
ii io e r r a l i , è da m o l t i a n n i . 
«lai CUI", i n n o in « 111 w i i n o 
[ iM-miato l ' i n i l e - e T . S. Uìe», 
c h e «li q u e s t a a l l a < l a u r e a > 
i n t e r n a / t o n a l e n o n \e -n ivn i n ­
s i g n i t o u n p o H a , A i u h o qn«:-
s i o f a t t o Tonde p a T t i c o l a n n e n -
i«- i i i lorossa i i t" , •'C n o n p r o p r i o 
i i i iportautt* e n u o s a , l 'as -e irn . i -
Z'oiie de l Xohe.l (016. 

V a « i i s s i n i a è la p r o d u z i o n e 

!irit .1 d i J i int ' i i e /r o»s,i si s v i ­

l u p p a . n i e n t e m e n o , c h e in u n a 

cit i t{Uii i i i ina d ì o p e r o , e «si 

• .TOI^O nel c o r - o di p i ù d i u n 

« i i i ( | i i a i i i e i i n i o di M I O p r i m o 

l i b r o è d e l 1000). J i m é n e z ò 

s i a l o per m o l l o ì o t n p o il m a e -

s t - o i i K o n t r a - t a o ) d e l l a p o e ­

sia »|iii:'iin!.i «li d u e ;: e no r a ­

z i o n i : -»>!o il 1 u n a dct. inti d i 

a n n i 1 R i m a n i pe^'ti e la c r i -

l:ea p i ù r e t o n t o h a n n o s o s t i ­

tuii!» a! 1 m i t o J i m é n e z > i l 

hen 11 : l'i *.«ih«lo *• m i t o M a c h a -

d<i -, - e m i t o -1 p u ò c h i a m a r e 

r in- ty -nanient»» «li c a l i l a a m a ­

n i ta . ili p r o f o n d a « o n ^ a p e v o -

I t v / a e di r o b u s t o u m a n e s i ­

m o « h e p r o v i e n e d a ! c a n t o 

serene» e i n t e n s o d e l p o e t a s i -

vi»lmn«» T u t t a v i a , noi Mini 

' l imil i «li p o e t a i n d i s s o l u b i l ­

m e n t e \ i n c o i a l o a l l a e s p e r i e n ­

za d e c a d e n t e e d i p o e t a n r i -

.-t o c r a h««>. J u a n R a m o n J i ­

m é n e z ri'sfa s o m p r o u n de^nis— 

»iiiiti 1-ro.noro di u n a notevo!»» 

<eii«:Inlit.ì l i r i c a , t u t t a f a t t a 

«li m o l i i n t i m i o s o » ~ e t t i v i , 

« i rrn t 'hu i •• a b b e l l i t i di u n a 

p o p o . ' a r e - c a vena e ^r.uia a n ­

d a l u s a . Q i e s t a r o p s i b i l i t à , ò 

vero , h a o r m a i c o m p r i n o la 

- u à p a r a b o l a , a l m e n o in J u a n 

R a m o n : m a ad «t--a 0 irn is to 

«i>s<».rnni«s un p ò . i o d i p r u n o 

p i a m » n e l l a s t o r i a l e t t e r a r i a e 

n e l l a - t e - » u n«»»na s«-n . ib i ! i tà 

«li u o m i n i c o n t e m p o r a noi. 

J u a n Rì tndr i J i m é n e z e n a ­

if» a M o ^ n e r t l l u e i \ d ) , no ! 

itti. D o p o Aicr ^ t u d i j t o no ! 

c o l l e g i o d e i g e . u i t i d i Puert») 

d e S a n t a M a n u (d m e d e - i m o 

in c u i s t u d m p o i t a r d i A l b - r -

l i i , «o i i i inca» a . ( m e r e p « v -

- . 0 e a d i p m - ' i r o q u a d r i . M a 

!a | M > C - I i'a-»i»rl)i <e»mp!ota-

rueiito d a ! t'/OO, a r m o MI c u i 

-1 Ira-f . -r i a \ |a«ir i< | e ;:i c u ; 

p i i b b l i t o !e - n e p r i m e opo.r»'. 

A m m a l a t o . : ut . ' t o s a n e e i a , 

d o v e t t e 

da .nonené 5! . o r d . n . e c c ! ^ -
s.as-t .c. e c a v a l l e : e-i_hi. c h e 
q u e s t a \ o ' . . a r" » A e h . v e n e 

"a fo.n-I! pubbli'-.> . . ,i.-p( 
•.•edere c . n ' r a i c . .1 «i i"-i 
i o , . ! - v . v f j • 
L a l ^ i Man. i : . . . - ) 
ha o v d e i i t e i i ' e i r . - . i l i r i di -*»-1 e 
uni . nere h e l o i d . r . e < o i w . i e i o ' o . <•. d a - u . . a r z o r r . c n i o 
di e n t r a t a . . : M C H , , v . . - n e : n - ! ^ - ' L - f ' d . r a ^ - j . . ^ » : 

pa»- . i rc /fa uu - a n . i -
t«»ri«» a i ! a l n o dt_!!a ^ p a _ ' n a . 
lini he . no! P i l o , p i n i | H T Z.: 
-"Stati L n i t i «.: M -p(>.»> ( i . - i l; 
q u e . t o | » c r i o d o un«> <Joi .«n»j 
i . b n p 11 l iv. i i 1. Diario ,ii 
un poeta sposata di recente*. 

.•«••l'.tf) e d ann . i i 
e t 

, ,j fa t t i i b u i t a d a ^ l i a u t o r : ! 
p j n J d a z l o n e de' . ' . 'ord.ne d e l l o . S p c - i R M ' . r n o in ."*pa,-r..i. m a b o n 

i ! m - f i inr , r " " r d 'oro» A C o s t a n t i n o :! p r e s t o d o \ r t t - - r . p a r t . r o . P ' i -
M.i la T V G r a n d e , e .! M a r - . a m n . . f e l i c e m a i n S p a n n i e «..-., i-i 0 , . : . . . 

d e ! p o n u : t : m n -. t ' i^::o . ' j n e r a - i . 
<. d à -u ' . l arzorr . cn ' .o -.in 7 .•""" Xì !. " >li'* M n , ^ : * ' 

« •*•<!.« a i a a i . a r t . , t fio p»-r n 
: , r . m i l i-or n n . r e . M . K , ar-.:u.".( : - ' '* r a p a r e ^ n t , t . . „- , s , - , . . , 
M a : 'a ."he ;;": •< c p o r i : .. h a n n o d e - | P , o n r , o m i n i o di c-*o 

" r.f iz • 
l s , J . . | 

j . eiper c i r .ano.e 
D ' A m b i 'i».n. c h e 
! 1 p e n u i t . - n . i d o m a n d a , q u e l - j b r o s l o . e d e^ l . 
la di 2à60. f )00 
( ' o n d o s u l ! 1 -» io i ' i de". 1,0.1:me i ta n o . c o n u n a 

t i 
1r.i1 . . ' . - io . - . ) d . d a : e ru^.or .e a D A n i - j c o m p o r t a r . ! , i' 

\c->=n s- c o n - s.l- ion»-. r,jzi «I 
i .rc . : ' » D ' W - i 2 : : i ' u . a c o n 1 ' iper.c .o n a n o ! - - - ( < o n i c i . • . •nar i tac in ip ic it-s-

d. .Vap.'i!:. V. e: i n ' c v •orir c i t a d i m a n o . 

moia l i ­
a n a : . 

c a v a . . c r e s c a ; j r 3 j „ I é ) . n miere»-: ; ibr . r i ­
c o r d i a m o : iH.ntero ed io o 

• •!Mllll lt lIII<ll»fIIMt!IMIMaiMMI«IIIM!llf IMIIIIMMttlMIt lMtl l l l l l t» I InlU'jlr (il f'tn'll), trdd'Vfl 
, a n c h e in i t a l i i a o . Llcsic. So-
•'ntlt tpirit'iali. 1.1 « f i l o n e 

iMM:\\ii{ori:sc:o \ I.ICUM 

I n i ^ i Garfdini . . i r r r h i n r o n -
tadinn «il J U s v .Marinala 
( l . n r r a i a f f ronta • I-ascia o 
raddoppia • co l b n o n n n s o 
«• la puf l i n i ina «!«Mti sua terra 

Ecco fi s o m m a r l o d e l n 4 
a n n o XII d i S o n e r ò ( a g o s t o 
19*.6': Lit -nrno Ccjag\,i: A g r i ­
c o l t u r a e a c c u m u l a z i o n e n e g l i 
s cr i t t i e c o n o m i c i d i C a r l o Ca i -

A t t u a l i t à e D:«cu;s:or.s — Ma­
rio A Manacorde: T e s t i m o n i a n ­
ze e s i u d i s a l i i C i n a : Carlo 
Bertelli: Il p ^ d i ^ l i o i e f o v - e t i c o 
r..'!a B i e n n a l e . Bmro Carrsera-

!>. Il - K l i ^ i ? a - r , i \ - - . . : Go-5ci prpmiCln f n„riit ritenuti d : ! . r j a r t a d o m a n d a E A l e - s a n 
I na p r e c r s s z m n e >F. P ^ - r l n : ) ; H ,„, ! 

IV Tavoa» f-aori •e>«*o 

Vapo' i vii Carducci i9 — eri j — 
'ro ;I 20 n ieej j o 195» il j«:«jp o l ' f i n o r.cro d: a n d a r e o l t r e la 

intere**'' 

Il Contemporaneo 
Il n 42 d e l C o r X e i / i n » ' - -^o. 

in v e n d i t a ir. lu"..^ lo e-d:co!e. 
p u b b l i c a u n .-^gEio *u L e o n 
B l u m d i M i c h e l e R a s o : L i p o -
l'f ica dft giunto p u n a r t i c o l o 
di G i a n f r a n c o C o r a m i ?unli 
- c a m b i cu l tura l : c o n l ' A m e r i c a 
( P i o g g i a *r«l deferto). 

S u l l o .*tf.s.*o n u m e r o i e^?e :e 
i r o l t r e il t e s to d e l m<\s*ij;gio 
"nviato d a G i a n c a r l o Vigoro l l i 
^gli ' e r i t t o r i cine.'»'.: Omaggio a 
f.v H.tKn; l e l e t t e r e f rances i d i 
Gu c o X e r i : Critici per Prowt; 
0 ar t i co l i d i P i e r o D a l l a m a n o , 
Enzo M o d i c a «le - p u b b l i c h e 

J D i r r c o l c r o 
jp««»>M'c-::i :.i un nun.cro d e l l a 
i;te*«a r.rifla. che tara trttern-i , 

mente dedca'o a Corto Fisica 
ne e curdo dalla commn%iore 
o i u d i c c t f c e d ' i l a r o r t Lo cO«ri-
m., .»ione g nd'Calrice e cosi 
c o m p o i t o : prof .Vino C o r i e t e . 
ord i tMrio dr »roria d e l R i s o r g i ­
m e n t o n^l i ' /Jnirers irò d i \ a p o -
| i ; professar Walter Maturi, or­
dinario d i s t o n o del Risorgi-
mento nellUnireri.'.à rfi T o n ­
n o : prof R u g g e r o M o r r e i - , o r ­
d i n a r i o d« s t o r i a m o r f f n a nel-
l'tJntcetS'ta di Messina: protes 
•or L c o p o H o Cossrs*. direttore 
dell archivio di Stato di Safer-
r.o; do t t . R o w r i o Vi l lnr i , j e g r e -
feirio. 

verrrjnnol d i o P r o t i . , la c u : p a s s i .ne r>? 
)iz:. 
o : o5 e 

r .r i 'er ia o e r la q u a . e 
r . a . o n a t a Der s b a -

z'1.0 -o'tc- a n n . ta . U s c i o e r 
c o m i x - r a r e u n d i s c o d . c a n ­
z o n e t t e — r a c c o n t a — q u a n ­
d o : m s u o a m i c o t;!: c o n s i g i r ò 
di o n i a r e o e r u n o d i )a:z. A l 
o r : n c : p . o ei?ì: non n e fu e n t u ­
s i a s t a . m a m e n o di u n m e « e 
d o p o r : a - c o l t a n d o ' . o d- n u o v o 
ìa s u a o n . n . o n e m a i o r a d . e a l -
m c n t e . C a d e a n c h e lu a U e 

r r r m e b a t t u t e , e n r e c ' . t a m r n i e 
i l l a o u a r t a d o m a n d a d a 40 0f.n 
lire. C'è un blue che venne 
eomoosto in occasione della 
inondazione del Miss.ssipi. 
Viene suonato sul giradischi. 

Da 10 anni un ladro 
tiene in scacco la polizia 
L I O N E 2'Ì - Ir.", l:. n i i à i c n - ••>•: f t i . i ." n..*r ig l : i'or« 
1:1 <iri-!.i p»-r I - I , I ; . di i n p ò - I iri'iroo il e.h - . co - niar.i ir 

1 tot.iìc Ci\ KiCTllfà 
n p. 

r d 
n a l -

l 'o - L." 
' 11 .-dn'o. no1 1 

..•ir 
il «.' co-, 

.".t c«)r. i - c i ò i i ; 
M 1 i m p r . i w is-.n' 

e 
r i c o l o - o pr.-^i : ì:-i*i> "'i: d 
' c . n p o l i peili/ in On l i o.-.cci.i 

I.i-.r.n«--r .V.il'- ? v ^ ' r . B ' - i i -
--e B o r r v r y . •• n o ' o e-oì so -1 
f!-•.' D T I - di - ' - . ' , 2 ' : : . ! 1 - • d i j a ' . r ra . i i 2 io 
e ì . ' r ; .- ;• 1 '-ri: ri^-i-' .. '• • cr*- [ . ' i . i r i cc io l» ài c'r.':% | 
i-. -o.-ccn la p-I-./i i- Iv«.-j:gon.ii-i Msrtf-di m " r . i l ì p o . u i a . ; 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 ti 

\i*ì / i ! . ai Roma pj < 

Telefono diretto 
numero 68*5.869 

FINALMENTE CI SI E' ARRIVATI 

approvata dal governo 
Le notizie che se ne hanno finora suscitano non 
poche perplessità — Le due partì del disegno 

Ieri ha giurato 

Nello sua seduta di ieri, fi­
nalmente, il Consiglio dei mi­
nistri ha approvato, su propo­
sta del ministro degli Interni, 
il progetto di legge speciale 
per Roma. La porte finanziaria 
del progetto, .secondo quanto 
informa una agenzia, verrà de­
finita nei suoi dettagli nei 
p r o s i m i giorni. Indi, il proget­
to verrà inoltrato alla Com­
missione speciale del Senato 
per cs-ere esaminato e discus­
so insieme con il progotto di 
iniziativa parlamentare, già 
p r e c n t a t o alcuni mesi fa alle 
due Camere dai parlamentari 
comunisti 

Il ministro degli Interni ha 
ieri mantenuto uno stretto ri­
serbo sui particolari del pro­
getto: t-i presume che il testo 
verrà reso noto nei prossimi 
giorni Da alcune indiscrezio­
ni. tuttavia, M è appreso che 
il progetto, di 52 articoli, si 
divido sostanzialmente in due 
parti: una riguardante l'ordl-
r amento amministrativo e l'al­
tra i provvedimenti finanziari. 

Nel campo dell'ordinamento 
amministrativo, il progetto non 
modificherebbe la vera e pro­
pria .struttura del Comune; os­
to opererebbe, piuttosto, alcu­
ne modifiche nella distribuzio­
ne delle funzioni fra il Consi­
glio. la Giunta e il sindaco, 
trasferendo alla Giunta alcune 
competenze attualmente spet­
tanti al Consiglio comunale, e 
assommando nel le mani del 
sindaco maggiori poteri. La so­
luzione, come si vede , sarebbe 
dunque ispirata a criteri di 
accentramento e non di de ­
centramento, secondo certe di­
rettrici che già durante l'ani-
minis'razione Rebecchini si era 
tentato di mettere in atto. Da 
patte sua, il sindaco potrebbe 
delegare singoli consiglieri co­
munali ad espletare una serie 
di at'i nelle delegazioni dei 
vari quartieri. 

Per quanto riguarda il pro­
blema di una maggiore auto­
nomia del Comune rispetto agli 
organi statali di controllo, ci 
stabilirebbe una maggiore snel­
lezza della materia concentran­
do in un solo organo le fun­
zioni di controllo che attual­
mente sono divise fra Prefet­
tura o ministero e l iberando 
numerose materie dalla neces­
sità di un controllo, di modo 
che le relative delibera votate 
dal Consiglio potessero essere 
-rese immediatamente esecutive, 
Verrebbe poi istituito presso 
il ministero degli Interni un 
organo collegiale, nel quale 
dovrebbero essere rappreseti 
tati tutti quei ministeri e que­
gli enti che oggi sono chia­
mati a pronunciarsi separata­
mente <;u determinati prov­
vedimenti decisi dal Consiglio. 

Nel campo dell'ordinamento 
finanziario, il progetto stabili­
rebbe la concessione di un con­
tributo annuale — per il trien­
nio 1956-58 — da concedere al 
Comune a titolo di concorso 
dello Stato negli oneri finanzia­
ri che Roma deve sopportare 
quale sede della Capitale. Riaf­
fiorerebbe qui. dunque, la ar­
tificiosa divisione di Roma in 
due parti: la Capitale e l e cit­
tà. Inoltre, il progetto subordi­
nerebbe la concessione del con­
tributo alla adozione da parte 
del Comune di provvedimenti 
ritenuti necessari dal ministero 
degli Interni per il risanamen­
to del bilancio: condizione as­
sai pericolosa o. oitretutto, for­
temente limitativa della auto­
nomia comunale. Basta pensa­
re. ad esempio, che il contri­
buto per l'«nrio prossimo po­
trebbe essere subordinato al ­
l'aumento del dazio sul vino. 

Il Comune verrebbe anche 
autorizzato ad applicare la tas­
sa di soggiorno e il contributo 
fpecialc di cura, e contribuzio­
ni verrebbero istituite sui di­
ritti erariali riscossi sugli spet­
tacoli e i trattenimenti in 
genere. 

Altra disposizione che, ne 
fosse reale, risulterebbe addi­
rittura incomprensibile» è quel­
la secondo la quale verrebbe 
fatto divieto al Comune di a s ­
sumere. in qualsiasi momento 
e sotto qualsiasi forma, perso­
nale eccedente l'attuale orga­

nico, sia negli uffici capitolini 
che nelle uziei.de municipaliz­
zate e gestite a economia. 

Alcuni provvedimenti sareb­
bero previsti per la ;:ona i n ­
dustriale — non molto di più 
della'proioga della attuale leg­
ge — : fra l'alti u, l'indennità 
di esproprio per 1 terreni de­
stinati all'impianto di nuove 
industrie sarebbe fissata in base 
al valore definitivamente ac­
certato ai fini dell'imposta 
straordinaria progressiva sul 
patrimonio. 

Infine, il progetto i cgo lereb-
bo la utilizzazione delle acque 
del Tevere e lu contrazione di 
mutui per il tìnanziumento di 
opere pubbliche. 

Non sappiamo, naturalmente, 
quanto queste prime notizie ri­
spondano a verità: si può no­
tare, comunque, clic esse fan­
no assomigliare questo proget­
to a quel primo disegno di cui 
si parlò alcun tempo fa e che 
tante perplessità suscitò nella 
opinione pubblica. Per ragio­
narne con più coscienza di 
causa, tuttavia, sarà bene at­
tendere la pubblicazione del 
testo. 
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GLI INVESTIGATORI DELLA MOBILE E DELLA SEZIONE OMICIDI SULLE TRACCE DEL "LUPÉTTO,, 

I sospetti per il sordido delitto di Valle Aiirelia 
si appuntano su un nomo scomparso da 36 ore 

Uesatta ricostruzione del rivoltante episodio di violenza - Una decina di persone sono state interrogate da 
Saetta, Macera e Cariucci - Il turpe movente ha indotto due criminali a tentare Vaggressione agli innamorati 

11 vice Preretto doti. Carlo 
Ponzano, in amenza da Ro­
ma del Prefetto, ha ricevuto 
Ieri alle ore 11 l'avvocato 
Giuseppe Ilruno. nuovo Pre­
sidenti' della Giunta Provln-
rlale ili Roma eletto nella 
adunanza del Coiibigllo pro­
vinciale tenutasi l'altro ieri 
a Palazzo Valcnllnl. Il nco 
eletto Presidente li a prestato 
il giuramento di rito, e si e 
poi recato nella .sede della 
Provincia, «love ha ricevuto le 
consegne dalle mani dell'avv. 

Andreoli 

UN EX IMPIEGATO DELLA BANCA D'ITALIA 

Arrestato per truffe 
di ben 148 milioni 

Avvini ruggir alo villi e privali pro­
mettendo affari molto vantaggiosi 

Un abile e fortunatissimo 
truffatore è stato catturato ieri 
mattina dalla polizia. L'uomo, 
raggirando numerosi privati ed 
enti con il miraggio di affari 
molto vantaggiosi, era riuscito 
ad appropriarsi in varie occa­
sioni tii 148 milioni 

La più recente truffa compiu­
ta da Gerardo Mambro, un e x 
Impiegato della Banca d'Italia 
di 49 mini abitante in piazza 
Manfredo Fanti 30, ha avuto 
per vitt ime i signori Enrico Ri ­
pa e Aldo Frosl. Costoro, ras­
sicurati dal fatto che il lesto­
fante si presentava come cas­
siere dell ' importante istituto fi­
nanziario, gli avevano conse­
gnato 48 milioni ricevendo in 
cambio ricevute falsificate. Al­
lorché i due ri sono accorti 
della truffa subita hanno spor­
to denuncia si che il magistra­
to ha potuto emettere un ordi­
ne di cattura contro il respon­
sabile 

Il Mambro dopo l'impresa 
aveva abbandonato il sruo do­
micilio, celando il nascondiglio 
dove si era rifugiato persino ai 
familiari. 

La squadra investigativa del ­
la seconda divisione di poli­
zia giudiziaria ha dovuto c o n ­
durre pertanto lunghe ricerche 
e numerosi appostamenti per 
rintracciare il malvivente. Ieri 
mattina al le 9 30 lo ha infine 
rintracciato in piazza della Ro­
vere. 

Nel corso delle indagini à 
risultato che il Mambro aveva 
compiuto altre truffe, sempre 
con lo stesso sistema, per un 
valore che supera i 100 milioni. 

trasportalo 11 'Iorio.! ail'oope-
ilulc civile di *Ii.oli dove » bii-
r.lturl io Inumo iicuveiuto in 
oesorvazlone 

Alle 2130 1 operalo Corrado 
rt<irtn!ì;ii di 2i) anni lu vomì va .sul 
plu/vale dt iimnovni della sta­
zione fenoviurla di CI vita vec­
chio per conto della cooperativa 
Tirreno Nell'agganclaro una 
locomotiva ad una colonna ci! 
cnrrl-nierce. 11 Bartolinl è rima­
sto Incastrato fra 1 respingenti 
Dnlla tropica poeizlone egli è 
stato liberato, con grande cau­
tela. dal ferrovieri accorti alle 
sue invocazioni d'aiuto. All'o­
spedale locale l'operalo 6 stato 
giudicato Gunr'bi!e i n 30 giorni 

Due operai feriti 
in incidenti sui lavoro 

Due gravi incidenti t , j ; lavoro 
60no avvenuti l'altro giorno 
pre««o Villalb» ed a Civitavec­
chia 

Alio 16,30 11 t e l e f o n i a C au­
dio Tortoli di 23 anni, dipen­
dente della 6cc!età < Sia*.te » di 
Firenze. lavorava In località 
e Capannel'.c ». presso Vl"alr« 
di Guidonia, all'ampliamento 
de'.!* linea telefonica Roma-Pe­
scara. Salito i u un muro per 
alzare u n palo, l'operato e pre­
cipitato ad un tratto ed ha *JOt 
tuto violentemente ti capo 
contro u n v a ^ o 

I comi-aenl di lavoro hanno 

£' accludilo 

Sensi, sa l'ora? 
C I . è un anziano signore 

di riob.li sentimenti, tanto no-
b. i che può capitargli di essere 
prc>o per A naso anche da uno 
sbarbatello qualunque che sap-
p.a fargli vibrare !a corda del­
la tenerezza. 

L'a'.tra notte C. I. se ne tor­
nava a casa fischiettando allor­
ché e stato avvicinato da un 
£.ovanotte"o dall'aspetto timi­
do: « Scusi sa l'ora? ». - Ceno , 
è l'una e dieci ». - Soltanto? ». 
« Come soltanto? ». « No , scu-
s , SC-JÌVO un mio pensiero. 
Come farò a passare la not­
te? ». « Non vorrei sembrarle 
indiscreto, ma se ha qualche 
d.ii.'co!:à dica pure; per quanto 
mi è possibile cercherò di aiu­
tarla ». « A'.tro che difficolta, 
è una tragedia! ». • Ma si spie­
ghi, ìa prego ». « Mi ha cac­
ciato di caia ». « Chi?». «,M:o 
padre ». « Ragazzo mio, avrà 
avuto le sue buone ragioni ». 
« Macché ragion:. Ha baiano 
mia madre e siccome io l'ho 
difesa mi ha messo foori del­
la porta ». « Ma no» ». « Pro­

prio <:o\\, le giuro. Adei«o che 
devo fare.' Ver g.unta noi ho 
nemmeno mangiato... ». 

Ce n'era abbastanza oerché 
la corda della tenerezza non 
solo vibrasse, ma danzaste 
freneticamente nel cuore di 
C. I. « Vcn»a a casa mia; 
mangerà un boccone e si ripo­
serà. Posso offrirle solo un di­
vano. ma ci stari comodo *. 
Il giovane non si è fatto pre­
gare ed Sa accettato tutto, 
perfino che il sc leroso ospite 
?li rimboccasse le coperte. 
C I , se ne è andato a ietto, a 
sua volta accarezzandosi com-
piaciu'o !a coscienza convinto 
di aver guadagnato una ulte­
riore fetta di paradiso. II ri-
svelilo è stato amaro: dimo­
strando una completa ingrati­
tudine i! • 'micio siovatottcl lo 
era scomparso con tutti gli og­
getti di va'ore ed i tat ig l i sot­
tomano. 

A C I . sono rimaste tante 
malinconiche riflessioni e una 
piastrella di maiolica caprese 
Appesa nell'ingresso <fa molti 
anni « Ccà nisciuno è fesso ». 

Oggi alle ore 17,30 nel lo­
cali ili via Teramo 18 avrà 
luogo l'Assemblea generale 
lireconcresiuale di tutti I 
comunisti del Deposito Lo­
comotive Roma - San Lo­
renzo. 

La caccia all'autore dell'erri-
bile omicidio di ieri notte a 
Valle Aurelia continua. Decine 
di agenti della Mobile e delhi 
sezione Omicidi, agli ordini dei 
commissari dottor Giulio Saet­
ta, Ugo Macera e Gugl ie lmo 
Cariucci, fino all'alba di sta­
mane hanno battuto la zona; 
cercano « Lupetto », un mal­
fattore da quattro soldi sul 
quale convergono i sospetti e 
che da 36 ore ha fatto sparire 
le sue tracce. 

Le indagini, alle quali par­
tecipano i migl ior' segugi del­
la polizia criminale, dai briga­
dieri Loverci e Marcella, nsjh 
agenti Greco. Husolino e Scar­
pato, hann<> permessi» nelle ul­
time 24 ore di ricostruire con 
esatte//:.! la incelameli del 1 ri­
mine e di inquadrare le f 1 *»l* 
re dei personaggi pi inciprili 
Antonio Sanciti , la povera vit­
tima, aveva 27 anni. Abitava 
ri via Cavour 100 insieme con 
il padre, che ha una bottega 
di fabbro in via Raselln, e con 
la sorella Si lvia. Un'altra so­
rella, Pierina è sposata con il 
proprietario di un albergo. La 
mamma era r.«"rta da appena 
sei mesi 

11 giovane l . ivoiava come 
elettromeccanico e radio-mon­
tatore presso la ditta IRME, 
che esegue commesse per con­
to dell 'Aeronautica militare. 
Kia un giovane serio, affettuo­
so. ott imo operaio o buon fi­
gliolo. Il mest iere gli rendeva 
bene e gli permetteva, non sol­
tanto di aiutare la famiglia, 
ma anche di mantenere una 
macchina, una «1I0O-H» nera, 
targata 119421. che rappresen­
tava il suo vanto, 

La sua fidanzata, Anna Bi-i 
lancioni, di 23 anni, abitante in 
via Caracciolo 25. lavora come 
impiegata a provvigione presso 
l'agenzia di compravendite del 
commendator Corchilo, in piaz­
za Quadrata; è una brava ra­
gazza, intel l igente, onesta, mol. 
to rispettata nel suo quartiere. 
I due giovani si conobbero 
quattro mesi fa, in casa di ami­
ci e. attratti da una fotte sim­
patia. si fidanzarono ufficial­
mente. La fiata de l le nozze non 
era stata ancora fissata, ma se 
ne parlava già con insistenza. 

Mercoledì sera, verso le otto, 
come al solito Antonio Sanci.si 
si è recato a prendere la sua 
fidanzata e ins ieme si sono re­
cati in piazza Risorgimento. In 
un grottino, era stato fissnto 
un appuntamento con un grup­
po di amici, che avevano deci­
so di fare uno spuntino, in 
compagnia delle rispettive mo­
gli e fidanzate. La cencttn è 
stata lieta, improntata a quel 
l'onesta allegria che fiorisce 
attorno ai tavoli del le nostre 
osterie quando è sera. Si è be­

te alquanto, per andare su di 
g i n , essi si sono appostati die­
tro le siepi che corrono ai lati 
della strada ed hanno certa­
mente visto, all'incerto chiaro­
re dei lampioni, 1 due innamo­
rati strettamente allacciati nel­
l'interno della macchina 

che il fratello sono stati pe io 
riconosciuti est imici al delitto 

Più tardi alcuni indizi rac­
colti a Valle Aurelia hanno 
01 tentato 1 sospetti sul • Lu­
petto », un pregiudicato di na­
tura violenta, abitante 111 una 
hai acca abusiva, a circa due-

Chiunque, essi hanno pensa- centocinquanta metri dui luo­
go del crimine. Il « Lupetto » e 
individuo di 42 anni, ba->so tar­
chiato, noto frequentatore di 
osterie e attaccabrighe. E' sta­
to spesso trovato in possesso 
di armi. 

Il « Lupetto », di cui non 
vengono fornite ancora le esat 

LA VITTIMA — l'na recente foto di Antonio Salitisi 

voto, sono state l iquidate al 
rnnf pizze e, infine, verso le 
22, ciascuno ha preso la stra­
da di casa. Nella « 1100 . ili 
Antonio Sancisi si è accomo­
dato anche un amico comune 
t he abita dalle pa 111 di Trion­
fale 

Sosta dell'auto 
Uopo aver lasciato sul por­

tone di casa l'amico, 1 due fi­
danzati hanno deciso di pro­
lungale il piacere di stare in­
sieme. La macchina si è inol­
trata per Valle Aurelia, ha at-
tnrversato la piazzetta della 
borgata e si è fermata infino 
all'altezza della fornace Va­
selli. 

Il loro tenero colloquio è .sta­
to '.uterrotto a mezzanotte dal 
rumore dei passi di due indi­
vidui. Anna Bilancionl ha avu­
to un moto di spavento, cre­
dendo che si trattasse di qual­
cuna di quelle guordie che 

ilio quando ha sentito queste 
parole, forse ha compiuto una 
mossa brusca Più che udire 
il fragore dello sparo, ho ri­
sto la fulminata; l'uomo alto 
e magro si era gin allontana­
to dalia rxucc/iitia; l'altro sta­
va tri piedi appoggiato allo 
.•'portello, con hi rivoltella 111 
mano, fi mio ruolino era ca­
duto all'indietro con la testa 
contro lo schienale Perderà 
sangue dalla bocca e dal collo. 
Poi anche quello che aveva 
sparato si è allontanato. Allo­
ra non sapendo come reugire, 
ho cercato di mettere in mo­
to la macchina, ma ho sbaglia­
to ed ho ingranato la retro­
marcia, invece della prima. So­
no scesa ed ho spinto l'auto, 
lungo il leggero decl ivio. Quan­
do sono arrivata nella piaz­
zetta ho cominciato a gridare. 
Antonio rantolava -. 

Il resto è noto; è interve­
nuto l'agente di polizia Ma- cai 
giocchi il quale, si è messo a l l m più riprese. Qualche altro 

to. dinanzi alla minaccia di 
una rivoltel la e indotto a ce­
dere. anche quando si tratta 
di assistere allo scempio com­
piuto sulla persona a lui più 
cara Antonio Sancisi non ba 
fatto m tempo neppuie a com­
piere quel le azioni che il suo 
cuore di uomo civile e gene­
roso gli dettava Ha soltanto 
compiuto una mossa brusca. 
Forse se fosse riuscito a sal­
tar giù dalla macchina, alto e 
robusto com'era, avrebbe fat­
to una polpetta del sudicio an­
tagonista e del suo cnmpnie 

Uno sparo alla cieca 
La vigliaccheria dell'uomo 

basso e tarchiato ha precedu­
to il tentativo del giovane. 11 
dito indice del criminale, for­
se is t int ivamente, si è serrato 
attorno al grilletto. La pisto­
la era puntata alla cieca in di­
rezione del volto del giovane. 
Il proiettile a una settantina 
di centimetri di distanza ha 
trovato la bocca ili Antonio 
Sancisi . 

Gli investigatori durante 
queste ult ime trentasei ore si 
sono chiesti chi possono essere 
i più probabi'i autori di un 
cosi rivoltante delitto. E' sta­
to escluso con certezza che si 
tratti di e lementi venuti da 
una zona lontani, (qualcuno ha 
ieri parlato del rombo di una 
moto udito nella zona attorno 
a mezzanotte, subito dopo lo 
sparo: ma la circostanza e sta­
ta net tamente sment i ta) . Le ri­
cerche sono continuate in quei 
villaggi di povere costruzioni 
e di baracche che accolgono 
accanto a una popolazione la­
boriosa e onesta, anche una 
minoranza di rottami umani. 
A Valle Aurel ia v ivono una 
decina di ladruncoli, gente che 
ha trascorso buona parte del­
la sua esistenza a Regina Coe-
li o a Rebibbia, incapace di 
guadagnarsi una lira con l'one­
sta fatica dell'operaio o del­
l'artigiano. Qualcuno ha scon­
tato perfino 18 anni di galera, 

Dare maggiore potere 
ai Comuni per i mercati 

Il problema dei prezzi discusso dtì rivenditori 
ortofrutticoli nel primo congresso di categoria 

La mozione del comitato di ­
rettivo uscente della Associa­
zione provinciale dei rivendi­
tori ortofrutticoli e stata am­
piamente dibattuta nel corso 
delle tre sedute del primo con­
gresso provinciale nel quale 
hanno preso la parola oltre 50 
delegati. I lavori del Congresso 
erano stati aperti dal presidente 
della Associazione. Santini A-
medeo. e sono stati conclusi 
dal presidente delegato del l 'as­
sociazione nazionale, avv. Stcl-
vio Capritti. 

Xel dibattito è stato rilevato 
che il problema dei prezzi e 
della organizzazione dei Merca­
ti generali non si risolve dando 
la gestione di quest'ultimo nel ­
le mani del monopolio priva­
to. consentendo la vendita al­
l'ingrosso fuori dagli stessi mer­
cati generali e dando impulso 
alla vera e propria inflazione 
che si registra nel settore de l le 
licenze di vendita. E* necessa 
rio invece — secondo il Con 
gresso — dare maggiori poteri 
ai Comuni e trasformare e l i 
Enti comunali di consumo in 
organismi sani che operino al 
l'interno dei mercati generali 
accentrandovi tutte le merci dei 
produttori e dei grossisti, nor 
maliziando e moralizzando i si­
stemi di vendita. 

Il Congresso è inoltre deila 
opinione che il fenomeno de l ­
l'alto prezzo dei prodotti orto-
frutticoli vada visto nel qua­
dro più generale dell'alto costo 
della vita e de l le cause che Io 
originano I congressisti hanno 
infine rilevato che lo scarso sv i ­
luppo de l le attività produttive 
statali, nella nostra città, la per­
sistenza di una larga massa di 
disoccupati totali e parziali. la 
imitatezza della portata della 

riforma fondiaria e la mancan­
za di una garanzia dì stabilità 
sul fondo per i contadini, sono 
tutU ostacoli fondamentali e di 
struttura che occorre rimuovere 
per normalizzare la situazione 
economica e di mercato della 
provincia di Roma e di gran 
parte dell'Italia 

Orribile suicìdio 
di un malato di cancro 

Ieri «.querelandosi 1; ventre con 
un palo di forbici. 

Tommaso Pttottl dt 47 anni. * 
st«to colto ieri pomeriggio d» 
dolori atroci dovuti »1 terribile 
rhale da cui era affetto. Non re­
sistendo alle sofferenze. 11 po­
veretto si e lnferto numerosi 
colpi dt forbice nel ventre 

I davaii cMiiisti 
solidali 

cu il partiti Mlacct 
L'attivo dalla FOCI romana ha 

approvato l'altro lori il sagù an­
ta a d ^ . : 

«L'Attivo dalla gioventù comu­
nista romana ha praao In a*a-
ma 1 rooanti a rianimanti di Po­
lonia. L'intanranto attivo dalla 
maaaa popolari a dalla ciovantu 
oparala a atudantaaaa. Tallona 
dal Partito oparaio tintfiaato po-
laaoo, hanno un aanao chiaro. 
al tanda a avtluppar* i | proaaa-
ao di ooatruziono dal aoaialf-
amo ••aondo una via nasionala 
0 polaoaa; al tonda m avtluppara 
la damoaraila aaaiaiiata, il ba-
naaaara dalla maiM popolari. 
Questa latta rafforza il movi 
manto comunista; no oorraait» 
• l i orrori dal paaaato, a nello api-
rito dell'Internailonaliame pro­
letario proprio perche tesato a 
profonde tradittonl fiatienali, « 
t a r a n t e oontro i pericoli con-
trorivoiutionari. 

La gioventù comunista di Ro­
ma * carta ohe questa tetta 
porterà ad un rafforzamento di 
tutto il movimento operaio in­
ternazionale e invita la «K. vantò 
operaia e studentesca di Po'©nla 
a difendere il socialismo e l'a-
micitia fraterna con TUniona 
Sovietica. 

PTOCÌSÌIIOM 
i: compagno aocteiìsta. avv 

Giovanni L-oretL ci ha Inviato 
u r e letterlrA predandoci dt ret 
t:: Ica re uno «piacevole errore 
in cut *!amo incorsi ieri net 
riferire ^u'.ja «edvita de! cor.«:-
S'.io provi nota'e L « v Lo:**! 

L'UNICA TESTLMONE 
Anna Bilancioni 

te generalità, è stato visto nel­
la borgata nel le prime ore del 
pomeriggio. Più tardi, verso le 
19,30, egli è entrato nei locali 
della sezione comunista della 
Valle , dove era in corso una 
festicciola. La sua presenza 
non 'è stata notata subito. A 
un certo punto, però, « Lupet­
to » che aveva bevuto alquan­
to e non diss imulava la sua 
sguaiataggine, si è avvicinato 
a una giovane donna e le ha 
dato fastidio. E' intervenuto 
uno dei dirigenti della sezio­
ne comunista e, senza troppi 
compl iment i , lo ha sbattuto 
fuori dell 'uscio, 

Le tracce di • Lupetto » so­
no state seguite fino a qualche 
ora dopo. Dal le 22 in su, però, 
non è stato più possibile rin­
tracciarlo. Tutte le ricerche 
degli agenti della Mobile e del­
la sezione Omicidi sono falli­
te. « L u p e t t o » si è ec l i ssato; 
non ha dormito nella baracca 
che genera lmente lo ospita e 
non si è fatto v ivo durante le 
24 ore. E' possibi e che egli 
sia scomparso quando ha sa­
puto del del itto, t emendo di es­
sere fermato dalla polizia e di 
dover trascorrere qualche ora 
negli uffici della centrale (un 
t imore peraltro assai compren­
dibile). E' possibile, pero, che 
i mot iv i della sua fuga stano 
più profondi. Fino a quando 
« Lupetto » non sarà rintraccia­

to e non potrà «.ustificare 1 
motivi deilu sua improvvisa e 
indolita assenza, nulla di con­
creto si potrà affermare. 

Nella giornata di ieri, sotto 
la direzione del capo della 
« Scientifica ». questore Maroc­
co, e stato pr> vveduto a 1 ile-
vare impronte digitali e altre 
tracce nell'auto d: Antonio 
Sancisi. Sono stati presi 1 cal­
chi di alcune impronte di pe­
date. Una sarebbe di un indi-
viduo provveduto di scarpe 
jon la suola gommata. 

Un particolare che rivela 
una al lucinante coincidenza. 
Antonio Sancisi era amico di 
Giorgio Greco, il giovane as­
sassinato da Saherno e Con­
forti, in circostanze analoghe, 
in via delle Tre Fontane nel 
1953. In entrambi 1 easi la re­
volverata di un vigliacco ha 
troncato esistenze che si pro­
tendevano ver io 111 avvenire 
di felicità e di benessere 

C O N V O C A Z I O N I ! 

A-N.P . I . 
I putiguni, 1 pilnoli, .- > >r.i, i>. 

VWVl •!••! --it roav ru.-.,;-. . J0 ,^. 
««•ali oyi. 4 • ice -0 i \ u MLC»» m : > 

Oggi 'ile ore 20 •. pictyan.. . p_-,r 0: 
» gh » a . , IXI'tVPI <t,' i j i -r<v \?? , 

toci'-. ci. TQ Or-roma l u m « A M I !9 

KA1JJO L I V . 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di ingle­
se; "J.lO; Buongiorno. Musi­
che del mattino; 8,10. ttasse-
gna stampa italiana: 6.15: 
Crescendo: 11: Zuccheri e la 
sua chitarra; 11.15: Le can­
zoni di anteprima; 11.45: Mu­
sica da camera; 12.10: Com­
plesso F. Ferrari; 13.20: Mu­
sica operistica; 14,15: Il libro 
della settimana: ifl.30: Le opi­
nioni degli altri: 16.45: Safred 
al pianoforte: 17: Orchestra 
Fragna; 17.45: Concerto- 18.15-
Canzoni in due: 18.30: Uni­
versità Internazionale: 18.45: 
Orchestra Vinci: 19.15: Pal­
coscenici e platee d'Italia; 
19.45: La voce dei lavoratori; 
20: O r c h e s t r a Bergamini; 
20.40: Radiosport; 21; Caccia 
all'errore; Concerto sinfonico*. 
23: Complesso C a r o s o n e : 
23.25: Musica da ballo: 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 
20; Radiosera; 9: II buon­
giorno; 9.30: Canzoni In ve­
trina; 10: Appuntamento alle 
dieci: 13; Musica nell'etere: 
13,40; Il contagocce; 13,50: Il 
discobolo; 13.55: La fiera del­
le occasioni; 14.30: Stella Po­
lare; 14.45; Canzoni senza 
passaporto; 15.15; Musica per 
signora: 15.45: Concerto: 16: 
Terza pagina; 16.30: " Freja 
delle sette Isole", di J. Con­
rad: 17; Ritratti; L. Armo-
strong; 17.45: Il nostro paese: 
18.10: Programma per I ra­
gazzi; 18.35: Ballate con noi: 
19.15; Complesso Russo: 20.30: 
Caccia all'errore: 21: Rosso e 
nero; 22: Le canzoni della 
fortuna: 22.30: Parliamone 
Insieme; 23: Siparietto: Ap­
puntamento con la gioventù 

Terzo prof-ramina . Ore 21: 
Giornale del Terzo; 19- Mu­
sica D Mithaud; 19.30: La 
Rassegna; 20.15: Concerto: 
21.20: "L'aratro e le stelle" 
di S O Casey: 2305- Musica 
di R S ijchumann. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 e in chiusura; 17.30: 
La TV dei ragazzi: 18.15: 
Viaggi in poltrona; 21: Due 
mondi T 

IL LUOGO — I curiosi al «oli trinano dittanti a l la fornace d o v e è stato compiuto il delitto 

^rve^'.iono i fidanzati peggio 
di una sorell ina pettegola. 11 
giovane l'ha rassicurata. - For-
<c pa<scra>,no driffi — ha det­
t i — non ce I'hano con noi ». 
Anna Bilancioni. che ha rife­
rito con molta esattezza i par­
ticolari dell'accaduto, nono­
stante *a comprensibile scos­
sa. ieri fera, interrogata dal­
l i Mobile ha dichiarato: - Ab­
biamo udito 1 pass: intcrrom-
p.T-! »• «bbtcmo scorto due fi-
pur: appoggiarli «5 ciascuno 
dei cristalli anteriori della 
macchina Uno di e«ni era ci­
to, magro, coi indosso una 
giacca stazzonata. L'altro era 
inrece bas?o e tarchiato, con 
• bafjetti e 1 capt-lli bassi sul­
la fronte. Poterà avere una 
quarantina d'anni e torse più. 
Quando Antonio, che credeva 
si trattasse di rapinatori, ha 
abb««aJo il cristallo anterio­
re. in corrispondenza dell'uo­
mo br.t*o e tarchiato, questi 
ha ficcato la testa dentro la 
macchina Ho capito subito che 
non era n p<»r/err* condlrio-
ni. Per reggersi sì appoggia­
va ci parabrezza e dal suo 
corpo emanava una rivoltan­
te puzza di rmo. .Von ha det­
to ur.c parola. Antonio, che 
orma: ere conrmfo che fos­
sero due rapinatori, ha stac­
cato il cinturino dell'orolopio 
da po!«o e ha carato dalla ta­
sca della giacca ti portafoglio. 

- Tenete — ha detto all'uomo 
— ecco i mìei soldi e l'orolo-
g:o Lasciateci in pace -, In 
quel momento ho notato che 
l'uomo stringeva in mano una 
rivoltella Un attimo più fardi 
'.o sentirò anche la sua voce: 

Xon me ne faccio nulla — 

Ur. -TA'tìto di cancro, degente 
1 Uè anni r.e:i ospeda'^ fra: 

F.:tppo Neri. »vl * tolto la vita 

.r.cr e i-dipendente eli «intera '!*J„.c,',f,° T tel P 0 7 ™ / 0 » 1 ^ * 
irc-me errorearr.ente detto ne: ^ i Orolomo .Voglio la tua ra-
rescconto. benM .scr ino • : P.S I • « « « • E*<\ dolio macchina e 

lasciami solo con leu sbrigati -. 
. C i ò che é accaduto «ubito 

dopo — ha continuato Anna 
Bilanciceli — me lo ricorderò 
fino a quando camperò. Anto-

volante e ha portato la mac­
china al S. Spirito. Antonio 
Sancisi è spirato durante il tra­
g i t to; un proiettile calibro 6.35. 
penetrato in bocca, è uscito 
dalla nuca e si è conficcato 
nello schienale della vettura 
dopo aver attraversato 1 c c n 
t n nervosi della base cranica. 

Gli investigatori hanno mva 
no frugato per cercare un mo­
vente diverso dal sordito ten­
tativo di violenza. Hanno in­
terrogato a lungo Anna Bilan­
cioni e i familiari del giova 
ne. Tutti hanno escluso la pos­
sibilità che la vitt ima potesse 
aver colt ivato pess ime amici­
zie e. ancor peggio, che avesse 
legami con il mondo della ma­
lavita. Nessuna vendetta, quin­
di. ha armato la mano deì-
l'omirida 

SfupH* besthiìtà 
E. stavolta, non si può par­

lare neanche di rapina. Il de­
litto. agghiacciante per la stu­
pida bestial i tà di chi lo ha 
commesso , non affonda le sue 
radici in un tentat ivo di im­
padronirsi di qualche carta da 
mil le . I due criminali ( in ve­
rità l ' individuo alto e magro 
appare scarsamente responsa­
bile dell 'omicidio, essendosi al­
lontanato dall'auto prima an­
cora che il suo compare met­
tesse mano all 'arma) non deb­
bono essere nuovi a imprese 
del genere . La zona è piutto­
sto buia , non frequentata da 
autoveicol i oltre una certa ora. 
sguarnita del la necessaria sor­
veglianza da parte della poli­
zia o dei carabinieri. Essi deb­
bono aver sorpreso qualche al­
tra coppia nella zona e debbo­
no essere riusciti ne) loro bar­
baro e incivi le intento, contan­
do, naturalmente, sul si lenzio 
del le v i t t ime. 

Ieri sera, dopo aver bevu­

te sono fortunatamente pochi) 
ha fatto de l la borgata U base 
di partenza per le sue imprese. 

In diverse occasioni, perfino 
tra gli stessi abitanti di Valle 
Aurelia. sono stati compiuti 
dei furti . U n operaio, che lavo­
ra in una vicina fornace di 
calce, ha avuto la sua barac­
ca di legno e carta catramata 
visitata da un ladro, che ten­
tava di impadronirsi di una b:-
icletta. Un altro abitante del­

la zona è stato derubato di 
settemila l ire che custodiva nel 
rassetto del comò. Alcune mas­
saie sono state private di di­
versi Capi di biancheria stesi 
ad asciugare. 

Tra costoro si seno svolte le 
prime ricerche. L'uomo che ha 
freddato Antonio Sancisi è un 
individuo alto attorno a un 
metro e sessanta, dei peso di 
68 chil i circa, di carnagione 
bruna; ha capell i neri, fronte 
bassa, e tà presumibi le attorno 
ai quarantann i . Certamente 
dopo il fatto egli si è fermato 
per qualche minuto nel la piaz­
zetta del la borgata ins ieme con 
il suo complice e. successna-
mente . si è dato alla fuga. 

I pr-mt sospetti sono caduti ' 
*u una decina di individui, no-] 
ti appi nto per 1 loro trascorsi! 
piuttosto burra«co«i, e schedati; 
negli rrchivi della polizia co­
me v io enti e rissosi. Gii inter­
rogatoti di costoro non hanno 
dato alcun risultato concreto. 
Nella mattinata è stato porta-, 
to alla centrale Aldo X . uni 
uomo sulla quarantina, che d: 
professione fa il ladTO. Aldo X 
vive in una baracchetta. o « p t e 
di una famigi :a rhe gli ha con­
cesso di servir*; di una rete' 
metall ica per dormire. In ae­
rata è stato interrogato anche 
il fratello di costui . Ettore, il 
quale, dopo alcuni trascorsi 
poco pul i t i , si è messo sulla 
buona strada. Tanto Aldo X. 

MA6MINI S . ANDREA DELLA VALLE 
TESSUTI - CONFEZIONI 

T r t . 5,61 276 

L 

CORSO VITTOR'O EMANUFLF •»" 
PER 

CHIUSURA DEFINITIVA 
DELLA ALBATESSILE S. R. L. 

QUESTA GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 
INIZIERA* L U N E D I ' 29 OTTOBRE 

KÌIÌUiyjWEOW^tìE 
ROMA — P i a n a del le Iris 28 se . A Int. l (Centocelle) 

RIMI E 
Con il nuoviss imo apparecchio (Mod. Sistema Tedesco) 
risultato di anni di esperienza e di studio, si garantisce 
la perfetta contenzione di qualsiasi Ernia: l'apparecchi. 

leggero, resistente, permette qualsiasi lavoro 
Poncere, ventriere. Richiedevi prescrizione medica. 

consultazioni gratuite 

Riceve fatti i giorni feriali dal le ore U al le 12. 
e dalle 15 alle 18. Festivi dalle 9 al le 13 

http://uziei.de
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ALLA COMMISSIONE PER IL PIANO REGOLATORE 

Si è parlato ancora 
dello schema viario,, 

Discorsi di Tupini e D'Andrea - La relazio- . 
ne di Piccinato e l'intervento di Gigliotti 

Ier i il s i n d a c o T u p i n i ha p r e ­
s i e d u t o p e r la p r i m a v o l t a la 
riunione d e l l a g r a n d e c o m m i s ­
s i o n e p e r il p i a n o r e g o l a t o r e . 
D ' A n d r e a v i h a p r e s o p a r t e 
r o l l a s u a n u o v a q u a l i t à d i a s ­
s e s s o r e a l l ' u r b a n i s t i c a . 11 p r o ­
f e s s o r e P i c c i n a t o , m e m b r o d e l 
c o m i t a t o d i e l a b o r a z i o n e t e c n i ­
ca d e l p i a n o ( c i o è d e l p i ù r i ­
s t r e t t o c o m i t a t o al q u a l e s o n o 
r i s e r v a t e ( u n z i o n i e s e c u t i v e ) 
e d o g g i a n c h e c o n s i g l i e r e c o ­
m u n a l e , ha a v u t o l ' i n c a r i c o di 
s v o l g e r e u n a r e l a z i o n e s u l la­
v o r o d e l c o m i t a t o d i t e c n i c i 
c h e p r o v v e d e al la pra t i ca e l a -
boraEÌone d e l l e l i n e e d e l p ia­
n o r e g o l a t o r e . 

N o n t i p u ò d i : e. in v e r i t à . 
c h e la s e d u t a d i ier i d e l l a 
g r a n d e c o m m i s s i o n e , r i u n i t a ­
si s o l o p o c h e v o l t e d a l g i o r n o 
in c u i fu c o s t i t u i t a , s ia s t a t a 
m o l t o f rut tuosa . 1 l a v o r i s o n o 
s ta t i a g g i o r n a t i e r i n v i a t i ad 
una s e d u t a d a t e n e r s i fra 15 
g i o r n i , d o p o d u e b r e v i d i s c o r ­
si i n t r o d u t t i v i d e l s i n d a c o e 
d e l l ' a s s e s s o r e , d o p o la r e l a z i o ­
n e d i P i c c i n a t o e la b r e v e d i ­
s c u s s i o n e c h e n e è s e g u i t a . 

T u p i n i ( i l q u a l e n o n ha d i ­
m o s t r a t o m o l t a d i m e s t i c h e z z a 
con i p r o b l e m i u r b a n i s t i c i ) ha 
r i c o r d a t o i t e r m i n i l i m i t a t i e n ­
tro i q u a l i la c o m m i s s i o n e d e ­
ve p r o v v e d e r e a l l a r e d a z i o n e 
d e l p i a n o . Il p i a n o d e l 193] 
s c a d r à il 31 g e n n a i o 1957. N e 
c o n s e g u e c h e il n u o v o p i a n o 
d o v r à e s s e r e a p p r o v a t o e n t r o 
il 31 m a r z o p r o s s i m o e p u b -
b l i c a t o e n t r o g i u g n o , in m o d o 
c h e si p o s s a p r o v v e d e r e a l l o 
e s a m e d e i r icors i . Inf ine , d o ­
vrà p r o v v e d e r s i a l l a p u b b l i ­
c a z i o n e s u l l a Gazzetta Ufficia­
le d e l d e c r e t o p r e s i d e n z i a l e 
c h e a p p r o v a il p i a n o e c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e a l s u o d e ­
p o s i t o . i n s i e m e c o n il p i a n o . 
p r e s s o l ' A l b o p r e t o r i o . 

D ' A n d r e a h a i n v i t a t o l a c o m ­
m i s s i o n e a r i s p o n d e r e s o s t a n ­
z i a l m e n t e a d u e q u e s i t i ; i l p r i ­
m o c o s t i t u i t o da l m o d o ili c u i 
si d e v e o p e r a r e n e l l e z o n e 
compro . -c ne l v e c c h i o p i a n o , 
di. ve e s i s t a n o i v i n c o l i - n o n 
s c r i t t i . . d e l p r o s s i m o p i a n o r e ­
g o l a t o r e . m a d j v o p u r e è p r e ­
s e n t e il p e r i c o l o c h e il v e c ­
c h i o p i a n o p o s s a c o m p r o m e t t e ­
re il nuovo. Secondo q u e s i t o : 
la n e c e s s i t à u n i v e r s a l m e n t e 
a m m e s s a d a l l a p r e s e r v a z i o n e 
d e l v e c c h i o c o n t r o s t o r i c o e 
a u i n d l d e l l a m o d i f i c a d e i p i a ­
ni p a r t i c o l a r e g g i a t i a l l ' i n t e r n o 
d e l l e M u r a A u r e l i a n o . 

Il prof . P i c c i n a t o . r i c o r d a n ­
d o le d i r e t t i v e g e n e r a l i f i s sa te 
n e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o a p p r o v a ­
to d a l l a g r a n d e c o m m i s s i o n e i l 
IT n o v e m b r e d e l l ' a n n o s c o r s o , 
si è a c c u r a t a m e n t e d i f f u s o n e l ­
la i l l u s t r a z i o n e d e l c o s i d d e t t o 
- s c h e m a v i a r i o » d e l p i a n o r e ­
g o l a t o r e . la c u i m a g g i o r e c a ­
r a t t e r i s t i c a è c o s t i t u i t a d a l l ' a s ­
se a t t r e z z a t o d e l l ' a r c o a o r i e n ­
te d e l T e v e r e . E' q u i . o l t r e c h e 
n e l l a zor.u d o l l ' E U R ( s u d - e s t 
d e l l a c i t t à ) c h e l ' o r g a n i s m o d e l ­
la n u o v a R o m a d o v r e b b e p r e n ­
d e r e v i t a , a t t r a v e r s o u n i t à e d i ­
l i z i e d i 5 000 a b i t a n t i , c o l l e g a -
te i n g r u p p i « n u o v i q u a r t i e r i ) 
di 30 m i l a a b i t a n t i II c o s i d ­
d e t t o a s s e a t t r e z z a t o d o v r e b b e 
e s s e r e i l p u n t o n o d a l e d e l l a 
e s p a n s i o n e v e r s o e s t e v e r s o 
s u d - e s t . L 'asse è p r a t i c a m e n t e 
u n a s t r a d a a d o p p i a c a r r e g ­
g i a t a ed è p a r t e d i u n s e m i a n e l -
lo - i n t e r n o ». c h e s c o r r e p a ­
r a l l e l o al g r a n d e r a c c o r d o a n u ­
lare d e l l ' À N A S . 

Il r a c c o r d o d e l l ' À N A S d o ­
v r e b b e c o s t i t u i r e la s t r a d a d i 
s e l e z i o n e d e l traffico e s t e r n o 
p r o v e n i e n t e d a l l e c o n s o l a r i . L o 
stesso anello d e l l ' À N A S d o ­
v r e b b e s e r v i r e c o m e s e l e t t o r e 
d e l traffico d i r e t t o v e r s o l a c i t ­
tà a t t r a v e r s o l e c o n s o l a r i , c h e 
a l o r o v o l t a d o v r e b b e r o c o n ­
f l u i r e s u l l ' a n e l l o a d u e a d u e . 
g r a z i e ad o p p o r t u n e a t t r e z z a ­
ture s t r a d a l i . 

Il p r o f P i c c i n a t o h a c o n c l u ­
s o a f f e r m a n d o c h e il c o m i t a t o 
t e c n i c o n o n ha m a n c a t o d j 
p r e n d e r e in e s a m e l ' i n s e d i a ­
m e n t o d e i c e n t r i d i lavoro^ e 
d e l l ' o c c u p a z i o n e a g r i c o l a e i n ­
d u s t r i a l e 

Il c o m p a g n o G i g l i o t t i . i n t e r ­
v e n e n d o n e i b r e v e d i b a t t i t o , ha 
r i c o r d a t o c h e u n a d i s c u s s i o n e 
cu l lo s c h e m a v i a r i o d e l p i a n o 
a v e v a g ià a v u t o l u o g o n e l l ' u l t i ­
m a r i u n i o n e d e l l a c o m m i s s i o n e . 
E ; l i ha e s p r e s s o la s u a s o r p r e -
«-1 p e r il fa t to c h e n o n s i s i a 
•or.u'o c o n t o d e i m a n d a t o 
r e p r e s s o d a q u e ì l a s e d u t a 
»• c h e n o n si s ia p r o v v e d u t o a 
•.r.formare la c o m m i s s i o n e , o l -
•re c h e d e i d e t t a g l i d e l l o s c h e ­
ma v i a r i o , d e i f u t u r i i n s e d i a -
rr.enti e d i l i z i , s ia p u r e a g r a n -
,-ii l ir .ee . 

L 'avv , Cattarl i h a v i c e v e r s a 
a ius t i f i ca to l a m a n c a t a d e t e r ­
m i n a z i o n e e s a t t a d e g l i i n s e d i a ­
m e n t i e d ha a u s p i c a t o : 1> c h e . 

l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
p r o v v e d a , a t t r a v e r s o l ' a p p r o v a ­
z i o n e di v a r i a n t i ai p l a n i p a r t i -
c o r r e g g i a t i , a g a r a n t i r e fin d o 
o g g i l ' a t t u a z i o n e d e l p l a n o s u l ­
la b a s e d e l p r o p o s t o s c h e m a 
v i a r i o ; 2) c h e s i p r o v v e d a a l l a 
n o m i n a d i u n ' a p p o s i t a c o m m i s ­
s i o n e per lo s t u d i o d e l p r o b l e ­
mi e c o n o m i c i e g i u r i d i c i d e r i ­
v a n t i d a l l o s c h e m a s t u d i a t o d a l 
c o m i t a t o t e c n i c o 

Il c o n s i g l i e r e C e r o n i e s p l i c i ­
t a m e n t e e l ' ing. M a g r i in m o ­
d o m e n o e s p l i c i t o si s o n o d i ­
ch iara t i c o n t r a r i a l l e p r o p o s t e 
di C a t t a n i . N e l l a d i s c u s s i o n e 
s o n o a n c h e i n t e r v e n u t i 11 c o n ­
s i g l i e r e A u r e l i e il prof. V a l l e . 

Rintraccialo il rapinatore 
di un anziano operaio 

I carabinieri de l la t e n e n z a 
C a s l l i n a h a n n o Ident i f i ca to e 
d e n u n c i a t o 11 c a r p e n t i e r e lOen-
ne Arnaldo Mucc lne l l t r e s p o n ­
sabi le delta r a p i n a consmr.fttn 
nei g iorni «corsi ni d a n n i del 
me nova le Emidio Porcolanl di 
50 a n n i a b i t a n t e In via M o n t e 
del Gotto 14 
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Processati per la pubblio 
di una fotografia sconveniente 
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Il re v io 

L a C o r t e d ' A p p e l l o h a a s s o l ­
t o i e r i m a t t i n a i d i r e t t o r i 
r e s p o n s a b i l i d i d u e r i v i s t e i l ­
l u s t r a t e g i à c o n d a n n a t i , il 25 
f e b b r a i o s c o r s o d a l t r i b u n a l e . 
p e r a v e r p u b b l i c a t o l a f o t o g r a ­
f ia d i u n a r a g a z z a r i t e n u t a d a l . 
la s t e s s a , - o f f e n s i v a d e l l a p u b ­
b l i c a d e c e n z a ». 

I n r e a l t à , c o n la r a g a z z a u n 
g r u p p o d i m i s s , c h e s i a p p r e ­
s t a v a a s a l i r e s u u n c a r r e t t o s i ­
c i l i a n o i n u n g i a r d i n o p u b b l i c o 
d i P a l e r m o ( s e m b r a la « F a v o ­
r i t a » ) . 

U n a di qut-ste r a g a z z e ( A n n a 
Maria M a z z a r i n o ) v i a p p a r i v a 
in u n a p o s i z i o n e , in v e r i t à , p o ­
co c o n t e g n o s a : d a v a il d o r s o 
a l l ' o b b i e t t i v o e s o r r i d e v a c o n 
l i e v e s f o r z o v o l g e n d o il c a p o 
v e r s o la m a c c h i n a f o t o g r a f i c a . 
P u ò dars i c h e n o n il s o r r i s o . 
m a un p a r t i c o l a r e d i v e r s o d e s . 
se a l l ' i m m a g i n e p i ù f a c i l e m o ­
t i v o d i i n t e r e s s e . T u t t a v i a , la 
q u e r e l a d e l l a f a n c i u l l a o f f e s a 
n o n ha c o n v i n t o i g i u d i c i d e l l a 
C o r t e d ' A p p e l l o c h e h a n n o a s ­
s o l t o D a v i d B r o c a n l ( d i r e t t o r e 
d e l l a r i v i s t a « B a r b a r o s s a ».) e 
F e r n a n d o E u s e b i o ( d i r e t t o r e 
d e l p e r i o d i c o " T u t t o R o m a » ) . 
I d u e p u b b l i c i s t i e r a n o s ta t i 
c o n d a n n a t i d a l t r i b u n a l e a 30 
m i l a l i re d i m u l t a e 6000 d i 
a m m e n d a D i n a n z i a l l a C o r t e l i 
ha d i f e s i l ' a v v F r a n c o M a r i a n i 

• * * 

E' c o n t i n u a t o a p o r t e c h i u d e 
il p r o c e s s o c o n t r o le .. s p i e d a 

O Due pubblicisti, condannati dal tribunale, 
»ono stati assolti in appello. Pubblicarono 
l'immagine di una miss mentre saliva su un 
carretto siciliano. La fanciulla si ritenne 
offesa. 

O Un alto ufficiale di marina comparirà in tri­
bunale per una denuncia dell'autore di « Navi 
e poltrone ». Trixzino sostiene che l'imputato 
disse il falso sull'invenzione dell'impennaggio 
per siluri. 

C o r t e d ' A s s i s e d i n a r e l ' u n i f i c a z i o n e di u n a l t r o o p e r e t t a .. in 
A p p e l l o . Ieri h a p a r l a t o il P . G., 
il q u a l e ha c h i e s t o l ' a g g r a v a ­
m e n t o d e l l a p e n a p e r tutt i g l i 
i m p u t a t i , a n c h e per l t re c h e 
in p r i m o g r a d o e r a n o s ta t i a s -
,-olti c o n f o r m u l a d u b i t a t i v a : 10 
anni p e r Calot ir i e P i n t o . 8 a n n i 
per C h l a r l n e l l l . 4 a n n i p e r gl i 
altri t re . H a a n c h e p r e s o la 
paro la 11 p r i m o d e i d i f e n s o r i . 
prof. B r u n o C a s s l n e U l . 

• • » 

E" p r o s e g u i t o i er i d i n a n z i a l ­
la 3. S e z i o n e d e l T r i b u n a l e i l 
p r o c e s s o i m b a s t i t o s u u n a q u e ­
rela d i A n t o n i o T r i z z i n o , uf f i ­
c i a l e d i m a r i n a e a u t o r e d i l i ­
bel l i ( - N a v i e p o t i o n c » e c c . ) . 
c o n t r o la « S e t t i m a n a IN'COM 
i l lus trata .. 

Il p r o c e s s o p e r ò ha d o v u t o 
cs.-er? r i n v i a t o al 4 d i c e m b r e 
per la n e c e s s i t à , cui si è t r o v a t o 
di f r o n t e i l t r i b u n a l e d i o r d ì -

lnstidriistaniìiili 
pur IH vcrlim/.H 

l i : I rcillcil ii/f: 

ih:i Iriini/ii:l'i 
Le direzioni aziendali mantengono una posizione rigida 
Chiesto dai sindacati un nuono intervento del sindaco 

I S i n d a c a t i d e i f e r r o t r a m v i e -
ri d e l l a C G I L . C I S L . U I L . C I -
S N A L , S A F I , S A L A , c o m u n i c a ­
no: - L ' i n c o n t r o s v o l t o s i i e r i 
m a t t i n a tra l ' A T A C e la S T E -
FKR e l e o r g a n i z z a z i o n i d e i l a ­
v o r a t o r i . p r e s i e d u t o d a l l ' A s s e s ­
s o r e o n le L E I t o r e , p e r p r o s e ­
g u i r e le t r a t t a t i v e s u l l a v e r t e n ­
za in c o r s o , n o n ha r e g i s t r a t o 
a l cun p a s s o a v a n t i . D i fa t t i n o n 
o s t a n t e c h e l ' a s s e s s o r e a b b i a r i ­
c o n f e r m a t o . a n c o r a u n a v o l t a . 
c h e n e s s u n a p r e c l u s i o n e , n e i 
c o n f r o n t i d i t u t t e l e r i c h i e s t e 
a v a n z a t e , v e n i v a p o s t a d a l C o ­
m u n e . l e a z i e n d e , s u l l a b a s e d i 
q u a n t o d e l i b e r a t o d a i r i s p e t t i v i 
o r g a n i a m m i n i s t r a t i v i . h a n n o 
s o s t a n z i a l m e n t e r i b a d i t o l e l o r o 
p o s i z i o n i . In p r o p o s i t o si r i ­
t i e n e d o v e r o s o s o t t o l i n e a r e c o ­
m e t a l e a t t e g g i a m e n t o , in m a ­
n i e r a p a r t i c o l a r e , s i a m a n t e n u ­
to d a l l a S T E F E R . A q u e s t o 
p u n t o , d 'a l tra p a r t e , n o n s i p u ò 
n o n m e t t e r e i n e v i d e n z a il f a t ­
to c h e la speranzn s o r t a c o n 
le a s s i c u r a z i o n i d c l l ' o n . l e S i n ­
d a c o . i l q u a l e a v e v a d a t o p r e ­
c i s o m a n d a t o a l l ' a s s e s s o r e d i 

a d o p e r a r s i p e r u n a p o s s i b i l e 
s o l u z i o n e d e l l a v e r t e n z a , s i è 
d i m o l t o a t t e n u a t a e d ha l a ­
sc ia to m o l t o p e s s i m i s m o t ra i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e o r g a n i z z a ­
z ion i s i n d a c a l i . S o p r a t t u t t o , p e r ­
c h è si a s s i s t e t u t t o r a al t e n ­
t a t i v o d i e v a d e r e d a l l e p r e c i ­
se r e s p o n s a b i l i t à in m e r i t o agl i 
i m p e g n i d a a s s u m e r e . 

1 r a p p r e s e n t a n t i d e l l e o r g a ­
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , d o p o a v e r 
v i v a m e n t e p r o t e s t a t o c o n t r o 
q u e s t o m e t o d o c h e i m p e d i s c e 
in c o n c r e t o d i a v v i a r e a s o l u ­
z i o n e la v e r t e n z a , h a n n o fa t to 
c o m p r e n d e r e l a o p p o r t u n i t à c h e 
tut ta la q u e s t i o n e v e n g a n u o ­
v a m e n t e a f f ronta ta d a l l ' o n . l e 
S i n d a c o . L ' a s s e s s o r e L ' E l t o r e si 
è i m p e g n a t o d i fars i p o r t a v o c e . 
p r e s s o i l s e n a t o r e T u p i n i . d e l ­
l 'a t tua le s i t u a z i o n e e d i c o n v o ­
c a r e al p i ù p r e s t o u n a r i u n i o n e 
tra l e par t i i n C a m p i d o g l i o . 

L e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , 
in a t t e s a d i t a l e c o n v o c a z i o n e . 
d a l l a «pia le s i a t t e n d o n o u n a 
d e f i n i t i v a e s o d d i s f a c e n t e s o l u ­
z i o n e d e i p r o b l e m i p e n d e n t i . 

i n v i t a n o i l a v o r a t o r i tut t i ad 
e s s e r e fiduciosi n e l l a a z i o n e 
u n i t a r i a c h e v i e n e por ta ta 
a v a n t i p e r la d i f e s a d e i loro 
i n t e r e s s i •• 

La Cassazione commemora 
il prof. Piero Calamandrei 

IA f igura del prof. Piero Ca­
lamandre i , r e c e n t e m e n t e f>com-
]>areO. è s t a t o s o l e n n e m e n t e 
c o m m e m o r a t a d i n a n z i a . i o ee-
7ionl u n i t e d e l l a Corte d i Cas­
s a z i o n e . E' e t a t o a n c h e c o m m e ­
morato . l'avv. P ie tro Ca'.'.zla. ex 
p r e s i d e n t e de l ta Corte d i Ces ­
s a z i o n e . 

Erano preterit i a l la c o m m e ­
moraz ione . p r e s i e d u t e d a l pri­
m o p r e s i d e n t e delta. C o r t e d i 
C a s s a z i o n e . Eu:a. 11 m i n i s t r o di 
Grartft e G i u s i 17la. Moro. 11 mi ­
n i s t ro Zoll e 11 s o t t o s e g r e t a r i o 
Scn'.faro 

p r o c e d i m e n t o p e n a l e a q u e s t o 
g ià in c o r s o . 

N e l s e t t i m a n a l e e r a s t a t o 
p u b b l i c a t o u n a r t i c o l o — c o m e 
r i f e r i m m o t e m p o fa — c h e a c ­
c u s a v a il T r i z z i n o vii a v e r e 
UMirpato l ' i n v e n z i o n e r e l a t i v a 
a l l o s p e c i a l e i m p e n n a g g i o p e r 
s i lur i , m e d i a n t e il m u l e p o t o v a 
e f f e t t u a r s i il l a n c i o d a a e r e i 
L ' a r t i c o l a t a ( F r a n c o S e r r a ) 
s c r i s s e c h e in r e a l t à il n u o v o 
o r d i g n o e r a s t a t o r e a l i z z a t o p e r 
la p e s c a o c c a s i o n a l e fa t ta d a u n 
p e s c a t o r e d i u n s i l u r o I n g l e s e 
p r o v v i s t o d e l l ' I m p e n n a g g i o . S u 
q u e l re l i t to p r o v v i d e n z i a l e l a ­
v o r a r o n o a l c u n i u f f i c ia l i d i m a ­
rina. r i n u n c i a n d o a b r e v e t t a r e 
il p e r f e z i o n a m e n t o , d a l o r o ri­
t e n u t o u n d o v e r e v e r s o lo S t a ­
to, m e n t r e T r i z z i n o c h e a v e v a 
p a r t e c i p a t o a l l a r e a l i z z a z i o n e , 
n e o t t e n n e m s e g u i t o il b r e ­
v e t t o 

A q u e s t o p r o c e s s o il t r i b u ­
n a l e ha d e c i s o d i u n i r e , p e r 
e v i d e n t e c o n n e s s i o n e , u n a l t r o 
p r o c e d i m e n t o c h e r i g u a r d a il 
t e n e n t e c o l o n n e l l o F r a n c o N a ­
p o l i t a n o . d i r e t t o r e d e i l a v o r i 
d e l l ' a r s e n a l e d i L a S p e z i a , e d e l 
c a p o di 1. c l a s s e A l e s s a n d r o 
P i s a n i . C o n t r o d i loro , T r i z z i n o . 
a v a n z ò d e n u n c i a vìi f a l so , p e r 
la d e p o s i z i o n e resa d a i d u e d u ­
r a n t e il d i b a t t i m e n t o a c a r i c o 
d e l s e t t i m a n a l e . N a p o l i t a n o e 
P i s a n i , il 29 n o v e m b r e 1954, t e ­
s t i m o n i a r o n o c h e c i ò c h e il s e t ­
t i m a n a l e a v e v a s c r i t t o a p r o ­
p o s i t o d e l l ' I m p e n n a g g i o p e r s i ­
lur i r i s p o n d e v a al v e r o . 

i i ' a v v . R e m o P a n n a i n , d i f e n ­
s o r e d e l N a p o l i t a n o e d e l P i ­
san i , ha c h i e s t o n e l l ' u d i e n z a di 
ier i c h e il t r i b u n a l e facc ia u n 
s o p r a l l u o g o a La S p e z i a p e r 
a s s i s t e r e ad u n e s p e r i m e n t o d i 
l a n c i o d i s i lur i c o n gli i m p e n -
n a g e i in conte.= :.T/ione 

C ) 
D i a m o u n p r i m o e l e n c o dal-

I» a u a m b l o o c o n g r o s s u o l i di 
estivila o h e a v r a n n o l u o g o 
q u e s t a s e t t i m a n a : 
OGGI 

D o n n a O l i m p i a : 1 oallutti 
m a s c h i ! * ; B o r g a t a AteMandri -
n a : 2 , 3 c e l l u l a m a a o h i l e ; La­
t i n o Matron lo : 2 , 4, 6, B, ce l ­
lu la m a s o h i l a ; San L o r e n z o : 
o r * 17,30 c e l l u l a FERAM; or e 
19 c e l l u l a INP; O t t a v i a ; ce l lu ­
la M o n t a Ars icc io . 
DOMANI 

D o n n a O l i m p i a : 3 , 4. c e l l u l a 
mattonile. 

Il discorso di Di Vittorio 
ai ferrovieri romani 
Si sono optrte prospettive per uno soluzione pa­
cifica della vertenza • Un odg votato all'unanimità 

U N ' E R R A T A M A N O V R A — Q u e s t o a u t o t r e n o p e r u g i n o 
Ieri m a t t i n a , m e n t r e p e r c o r r e v a v i a d e i M o n t i d i P r i -
m a v a l l e . in s e g u i t o a u n ' e r r a t a m a n o v r a è a n d a t o a 
s c h i a c c i a r s i c o n t r o u n « r o s s o p a l o d i c e m e n t o a r m a t o . 
r i d u c e n d o s i c o m e l a f o t o m o s t r a . 11 p i l o t a è r i m a s t o 

g r a v e m e n t e f e r i t o 

VECCOLA CRONACA 
l L u l O R h O 

- O ; R Ì . l e n e r o i Z* ottobre v233-
66' . S. Evar-.sto. l i so ie sorge a l l e 
e re 6.55 e tr.'.rnonta a l le 17.19 -
Le necrrenze - i t t i : m u o r e V i n ­
cenzo Giobert i - 1918; in iz io d e l l a 
battagl ia d i Vit tor io V e n e t o . 
— Bo l l e t t ino demograf ico . Nata: 
rr.ascht 36. f e m m i n e 31- M o r u ; 
maschi 24. f e m m i n e 22. KaU m o r -
::: 2. Matr imoni : ««. 

Bol le t t ino m e t e o r o l o t i c o . T e m -
•t eratura di ieri: m i n . m a 12: r-.as-
;:rr.a 21.5 
Vi SEGNALIAMO 
— CINEMA; « Mart> » al l 'Alba. 
At lante; «La ' febbre d e l l ' o r o » a l -
j Atcyone . Moderni s s imo (sala A ) ; 
« Ff bbre b ionda » a l l 'Apol lo; « L a 
s .gnora omic idi » a l l 'Ausonia . 
Giu l io Cesare . La F e n i c e , Qui ­
r inale . R e x : « n fidanzato di t u t ­
te * al Cristal lo; € P a n e , a m o r e e 
f.ir.ta&ia » al Dei Fiorent in i ; • n 
co los so d'armila » al D e l l e V i t t o ­
rie. P à t e s t n n a : « Le meravigliose-
s tor ie di \V. Disr.ey » ai Del V a -
j^-cKo: « Il ricatto pi.i vi".e » a l lo 
Eden. Iridano. Olympia: « L e s v -
\ e n t u r e di Marco P o l o • a l l 'Ex-
rels ior. Prenes te ; « P icn ic » ai 
F iamma: « S e n t i e r i s^lvaRpt » al 
Mondis i . R o x y . Trevi : « 20 mi la 
loRhe so t to t rr.sn » al l 'Orione: 

» Lo scapolo » al Plat ino 
grande col te l lo » al S a l a n o 
L - O H S I E LEZIONI 
— n Centro di educaz ione pro­
fess ionale per ass is tent i social i 
iCEPAS) (piazza dei Cavalieri di 
Malta 2. tei. 593.455» inizia il 15 
novembre 1956 11 d e c i m o corso di 
Serv iz io Soc ia le . S c o p o dei C e p a s 
è di preparare ass istent i social i 
pol ivalent i , qualificati per tutti 1 
c t m p t de l serv iz io soc ia le . Serio 
ammess i i g iovani di a m b o i s«s -
si di e tà superiore ajtll anni IR 
ed in possesso de l d ip loma d i 
scuoia media superiore La s c u o ­
la cura il c o l l o c a m e n t o <jci d i ­
plomati . Faci l i tazioni per v i a g ­
gi di s tudio al l 'estero. P e r Infor­
mazioni r ivolgersi alla segreter ia 
dal le ore 10 a l l e ' 13 e dal le 18 
alle 20 
CONFERENZE 
— All 'Università popolare r o m a n a 
i Col legio R o m a n o ) , domani -MI© 
OT« 18.30. il prof. B e n i a m i n o 
Slurr.po. del C D . |tia pres ide d*1 

l iceo « Goffredo Mamel i ». Inl-
z.-erà il n u o v o corso di lezioni * 
conferenze , par lando sul t e m a : «1 
persiani di Eschilo ». Ingresso l i ­
bero 
VENDITA OEGNI SCADUTI 
— La Cassa di Risparmio di R o ­
ma, sez. pegno, ne i giorni di l u ­
nedi 29. martedì 3o e m e r c o l e d ì 

« 11 3i ot tobre p v . dal le ore 16 a l l e 
ore 19. porrà in vend i ta al l 'asi . i 
pubbl ica, in piazza dei P e l l e g r i ­
ni 33. gli oggett i prezios i , re lat i ­
v i a pegni a 3 mes i cost i tu i t i a 
tut to li 30 Riugno 1936 e a pegni 
a 6 mes i cost i tui t i a tut to il 31 
marzo 1956 non riscatta"! nel t e r ­
m i n e di l egge . 
NOTIZIE ATAC 

- Domenica , in o c c a s i o n e del 
IX concorso mternazior .a le di e -
leganza pe rie autove t ture e p r e -
«cntazicne autopu l lman , che avrà 
luogo al P inc io . il serv iz io deg l i 
ascensori tra la v ia del M u r o 
Tor to ed il P inc io . per mot iv i di 
ordine organizzat ivo Inerenti a l ­
la mani fes taz ione ste«?a. \ e r r a 
sospeso . 

CONCORSO DI BELLEZZA 
— L'ENAL prov inc ia le indice u n 
concorso di bel lezza infant i le fra 
i bambini da 1 a 6 anni , figli di 
iscritt i al l 'Ente in possesso del la 
tessera per l 'anno In corso . La 
partec ipaz ione al concorso si o t ­
t iene inv iando all'ufficio p r o v i n ­
c ia le ivi* P i e m o n t e fe3i una f o ­
tografìa del concorrente s tampa­
ta rn nero su carta luc ida bianca 
di formato non inferiore a c e n ­
t imetr i 13 x 18. P e r ulteriori i n ­
formazioni r ivolgersi all'ufficio 
Arte e Cultura de l l 'ENAL In v ia 
P i e m o n t e 68. 

I.n d e c i s i o n e d i s o s p e n d e r e 
io s c i o p e r o o i 48 o r e p r o c l a ­
m a t o d . i l l c o r g a n i z z a z i o n i s i n ­
d a c a t i d e i f e r r o v i e r i è s t a l a 
u n a d e c i s i o n e g i u s t a ? A q u e s t o 
i n t e r r o g a t i v o h a r i s p o s t o e s a u ­
r i e n t e m e n t e Di V i t t o r i o i er i 

v i a ad u n a g r a n d e a s s e m b l e a 
d i f e r r o v i e r i r o m a n i 

B i s o g n a d i r e c h e l ' i m p r e s -
?»UJIO — ha d e t t o il s e g r e t a ­
r io d e l l a C G I L — r i c e v u t a d u -
: a n t e r i n c o n t r o c o n il m i i i i -
- : ro Zo'.' e b u o n a ; U m i n i s t r o 
-u a l c u n i punt i si è a v v i c i n a t o 
.. .Io r i c h i e s t e d e l l e o r g a n i z z a ­
z ioni s i n d a c a l i , m e n t r e s u a l -
.r : p r o b l e m i e n e c e s s a r i o c h e 
il g o v e r n o si p r o n u n c i . S i è 
f.perta i n s o m m a u n a p r o s p e t ­
t iva p e r g i u n g e r e a d u n a s o 
»uzio::e pac i f ica •_• c o n c o r d a t a 
d e i l a v e r t e n z a E' s . c u r o c i ò ? 
N o n si p o t r e b b e a f f e r m a r e c o n 
c e r t e z z a ; u n a c o s a è c e r t a , p e ­
r ò : l ' i n i z i o è p r o m e t t e n t e . P o ­
t r e b b e a n c h e d a r s i c h e il g o 
v e r n o si f e r m a s s e a l l e s u e 

p r o p o s t e in i z ia l i e n o n intc: i 
de ì - . e a i . ò a r e a v a n t i In q u e 
s t o c a s o — ha p r o s e g u i t o DI 
V i t t o r i o — : . e ; = u:.o ci v i e t a 

d i r i p r e n d e r e -a n o s t r a l i b e r t a 
c i a z i o n e e la l o t ta c o n r i n ­
n o v a t a e n e r g i a . N o i s p e r i a m o 
d i g i u n g e r e ad u n a c c o r d o pa 
c i u c o , in c a s o c o n t r a r i o n e s ­
s u n o p o t r e b b e r i m p r o v e r a r c i 
d i n o n a v e r fa t to tu t t i i t e n ­
t a t i v i n e c e s s a r i p e r e v i t a r e 
u n o s c i o p e r o c h e p e s e r e b b e a n ­
c h e s u i c i t t a d i n i , e q u e s t i c o m ­
p r e n d e r e b b e r o m e g l i o la s u a 
a t t u a z i o n e 

L a n o s t r a a z i o n e d e v e essere 
p r o n t a , e n e r g i c a e d u t t i l e . E' 
c o n q u e s t a v i n o n e d e i s i n d a ­
c a t o e d e l l a sua a z i o n e c h e 
d o b b i a m o g i u d i c a r e l ' a v v e n u t o 
rinvìo d e l l o s c i o p e r o . V o i r i ­
c o r d a t e — h a p r o s e g u i t o D i 
V i t t o r i o — c o m e s i è s v i ì u p 
p a l a la v e r t e n z a : il g o v e r n o 
a v e v a d e t t o c h e n o n v o l e v a 
c o n c e d e r e n i e n t e , e s ì cco im-
era s t a t o p r o c l a m a t o Jo s c i o ­
p e r o - n o n v o l e v a n e m m e n o p i ù 
t r a t t a r e S u c c e s s i v a m e n t e s v -
TÌ2HC il f a t to n u o v o , si a p r e 
u n o s p i r a g l i o : i l g o v e r n o ci 
m a n d a a c h i a m a r e e r.el c o r s o 
d e l l e d i s c u s s i o n i c i o f f r e u n a 
t r a t t a t i v a s u n u o v e b a s i In 
q u e s t e c i r c o s t a n z e c r e d e t e v e ­
r a m e n t e c h e u n s i n d a c a t o o 
p i ù s i n d a c a t i p o s s o n o r i f iutar­
si d i t r a t t a r e p e r U * o ! o f a t t o 
c h e o r m a i è s t a t o p r o c l a m a t o 
lo s c i o p e r o ? La p a z i e n z a e la 
c o m p r e n s i o n e d i m o s t r a t a da i 
f e r r o v i e r i n o n p o t r à c h e g i o ­
v a r e a l l a l o r o s t e s s a c a u s a e 
a l l a lo t ta , s e e s s a d o v e s s e r e n ­
d e r s i n e c e s s a r i a . N o n s i g n i / l c a 

la r i n u n c i a a q u e l l e rive.-.rfi 
c a z i o n i p e r Ir q u a i i v i start-
b a t t e n d o d a Ina i lo t e m p o . 

D i V i t t o r i o e i n s i e m e a Idi 
U s e n a t o r e M a s t i n i e g l i a l tr i 
d i r i g e n t i . s indaca l i , e r a n o s ta t i 
acco l t i d a u n a v i v a c e m a n i f e ­
s t a z i o n e d i s i m p a t i a A l t e r m i ­
n e d e l l ' a s s e m b l e a e s t a t o v o ­
ta to a l l ' u n a n i m i t à il s e g u e n t e 
o r d i n e d e l giorno- , 

- 1 f e r r o v i e r i d i R o m a r i u ­
niti in a s s e m b l e a g e n e r a l e i l 
25 o t t o b r e H'56: u d i t a la r e l a ­
z i o n e d e l l ' o n . D i V i t t o r i o , s e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a C G I L 
.ili' .-ir.'iamento d e l l e t r a t t a t i v e 

r i g u a r d a n t i i n o t i p r o b l e m i 
f o n d a m e n t a l i d e l l a c a t e g o r i a ; 

pre^o a t ' o d e l l e n u o v e p r o p o ­
sto av- :i/a*o a l l e o r g a n i z z a z i o ­
ni s i n d a c a l i d a l l ' o n . Z o l i m i ­
n i s t r o d e l B i l a n c i o ; c o n s i d e ­
ra to c h e c o n ta l i p r o p o s t e il 
g o v e r n o d i m o s t r a u n a m a g g i o ­
re c o m p r f n s - . o n e r i s p e t t o a l la 
p o s i z i o n e d ' i n t r a n s i g e n z a a s -

• • . • r< c d ^ n t c - m e n f e i n c o n ­
s e g u e n z a dol i i q u a l e fu p r o ­
c l a m a t o !o = r i o p o r o d i 41 o r o 
d e i g i o r n i 15 e 16 c m ; c h i e ­
d o n o c h e il g o v e r n o a c c o l g a 
> n c h t e - ' P p r o - e n t a t e u n i t a ­
r i a m e n t e d a l l e o r g a n i z z a z i o n i 

s i n d a c a l i , a l l e q u a l i e s p r i m o n o 
il l o r o p l a u s o p e r l ' a z i o n e s v o l ­
ta in d i f e s a d e g l i i n t e r e s s i d e l ­
l a c a t e g o r ì a : m a n i f e s t a n o la 
p i ù v i v a s o d d i s f a z i o n e p e r la 
r a g g i u n t a u n i t à t r a i d i v e r s i 
s i n d a c a t i e C o n f e d e r a z i o n i . 
c o n d i z i o n e p r i m a p e r i l m i ­
g l i o r a m e n t o d e l l e c o n d i z i o n i 
m a t e r i a l i e m o r a l i d e i l a v o r a ­
tor i : r i b r d i s c o n o l a f e r m a v o ­
l o n t à d i p r o s e g u i r e ta l o t t a s e 
l e a s p e t t a t i v e d e l p e r s o n a l e 
f e r r o v i a r i o p e r u n a s o l l e c i t a e 
f a v o r e v o l e s o l u z i o n e d e i p r o ­
b l e m i e c o n o m i c i e n o r m a t i v i 
d e l l a c a t e g o r i a d o v e s s e r o e s ­
t e r e a n c o r a u n a v o l t a d e l u s e - . 

lutti 
T. d e c e d u t o ter:, i; padre de l ta 

cr.:np*t?r.a ir.es Glror.i . appar­
t e n e n t e A'-M CC:.J.\A deg l i BOI 
tori R i j r . iU A i * f igl ia g i u n g a ­
n o l e c o n d o g l i a n z e de l c o m p a ­
gni d i lavoro e n o s t r e 

Ieri m a t t i n a s i è « p e n t o 11 
c o m p a g n o Luigi D a g h e ri Alla 
mogl i e . compagna . G i o v a n n a 
Protetti d e l l ' o t t a v a c e l l u l a d e l i a 
s e z i o n e P o n t e Mi lv io . l e cona«v 
gllar.ze de i c o m p a g n i e de ' . re ­
m o . 

Si è s p e n t o ieri m a t t i n a i. 
c o m p a g n o S r a c l . e t t a Guerrino.» 
verc ì i lo rr.i l t a n t e ar . t l fasc te ta | 
G i u n g a n o a: fami l iar i l e p i o j 
• e n t i : * c o n d r g t l a n z e d e l c o m u - j 
ns«tl de l la S e z i o n e Latlr.o Me-I 
t r o n i o e del l UnitA 1 

IMO Xl <l ' ia^a S e m p l o n e - Te­
lefono 890055): C i a D'Orlglia-
i 'a lmi: Domani al le 20.30: «Mar­
gheri ta da Cortona» di S i m o n e 
, I ( ; \ M I K I , I . I ) H'LKHO 

QUIHINO: Alle 21.15: « Festiva» 
del iaz/ * a cura del Jazz Club 

Il re e i o e la r i d u z i o n e c i - , K l u o r r o > x i 8 E O : A l le a i : « l i 
n o m a t o g r a i l c a di q u e l ! o p e r e t t a i f ra te l l o» di Carlo Maria P e n s a 
d e l l ' a m e r i c a n o H a m m o r s t o i n II. ROSSINI: C.la Stabi le del Teatro 
Anna e il re de l S i a m , c h e a n - | di Roma diretta da C. Durante 
v e n n e t r a s f e r i t a s u l l o s c h e i • ino . Alle 21.15: Tu uccidi un uo -
>ii fa. c o n il t i t o l o o r i g i n a l i ' i»" morto» di E Coglier! 
p o r l ' IntcMprelaz ione d i I r o n o ! S A T l i t l : Alle 21.15: C_la del Tea-
D u n n e e R e . \ l l a r r i s o n . 

E s s a n a r r a la s t o r i a d i u n a 
p l a c c a t o i f i t i t u u i c e i n g l e s e v e ­
d o v a . c h e . n e l l a s e c o n d a m e t h 
d e l l ' O t t o c e n t o , v a c o n 6 u o ft-
« l l o noi S i a m , d i e t r o i n v i t o 
d e l re di q u e l p a e s e , p e r dar«-
u n ' e d u c a z i o n e o c c i d e n t a l e ai 
n u m e r o s i b i m b i o a l lo n u m e ­
roso m o g l i d e l m o n a r c a , p r o ­
f o n d a m e n t e d e s i d e r o s o d i c o ­
n o s c e r e . di s a p o r e , d i s t u d i a r e 
C o s t u i e u n a s p e c i e d i f a n c i u l ­
lo o d i s e l v a g g i o a u n t e m p i 
M1 i c o n t r a s t i tra I d u o si f a n ­
n o s p e s s o acu t i , m e n t r o u n .<r-
g r o t o s e n t i m e n t o d ' a m o r e si 
s v i l u p p a tra i d u e . s e n t i m e n t o 
ohe la d o n n a « a p r a d i m o s t r a r e 
s o l t a n t o q u a n d o il g i o v a n o 
c o l p i t o d a m a l d i c u o r e , m o ­
rirà. c h i e d e n d o al p i ù g r a n d e 
d e l s u o i figli di d i v e n i r e u n re 
p i ù m o d e r n o e p i ù s a g g i o , s e ­
c o n d o gl i i n s e g n a m e n t i d e l l a 
a d o r a t a m a e s t r a 

W a l t e r Lang ha d i r e t t o il 
film, i n d u l g e n d o un p o ' t r o p ­
po su i ton i s e n t i m e n t a l i s t i c i e 
a d d i r i t t u r a d r a m m a t i c i d e l i a 
o p o r o t t a . c l ic H a m m o r s t o i n II 
a v e v a ino .^o n e l l ' o m b r a , a e -
c»-n;rciiido p i u t t o s t o il l a v o r o 
su q u e l l i p a r o d i s t i c i o «spetta-
co lar i Ma q u a n d o q u e s t i toni 
p r e n d o n o il t - o p r a v v o u t o . It re 
e io ha m o m e n t i v e r a m e n t e 
d i v e r t e n t i o g u s t o s i B r i v i d i 
m o il b a l l o t t o s i a m e s e 

I p r o t a g o n i s t i s o n o , s t a v o l t a 
D e b o r a h Korr . o h e , c o m e al 
s o l i t o , è a t t r i c e f ln i s i i -na . e d a 
u n a n u o v a r o m i t a d e 1 c i n e m a . 
p r o v e n i e n t e da B r o a d w a y . K l -
s p o n d o iti n o m e ili Y u l B r l n -
n e r e d è a t ' o r e .».-.•; li t v ' r n ; o 
e I n t e r e s s a n t e , di e u i s i c i r a -
m e n t e s e n t i r e m o a n c o r a r a r -
l i r e C i n e m a s c o p e r t e c h n i ­
c o l o r 

a. M-. 

Il prezzo.ciclici g loria 
A \ o d o r e ì film i t a l i a n i tall i­

rà:! .id e p i s o d i b e l l i c i s e m l | r a 

t»o Moderno con L. Carli, R 
Villa. M. s i l c t t i . A. Parrella 
< Il ballo dei ladri » novità di 
Anoui lh . 

VALLE: Imminente C la rivista 
n i l l l e n iva 

CINEMA VARIETÀ* 
Altieri: Il cantante matto con J 

Lewis e rivista 
Ai i iura-Jovlnel l i : La saga del Co-

inaiu-hcs t-on D. A n d r e w s e r i ­
vista 

Prliu'l | if: Il ICMHO ilei Condor e 
rivista 

Volturno: i - a ^ g a del Comanches 
cui\ l) Andrew s e rivista 

CINEMA 
• •• v . . i . u . , u p e l i t j U U K j 

Adriaciue: Ali Habà con Kcr.wn-
tiel 

Atiriano: Il re d io c o n Y. i i r y u -
nei- t Cinemascope». Apertura 
o i e H.3U. ull . s p e l i , ore Ì2.50 

Airutu-; i>lialian. u d iavolo del 
ik' icrto con 1'. Ai m o n d a n i (C'i-
i iemuscopcj 

U b a : Mart>. vita di un tnnldu 
con K. Uorgnlne 

A lcyone : La lebbre dell 'oro con 
C. Chaplin 

Alliamlira: La vendet ta di Aqui la 
Nera 

Anil>.i»clalori: t!J passi dal tjel it-
lo io l i V. Johnson 

Anit'iir. Scarpette iusse con M. 
Sll l ' . l tC 

\ | i o l l o : Folliti e blonda con D. 
i lurs 

Appio . I banditi del l 'autostrada 
Aquila: Per la vecchia bandiera 

i » n K. Scott 
Aril i i i i i i 'de: i a \ i da battaglia con 

S. Hayden 
Arcoba leno: Thu Sollri Gold K a -

di l lae (Ore 18 20 22) 
Ari-nula: l i iijjiio di Simba con 

lì. nomatile iSuperscopc i 
Ariston: S e i u a tregua il « Rock 

and Koli (Apertura a l le 14,30) 
Astor i» : l!.t passi dal de l i t to c o n 

V Johnson 
.\%lra: Gli amanti del Taiio 
A t l a n t e : Marty. v i ta di un Umi­

do con E. Borgninc 
At lant i c : Il mio a m a n t e e un 

bandito con II. S t a n w y c h 
Attual i tà: i.a suga del C o m a n -

Ces con D. A n d r e w s (Aper tu ­
ra a l le 15,30) 

Aiifiustus; n cacc iatore di tndla-
t c r p i c l a z i o n o m e d i t a t a d o g l i » ' t - o n K Douglas 
a v v e n i m e n t i c h e h a n n o -' 

c h e l a j iuerra fascist i* c o n t i m i ! 
a n c o r a C o m p l e t a m e n t e a s s e n t o 
u n ' a i i K o l a ù o n c c r i t i c a e u n ' m -

s c o ri­
v o l t o la v i t a d e l n o s t r o P a e s e . 
la p a r o l a re s ta aff idata ad u n a 
s c o p e r t a v e n a n o s t a l g i c a p o i 
una g u e r r a c o n s i d e r a t a e r o i c a 
g i u s t a e s f o r t u n a t a e al g u s t o 
„ j f f a m e n t c c e l e b r a t i v o d e l l o 
p e l l i c o l e f i rmate , a s u o t e m p o . 
da i r e g i s t i uff ic ial i d e l r e g i m e 
Il prezzo della g l o r i a n o n s f u g ­
g e a l l a r e g o l a . L ' a z i o n e s i 
s v o l g e in p i e n a c a m p a g n a 
d 'Afr ica - L o s p a r v i e r o " , u n a 
n » \ o in e o r s o d i r i p a r a z i o n i 
p r e s s o i l p o r t o d i T a r a n t o , v i e ­
n e s c e l t a p o r e f f e t t u a r e i l t r a ­
s p o r t o d i u n i n g e n t e c a r i c o d i 
b e n z i n a a T o h r u k . II c o m a n ­
d a n t e , u n a s p e c i e dv « d u r o - , 
v u o l e r a g g i u n g e r e la c o s t a l i ­
b i c a m a l g r a d o l a s u a n a v e , 
p i u t t o s t o m a l e r i d o t t a . s ia s t a t a 
l o c a l i z z a t a d a i s o m m e r g i b i l i 
i n g l e s i . I n v a n o V a l l i , l 'uf f ic ia­
l e in s e c o n d a , in n o m e d e l l a 
l o g i c a e d e l r i s p a r m i o d i u n 
i n u t i l e sacr i f i c io , t e n t a d i c o n ­
v i n c e r l o a t o r n a r e i n d i e t r o 
D u r a n t e u n a t t a c c o a e r e o , il 
c o m a n d a n t e m u o r e e V a l l i l o 
s o s t i t u i s c o . O r m a i i m a r i n a i s i 
a t t e n d o n o c h e 11 n u o v o c o ­
m a n d a n t e o r d i n i d i f a r e m a r ­
c ia i n d i e t r o m a p r e s t o r i m a n ­
g o n o d e l u d i . I n c r o c i a t o d a f o r -
70 n a v a l i b r i t a n n i c h e . - Lo 
spr.r\ i o r o - è c o l p i t o e a f f o n d a 
Il g : o v a n e V a l l i c o l e r à n p i c c o 
con la n a v e . 

S c e n e g g i a t o c o n c l a u d i c a n t e 
m e s t i e r e . 71 predirò d e l l a o l o ­
n a . e v i t a d i m e t t e r e a f u o c o 
il c o n f l i t t o f ra il c o m a n d a n t e 
o i l s e c o n d o e s c i v o l a n e l c o n ­
v e n z i o n a l e . a b b o n d a n d o i n d i ­
v a g a z i o n i p a t e t i c h e e in d e c l a ­
m a t o r i e e n u n c i a z i o n i p a t r i o t ­
t a r d e m e n t r e l a p a r t e s p e t t a ­
c o l a r e r i s u l t a p r i v a d i q u a l ­
s ia s i e l e m e n t o d i a t t r a t t i v a 
D o p o L'ammutinamento del 
Caine e P r i m a linea, film c o ­
m e q u e s t i d a n n o l ' i m p r c ' c i o -
ne d i t r o v a r s i d i f r o n t e a v e r i 
e propri b a l b e t t i i c i n e m a t o ­
grafici S m o r z a t a e d inst i f f i -
c i en*o la r e g i a di A n t o n i o M u ­
s i e l ' i n t e r p r e t a z i o n e d i G a ­
b r i e l e F e r r e t t i . P i e r r e C r e s -
f o y . M i k e B o n e i o r n o . E l e o n o ­
ra R o s s i D r a c o 

V i c e 

CONCERTI 

Il Quintetto Chigiano 
air<r Aula Magna » 

All 'Aula Magna de l l 'Univers i tà 
f l s t i tuz ione Univers i tar ia dei 
Concert i ) sabato a l l e 17.30 ( in 
a b b o n a m e n t o n. 1) c o n c e r t o di 
Inaugurazione del Quin te t to Ch i -
giano. c h e eseguirà m u s i c h e di 
Mozart. Mal ipiero e Brahrns. 

TEATRI 
ARLECCHINO iVia ft. S t e t a n o 

del Cacco . 16 . Tel . 688.3&9I: 
Martedì inauguraz ione c o n la 
Compagnia Comica di B o n u c -
c i . T e d e s c h i . Valeri . Vitt i , d i ­
retta da Luc iano M o n d e l l o 
c h e rappresenterà « Se i s tor ie 
da r idere > 

ARTI: Ore 2 1 : « I l m a g o de l la 
pioggia » 3 att i di Richard 
Nash , c o n Elsa Merlin! . Regia 
di G u g l i e l m o Morandi 

ARTISTICO OPERAIA «via a e l -
l 'Umiltà 38 - TeL C3S09): D o ­
menica a l le 17 «Un Ispettore in 
casa BlrUng > 3 att i d i J . B 
Pr ies t l ey 

DELLK MU8K-. A l l e 11.13; C J a 
Paola Barbara. Manl io Guarda-
bassi « N o n c'è regola, a n i m i l » 
di A S a l t u 

O . I S E O : A l l e 2 1 : CJa Cal indri . 
VolonghU Cort i . L ione l lo «Ri­
cordati amor m i o » di A. B i -
rabeau 

LO CHALET {v ia le L i b i a ) : D o ­
mani a l l e or e 21.15 Compagnia 
del Teatro d'Arte Popo lare d i ­
retta da F Caste l lani - « A m l e ­
to » dì S h a k e s p e a r e 

M A J t l O X m x PICCOLE MA> 
SCHEEE (Via P a s t r e n g o . 1 ) : 
D o m e n i c a a l l e 16 « B o c h e t t l n o » 
prenotazioni te i . S1SJ07 

ORIONE-. Luned i a l l e 2 1 : « T r a ­
viata » protagonista J e d a V e l ­
t r o n i . Dir ige il M. G. Mocc i . 

P A L A Z Z O SISTINA: A l l e 21.13: 
C.la Macario. Sandra Mondat -
ni « E t u biondina >, di A m e n . 
dola e Mac 
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LACDlMA CfUST. 

TUSC010 TIT 

relio- Riposo 
A u r e o : La spia dagli occhi verdi 
Aurora: La via dei giganti 
Ausonia : La signora omicidi con 

A f lu inncss 
A v e n t i n o : Il sogno del ocr ico lo 

con T. Mnoro 
A v o r i o : Coraggio di Lassi c o n 

E. Tay lor 
tlarlirriiii' i . u o m o c h e sapeva 

troppo con J. S t e w a r t (Ore 
15.15 17.33 19.55 22.23) 

I te l lanni t io; Marmittoni al fronte 
Hello Art i : Riposo 
IJoH'lo: Rapina a m a n o annata 

con S. Hayden 
l l ern ln l : La strana guerra del 

sot tuff ic ia le As i l i c o n E. CV 
Hassc 

n o l o g n a : I banditi de l l 'autostra­
da c o n E. E. Scho lz 

Brancacc io : I bandit i de l l 'auto­
strada ron E. F. Scho lr 

Capitol: Senza tregua 11 « Rock 
and Roll » (Ore 16 17.20 18.55 
20,40 22,45) 

Capranlca: Taxi da battagl ia 
c o n S. Hayden 

Capranlehetta: Artist i e mode l l e 
con J, L e w i s 

Caste l lo: 1 pilastri del c ie lo c o n 
J. Chandlcr 

Centrate: l^i legione del l ' inferno 
t u n IJ. Douglas 

Chiesa N u o v a : Hi poso 
Cine-Star: Lo spadacc ino mjste-

ri<>-.o 
Cimilo: L'ultima frontiera con V. 

Mature 
Cola di Rienzo; Rapina a m a n o 

armata con S. H a y d e n 
Colombo: Ripoto 
Colonna: Lo vacanze del sor Cle­

m e n t e c o n E. Fiorent in i 
Colosseo: Il banciolero s tanco con 

R. Rasce! 
Coluii i l ius. [I'J'J Scollanti Yard c o n 

A. Karrar 
Coral lo: U- avventure di Guer ­

in i Meschino 
: u i » > il >.i»,. v, v.ui> O Kt'IlV U n 

. j . l o in .lu.UD 22.131 
CrUocono: Il ratto de l l e Sab ine 
( r i s t a i l o : l i f idanzato di tut te 

con E. Sina Ira 
Ileirij Sc lpioni: Riposo 
Ori Fiorent in i : Pane , amore e 

fantasia con G. Lollobrigida 
Dei P i cco l i : Cartoni an imat i a 

colori 
Del la Val le : Riposo 
Delle M a s c h e t e : T o i d . Pepp lno e 

la... m a l a f c m m i n a 
Del le Miniosr: Riposo 
Del le Terrazze: Il d u b b i o de l ­

l 'anima c o n A . B a x t e r 
Del le Vit tor ie: 11 co losso d'argil­

la con H. Bogart 
Del Vasce l lo : Le merav ig l iose 

s torie di Walt D i s n e y 
Diana: La ribel l ione degl i i m ­

piccati con V. Armendar i z 
Por la : Il mante l lo rosso c o n E 

Tozzi 
Due Al lor i : Il s egno del o t r i c o l o 

c o n T. Moore 
Ede lwe i s s : Via col v e n t o con C. 

Gabje 
Eden: Il ricatto più v i l e con G. 

Ford 
Esperia: II re dei pel l irossa 
Espero: La bella mugnaia c o n S 

I<oren 
Eucl ide: Iti poi. o 
Europa: Il prezzo del la gloria 

c o n E- R. D r a g o ( C i n e m a s c o p e ) 
Ore 15.43 17.35 20.05 22^0. 

Exce l s lor : L e a v v e n t u r e d i Mar­
c o P o l o c o n G. C o o p e r 

F a r n e s e : L a grande afida c o n V. 
M a y o 

Farnes ina : Riposo 
F a r o : Or ient Express c o n S. P a m -

panln i 
F iamaM: Picnic e o o C N o v a * 

(Ore 13.23 17.50 20.03 22^31 
F i a m m e t t a : J I I Cry Toraorrow. 

c o n S- H a y w a r d . R. Conta (Ore 
17.30 19.45 22) 

F l a m i n i o : La r ibe l l ione degl i Im­
piccat i c o n P. Armendar i z 

F o g l i a n o : Sof ia « il de l i t to c o n 
M. V l a d y 

F o n t a n a : T e m p o d'estate c o n K. 
H e p b u r n 

Gal l er ia : A les sandro il G r a n d e 
c o n C B l o o m «Cinemascope) . 
Aper tura a l le 14.30. 

Garbate l la : L e d u e o r f s n e l l e c o n 
M. Vi ta le 

G i o v a n e Tras tevere : Riposo 
Giul io Cesare: La aignora o m i ­

cidi c o n A . Guinnes* 
G o l d e n : La saga del C o m a n c h e s 

( C i n e m a s c o p e ) c o n D . A n d r e w s 
• o R y w o o d : Veneri rosa* c o n R 

R e m i n e 
k B a e r l a l e : n prezzo d e l l a paura 
- c o n M. Oberon (Aper tura ore 

13 J 0 ) 
Oaipera: C h i o s o per res tauro 
l n * » m « : I l r icat to p i ù v i l e c o n 

C . Ford 
J a a f e : Frankens te in c o n t r o l 'uo­

m o l u p o 
CrU: I g iorni prò bel l i c o n A . 

Lualdi 
Ra l la : D u e l l o al P a s t o Indio c o n 

G M a c r e a d y 
La F e n i c e : La signora omic idi 

con A. G u l n n e s s 
L e o c l n e : Il re del Jazz c o n D. 

Reed 

Libia: Riposo 
Livorno: Vacanze col gangster 
Lux: Un bacio e una pistola con 

H. M e e k e r 
Manzoni; v i a col v e n t o -on C. 

Gablc 
Marroni: La moschea nel deserto 

c o n V. Mature 
Mass imo: La casa deg l i orrori 
Mazzini: l i cacc ia tore di Indiani 

c o n K. D o u g l a s • ' 
Metropol i tan: I) prezzo della «lo» 

ria c o n E. R. Drago (C inema­
scope) Ore 15.23 17.13 19.03 
22,30 

Moderno: 11 re e lo con J. B r y n -
ner 

.Moderno s a l c t l a : Alessandro I) 
Grande con C. Bloom i Cine­
mascope) 

Modern i s s imo: Sala A: l a feh-
bre del l 'oro con C. Chaplin 
Sala B : Serenata con M L a m a 

.Mondiali Sent ier i se lvaggi con J 
Wayne 

N e w York: Il re e lo con J. 
Brynner /•Cinemascope) 

S'Iagara: L'avventur iero di S iv i ­
glia con L Mariano 

N o m c n t a n o : Riposo 
N'ovorlne: Il messaggero del re 
N u o v o : Il j c g n o del pericolo con 

T. Moore 
Odeon: Prolhl to con M Ferrer 
Odesca lchi : Gvinpolnt con E Me 

Murray 
Olympia": Il ricatto più vile con 

G. Forti 
Orfeo: I gangster» del ring con 

A. Murphy 
Orione: 20 000 leghe sotto mari 

con K. D o u g l a s 
Ost iense: Riposo 
Ottav iano: Il c a r d a t o r e di i n ­

diani con K. Douglas 
Ottavll la: Riposo 
Palazzo: Come prima. . meg l io di 

prima con R Hudson 
Palestriti»: Il colosso d'argilla con 

H. Bogart 
Parlali: Ln s i g a dei Comanches 

con n . A n d r e w s 
Paris: Alessandro il Grande 'Ci­

n e m a s c o p e ) . Arertura alle 14..10 
Pax: Riposo 
l'Io X (Torre G a i a ) : Riposo 
Planetar io: P a n e , amore e... con 

G. Lol lobrigida 
Plat ino; Lo scapolo con A. Sordi 
l'Iaza: Donate l la con E Marti­

nell i (C lnemaseone-Eas tmnnro-
lor) 

P l ln lus: Oltre il des t ino con G 
Ford (Cinemascope* 

Prenoste: l .c a v v e n t u r e di Marco 
Polo con O. Cooper 

Pr imavera: La mia v i ta è tua 
Pucc in i : Tarpan e l e amazzoni 
Quattro F o n t a n e : il nrezro delln 

p.-iiirn con M Oberon 
Quirinale; i*,1 passi dnl del i t to 
q u l r l n e t t a : L 'uomo dal ves t i to 

gr ig io con G P e c k (Ore 13.45 
17.50 20.20 22.33. ingr. cont ) 

Oulrltl: Riposo 
Reale: IJI s trana guerra del so t ­

tuff iciale Ascli con E. O'Hasse 
Rev: Napoli p iange e ride con L 

TnJoM • 
t t r \ : La s ignora omicìdi ci.n A 

Ciiiimies'i 
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Klalto: La vallo del l 'Eden con 
J. D e a n 

Riposo: Riposo 
ftltz: La saga del Comanches con 

D. A n d r e w a 
Ktvuli. t'iangerO domani con S 

Udyvvara t i n g i :ont ore 18 
IB JU.lO 22.20! 

( toma: L'ul t ima sentenza 
Itoxy: Sent ier i s e lvagg i con J . 

Wayne 
Rubino: Il g r a n d e Caruso c o n 

M. Lanza 
Salarlo: Il grande co l te l lo con S. 

Wìntcrs 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala G e m m a : Riposo 
Sala Pi i -montr: Riposo 
Sala S. Spir i to: Riposo 
Sala Saturn ino: Riposo 
Sala S e « o r l a n a : Riposo 
Sala Traspimtina: La maschera 

di porpora con T. Curtis 4 
Sala Cil iberto: Sp ionagg io s t o m i -

co con E. G Robinson 
Sala Vi«nol l : i | mostro del mar i 
Sa lerno: Riposo 
Salone .Margherita: Tritt ico di 

amore con G e n e Kel ly 
San Fe l i ce : Riposo 
Sant'Ippol i to: Maria Antonie t ta 

con T P o w e r 
Savoia: I banditi del l 'autostrada 

con E. F. Schol? 
Sette Sale : Riposo 
Silver Cine: Irnnur.ente snertura 
Smeraldo: Artisti e mode l l e c o n 

J Lewis (Ore 1Q 18 20.10 22 30) 
Splrtuiore: il re e lo con J Br.vn-

ner <Clnema«cope» 
Stariiuni: Via col vento con C. 

Cable 
Stel la; Riposo 
Sul tano (già T l t a n u s ) : Via col 

v e n t o con C. Gablc 
Superc lnema: Taxi da ^^ttaelin 

con S H a v d c n (Ore 15.45 17.10 
13 20.50 22.40) 

Tirreno: l.a principessa nelle Ca­
narie con S Pampaninf 

T M a n o : Riposo 
Trastevere: Riposo 
f ^ v l : Sentieri «r ivacc i con J 

U'avne 
rr ' i i io i ) : Coraggio di LasM con 

E. Tay lor 
Trieste: Fifa e arena con Totò 
T m r o l o : Il r lhel le d'Irlanda con 

R Hudson 
Ulisse: I . i r ivolta di Haiti con 

D. Robertson 
Ululano: S o g n o di B o h e m e c o n 

K. Grayson 
Ventuno Apr i l e : I nlon'erl d e l ­

l 'Alaska con J. Chandler 
Verbano: La bel la di Roma con 

S Pamnanln l 
Vittoria: La calata del mongol i 

niDUZION'I E X A L . CINEMA : 
Airone . At lant ic . Attual i tà . A v e n ­
tino. m a n c a c e l o , cr i s ta l lo . Cor­
so, n e l l e Maschere . Del V a s c e l ­
lo, Ionio. Leoc lne . Imperla le . M o ­
derniss imo. Odescalchi , Ol impia . 
Orfeo, Pr inc ipe . P la t ino . P l a n e ­
tario. q u a t t r o F o n t a n e . R o m a . 
Rialto. Rivo l i . Rea le . Sala U m ­
berto. Sa lone Margheri ta . Sa ler ­
no. Ttisrolo. Ulp lano , X X I A p r i ­
le. TEATRI: Del le M i n e . Rossini . 
l l t l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l U M l M I I I I I I I 

CINODROMO RWIMFlU 
O P R I a l l e o r e 21 

Corse rii l e v r i e r i 
bene f i c io C.R.I . 

r i u n i o n e 
a p a r z i a l e 
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TEATRO DELL'OPERA 
S t a s e r a a l l e ore 21 p r e c i s e 

SERATA DI GALA 
p e r l a p r o i e z i o n e 

de l f i lm P O N T I - D E L A U R E N T I I S 

d i s t r i b u i t o d a l l a L U X F I L M 

GUERRA E PACE 
sotto l'alto Patrocinio dei 

PRECIDENTE mu KEPUBBLICA 
a 

a totale beneficio del la 

CROCE ROSSA 11 ALI ARA 
e della 

L E G A I T A L I A N A P E R L A L O T T A 
C O N T R O L A P O L I O M I E L I T E 

AVVERTENZE: Per le poltrone, i palchi , e la 
balconata e di rigore l'abito d - aera: per la 
galleria, l'abito scuro. Il Teatro v e r r i aperto al 
pubblico alle ore 20.13. Dopo l'Inizio del film 
non sarà consentito l'accesso al ritardatari . 1 
quali dovranno attendere la fine del prono 
tempo per raggiungere l propri posti . 
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DOMANI AI CINEMA 

CAPITOL e ARISTON 

t'I/MPCffO 
DftSOlf 

« • « L I Z Z A T O OA 

ENRICO GRAS . MARIO CRAVERI 

FERMNIACOIOR 
A 4 * * • • * * * T»c «•#•»•*•*• 
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ANNUNCI SANITARI 

Dott. Pietro MONACO 
S t a d i o Medico per la cura del le 
• S O L E » Dis funzioni Sessuati 

Cure pre-post matr imonia l i 

Vi* Salaria, 72 ini. 4 • Roma 
(pres so P I A Z Z A r i U M E ) . Orarlo 
ia-12 K-IS . S a a a t o 10-12 T. N t l M 

Aut. Pref. S8T75 del « 3 - 2 - - » 

ALFREDO S T R 0 M 
VE\E VARICOSE 

ve»*»*» . prtxx 
O l S F U V Z l O X l S E S S C A U 

COBO UMBERTO IL 504 
(Prrsao Maxxa del P a p a i a ) 

TeL S1JB28 • O r * S-3D • Fast . t - U 

Studio 
medico ESQUILINO 

VENEREE S^MXltmoMm 
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Primo confano della Sperimentale 
Le due reti segnate da Rozzoni e Bodl-E ' mancato l'affiatamento, specialmente nella prima linea, e solo 
Rozzoni ha fatto cose egregie - Si sono messi in evidenza il portiere Banditi!, Pavinato, Mihalic ed Einoli 

Il dettaglio tecnico dell'allenamento al « Comunale » 
NAZIONALE SPERIMENTALE (maglia verde): Handlnl (Triestina), favi l lato (Bolo­

gna), Losl (Roma): David (Vicenza), IWlalleh (Palermo), Emoll (Juventus); Usignoli 
Olitali), Modi (Torino), t u r i o n i (Fiorentina), Itonzon (Sampdorla), Harlson (Venezia). 
Nella ripresa Luison ha presto il posto di Handlnl, passato a difendere Li rete del ragazzi, 
e Rozzoni ha ceduto il suo posto a Hcan. 

FIORENTINA RAGAZZI (maglia rossa): I'uoll(«lil (Handlnl), Duimovkli (Perl) , 
Galeotti (Fiaschi): Colfarlnl, Harglacchl, Tonnonl; Simonl (Bartolo, Sardi I, Marioli 
(Morini), Sardi II, Laudi. 

NOTE: In campo il IJ.T. l omm. Marmo. In tribuna 1 t i re presidenti della F.I.G.C, 
Pasquale e Berciti . • 

RETI: ul T del primo tempo Rozzoni; al 17' della ripresa Rodi. 
ARMTRO: Pagllazzl di Firenze. 
ANGOLI: 5 per la Sperimentale. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 25 — II primo 
galoppo da parte della squa­
dra « sperimentale » affidala 
all'esperienza di f'uluio Ber­
nardini, uno dei migliori al-
Irnatori italiani si è concluso 
questa mattina sul campo 
dello Stadio Comunale di Fi­
renze. 

La partita, che à stuta gio­
cata MI due tempi, il primo 
di 40 ed il secondo di 30 mi­
nuti contro la squadru « Ra­
gazzi della Fiorentina », è 
terminati! cori la vittoria da 
parte della formazione * Spe­
rimentale», per due reti a 
zero, reti marcate da Rozzo­
ni nel primo tempo e da 
Rodi nella ripresa, 

L'allenamento, anclie se ha 
dato per il momento ben po­
che indicazioni per quanto 
riguarda il gioco col lctt ino 
(non va dimenticato infatti 
che, eccezione fatta per Ba­
gnoli e Bcan, che militano 
nelle file del Mila», i restan­
ti giocatori appartengono a 
società d iverse} e anche se 
la squadra avversaria era 
composta di ragazzi, è stato 
abbastanza soddisfacente: in 
difesa si sono fatte cose di­
screte, mentre in prima li­
nea, eccezione futta per il 
trio di sinistra, di gioco se 
n'è visto ben poco. 

Singolarmente il portiere 
deila Triestina, Bandini, pur 
senza strafare è stato più po­
sitivo della riserva Luison. 
La coppia di terzini, come 
era nelle previsioni, ha mes­
so in luce un Paninolo ec­
cel lente mentre il romano 
Losi, forse anche perchè po­
co impennato, troppo spesso 
si è fatto pescare fuori posi­
zione. Comunque le doti del 
« giallorosso » sono conosciu­
te a tutti; il giocatore non 
spreca energie quando -non 
occorre, ma sa farsi valere 
quando la partita comincia a 
riscaldarsi fé questa matt i ­
na flit attaccanti viola rara­
mente. si sono portati all'at­
tacco >. 

forse il reparto tn'p'tore, 
per quanto riguarda il se­

stetto difensivo, e. da ricer­
carsi nella linea med iana: il 
mcdmcenlro Mihalic, anche 
.se poco impegnato, ha dima-
strato di estere in possesso 
ili ott ime qualità tecniche; il 
mediano destro Emoli, anche 
se dapprincipio è apparso Un 
po' spaesato, si è ben presto 

acclimatato, cercando sem­
pre di dare un tono al gioco. 
David, l'altro mediano, an­
che se spesso si è portato al­
l'altezza della prima l inea, è 
stato molto impreciso ed ha 
linciato sovente via libera 
agli avversari. 

Per quanto riguarda la li­
nea di punta, un giudizio 
appare più difficile: il cen-
troavanti Rozzoni, che ha di­
sputata un solo iempo, mar­
cando una rete e colpendo 
IH pieno In traversa ha fatto 
del suo meglio per mettersi 
ni evidenza, gli altri cinque 
(nella ripresa il posto di 
Rozzoni è stato ricoperto da 
lìean) hanno fatto /ieri poco. 

Comunque, fra tu l io que­
sto marasma, non sono stati 
poi tanto male il mezzo si­
nistro /tozzoli che ha cercato 
sempre l'affiatamento con i 

compagni, e l'estrema Ban-
son del Venezia. Il venezia­
no che è abbastanza prestan­
te per essere un'ala, è appar­
so ancora mollo grezzo; pe­
ro ha dimostrato di poise-
dere una velocita ecceziona­
le che lo rende pericolosis­
simo in area. 

Rodi, Bagnoli e lìean han­
no detto poco. Bodi, anche 
se ìiu realizzato la seconda 
rete, ha dimostrato ancora 
una volta di essere troppo 
lento per ti gioco di mez­
zala, Bagnoli di far troppo 
l'ala mediano e, nello stesso 
tempo, cercare, troppo i pre­
ziosismi; cosi pure il centro 
avanti Beau, il quale .spesto 
non ha realizzato /arili pal­
loni e ha molto sbagliato 
proprio per In testardaggine 
di fare troppi p a r a g g i in 
area. 

Comunque, /magna ricor­
dare che gli uomini oggi in 
maglia verde non si erano 
mai visti prima d'ora, ecce­
zione fatta per gli incontri 
diretti in campionato, quindi 
è un po' troppo pretendere 
da loro buon gioco ed affia­
tamento. 

PER GLI INCONTRI CON LA TRIESTINA K I/ATALANTA 

Variazioni alle formazioni 
previste da Roma e Lazio 
Barboiini al posto di Gbiggia e forse Tessati al posto ài Panetti • Nella 
Lazio probabile l'esordio di C/iiricoffo - Smentirò ('acquisto di De Giovanni 

Variazioni sono previste 
lille formazioni della Roma 
e della Lazio che affronte­
ranno domenica la Triestina 
a Valmaura e l'Atalanta al­
l'Olimpico. Certa è la sosti­
tuzione di Ghiggia con Har-
liolim m e n t i e appare proba­
bile quella di Panetti con 
Tessa ri. Da parte biancazzui-
ra è invece probabile l'esor­
dio di Chiricallo all'ala «sim-
•»t i c'i e la iitiliz/.izinnc di 
Cami l lo ! i nella mediana. Co­
munque sia Saios i che C'.ti-
vcr decideranno uggì o do­
mani le due formazioni da 
mettere in campo. 

Ieri tutti i Kiocbtori bian-
ea/.7iirri si sono allenati allo 
stadio Torino. Solito lavoro 
atletico al quale hanno par­
tecipato .sia pure limitata­
mente, Iturini, Hettini. Za-
Hho e Selmosson, l .uccntini 
e Grappone questi ultimi in­
fortunatisi leggermente nel 
corso della partita contro le 

l i s c i v e viola. Tutti gli altri 
hanno effettuato, oltre al 
normale lavoro ginnico - atle­
tico, g i n di campo e t i u in 
porta. Radio e Carver han­
no infinp allenato separata­
mente i due portici i Lovati 
e Orlandi. 

Anche Muctinelli e Vivolo. 
messi a metà .stipendio dalla 
La/io per indisciplina hanno 
partecipato all 'allenamento 
dimostrando buona volontà e 
sei ietu nella preparazioni-. 
Se nel cor-.o della partita di 
domenica riusciranno a « ria­
bilitarsi » agli occhi dell'al­
lenatole e ilei dirigenti con 
molta probabilità saranno 
perdonati. 

Sulla questione Tozzi an­
cora X. N. I dirigenti bian-
(.1//111M hanno ormai inviato 
alla FIGC tutto il dossier 
con i documenti richiesti. Ma 
il suo esordio non potrà av-
\ e n i r e che per la partita di 
Napoli. 

LUNEDI' A BOLOGNA IN PALIO IL TITOLO EUROPEO 

Scrupolosa preparazione di Marconi 
per il match con Valere Benedetto 

FLASO 

PALERMO, 25. — Austri», 
Itali*. Olanda. Inghilterra e 
Germania hanno gU Inviato le 
Iscrizioni nominative del propri 
cavalieri al concorso ippico di 
Palermo che arra luogo dal 2 
al « novembre sul rampo ad 
ostacoli della « Favorita ». 

L'Austria «ara rappresentata 
da Peter Uchtentr; la Francia 
da Jonqnéres D'Or loia : la Ger­
mania da L'nterrtrhter. 7.usalm. 
Fmslander e dalla amazzone 
Gerlinde Malica; l'Olanda da 
Ebbra e Koster; l'Inghilterra. da 
Pat Smytb; l'Italia da una qua­
rantina di concorrenti fra 1 quali 
Raimondo e Piero d'Inzeo. I dn« 
Oppef e le amazzoni Paola Piag­
gio. Natalia e Giulia Servanti, 
Antonella Bechi. Serenella Van­
ni» Gabriella Darà. 

Sono attese le Iscrizioni delle 
squadre sv inerà e smgherese. 

Velia foto- l'italiano RAI­
MONDO ITOfZEO. 

O 
GLASGOW. 25. — Allo stadio 

locale 11 Glascow ha incontrato 
* battuto per S a i (primo tem­
po: 1 a 1) il Xirxa. L'incontro 
era valido per eli ottavi di ti­
naie delle squadre campioni 
nazionali d'Europa. 

o 
lanciandolo con il metodo 

« Erasqoin ». messo >U* indire 
— come * noto — dalla IAAF. 
ad Helsinki. II finlandese PentU 
Saarlkoskl ha «cagliato il t»a-
vellotto alla sbalorditiva distan­
za di metri 99.52. La prestazione 
e stata ottenuta dal finlandese 
dopo alenai lanci di prora che 
a r e n i l o raggiunto p»ogr*s*Iva-
mente delle buone misure. 

o 
PARIGI. 15. — L'Inglese Hen­

ry Cooper e stato riconosciuto 
Challenger unciale del campio­
ne europeo dei pesi massimi 
Internar Johansson. La notiria 
e stata data in forma unciale 

dal secretarlo deirCuropean 
floxtnr Colon*. Jean Lernont II 
q«ale ha anche precisato che fi 
combattimento per 11 titolo fra 
I dae parili dovrà aver luogo 
entro II 21 febbraio. 

IVr Emil io Marconi si av­
vicina J'ora del grande con­
fronto cou Valore Benedetto. 
Alta, a l t i ss ima per i l ragaz­
zo di Grosseto è la posta in 
p a l i o : truci t itolo europeo 
clic strappò a ldrissa Dione 

.Marconi non si nasconde 
le difltmHa ed i pericoli che 
nasconde il < big match > 
con ItencdoUo e ben sa che 
questo confronto rappresen­
ta por lu i una tappa fonda­
mentale del la sua beJla car­
riera e «li conseguenza ha 
preso tutte le mi.sune neces­
sarie a ponneUer^li di salire 
«sul r ing bolognese nel pieno 
della forma. 

Da più jfiorni, infatti, Mar­
coni s i allena con impegno 
e passione nella pa les ic i del 
suo Manager Mancini in Mo­
ni a alternando a riprese «li 
boxe con gli allenatori un 
efficace e lavoro » ginnico 
atletico e sedute di prepara­
zione 1 corico - pratica con 
l'ombra, al sacco, al punrb-
in«-h.-ill, ecc. 

Siamo i ta t i a Irosa re Mar­
coni i n palestra, lo abbiamo 
visto in al lenamento singolo 
e con l 'uomo e ci ha fatto 
una buona impressione: il 
pugile appare ben tirato nel 
fisico, preciso nei colpi e 
veloce tanto nella scherma­
glia quanto su l le gambe. K<l 
»• principalmente la velocita 
sulle gambo che saggiamente 
l'italiano sta curando con 
puntiglio bon .sapendo che 
proprio nella misura in cui 
riuscirà a stancar e Benedet­
to non concedendogli soste 
può stare il segreto del ia sua 
vittoria. II francese, infatti , 
ha già trenta primavere su l ­
le spalle e l'essere costretto j 
a combattere pei* tutte e 15 
le riprese con un r i tmo so ­
stenuto, senza la possibi l i ­
tà di avvinghiarsi in « ri­
posanti •» corpo a corpo po­
trebbe finire con lo stancar­
lo e diminuirne quindi la 
comhatt i s i tà . Da ciò che ab­
bia m detto chiara appare la 
tattica che l'italiano dovrà 
adottare: tenere lontano l'av-
sersario con i l suo sinistro 
per poi « doppiare > di d e ­
stro al corpo ed alla m a ­
scella ogni qualvolta se ne 
presenti l'occasione buona. 
l'na lattica questa che gli 
permetterà di far punti sco­
ra rischiare troppo di incap­
pare nei duri colpi - corti 
dell'avversario. 

Al termine della sedata di 
a l lenamento cui abbiamo as ­
sist i to Marconi ci è venuto 

incontro .sorridento. 
— Grazie «Iella Msit.i —• 

ci ha detto. Spero che mi 
porti fortuna. Home l'altra 
l o l l a , quando <lo\c \o incon­
trare Idriss.i Dionnc. {"erto 
sorrai sapere o«»s.i penso «li 
Benedetto? 

— (ìià... 
— Iteli, ti dirò che non 

l'ho inai visto combattere; 
mi hanno detto però che t 
un pugile atfgressiio e decì­
so, vedremo sul ring se sarà 
migliore di me. Comunque io 
mi sono preparato bene e 
speri» di riscattare a Ik>lo-
stn.i il brutto t null.i > con 
liuker. 

— (Quando par t i ra i |ver 
Bologna? 

— Domenica mattina. Sa­
bato terminerò gli al lena­
menti. 

Vbbiamo lasciato Marconi 
con l'augurio di riuscire nel­
l'impresa «li conservare de ­
gnamente quel titolo che già 
fu «li Bosisio, «li Minelli e 
ilei « secchio T Palermo. 

r. v. 

Sulla .situazione dirigenzia­
le ancora tutto è allo stato 
fluido delle « voci ». Si dice 
(ed appare quasi certo) che 
Vaselli abbia accettato di 
presentarsi candidato alla 
presidenza e che forse, s i" 
prima dell'assemblea del 4 
novembre, es l i assuma la et­
nea ili Commissario s tra or­
dinario della Sovietn Intan­
to si sta tavolando per In 
•>igasu//azio»ie della A-^em-
blea che dovrà metter fine 
a questo inci<'sLio-o stato di 
cose. 

La Roma si mettetii in 
viaggio per Trieste. Subito 
dopo l'allenamento di questa 
mattina saranno H ì gioca­
toti a pait t ie per la citta 
giuliana e orccisamente: Pa­
netti. Tcssari, Losi, Cardarel­
li, Franchi, Giuliano, St in­
chi Venturi, Barboiini, Pi­
si rin, Nordahl, Da Costa, Lo-
jodice. K" evidente che il 
rientro di Barboiini è certo 
mentre invece sussiste an­
cora il dubbio per la sosti­
tuzione di Panetti con Tes-
sari che appare in forma 
brillantissima. 

Intanto l'ufficio stampa 
della .società ha comunicato 
la smentita dell' ingaggio del 
giocatore De Giovanni. Tut­
tavia da Novara insistono in­
vece col dire di aver ceduto 
:1 giocatore alla Roma. Sta­
remo a vedere. Rimane in­
vece conformata la partita 
che la Roma sosterrà allo 
Olimpico il 4 novembre, gior­
nata di riposo per il cam­
pionato. contro la «quadra 
del Verona. 

Per quanto i igumda la no­
tizia data da un confratello 
del mattino sulla pretesa 
convocazione dell 'Assemblea 
straordinaria dei soci, risulta 
invece che la voce è sorta 
dal consiglio che alcuni le­
gali hanno dato ai dirigenti 
giallorossi di inilire una nuo­
va assemblea, al fine di met­
tere fine a tutte le beghe 
legali cenerate dalla famosa 
assemblea tenuta all'EUR 
che ha generato polemiche. 
cause e processi che ledono 
il buon nome della società 
stessa e che hanno un e^ito 
sempre problematico. Una 
nuova consultazione dei so­
ci non potrà che far bene 
alla società, chiarendo tutti 
i punti attualmente in pole­
mica fra un gruppo di «oci 
ed alcuni dirigenti. 

Al termine della partila lo 
allenatore Bernardini ha di-
ihiurato di essere abbastan­
za contento della prestazione 
offerta dai suoi ragazzi, perà 
ha fatto finche capire che per 
poter formare una squadra, 
con degli uomini che parlo no 
un linguaggio calcistico <li-
i/cr.so. occorrerebbe un po' 
pili di tempo ii disposizione 
che non due allenamenti sol­
tanto. 

(Comunque, per jquuiire 
di questo tipo, create in que­
ste condizioni, non c'è che 
attendere l'esordio, VII no­
vembre u Marsiglia, contro 
In giovanile dei colori di 
Francia) e sperare in bene. 

fu sintesi, r e n d e r e m o di 
illustrarvi l'andamento della 
partiti!. / ragazzi della « S'pe-
rimentatv • tu maglia verde 
si presentano subito: Bart-
>on ricci e In palla, la da 
a Rozzon. questi a Rozzoni il 
iiuale .serie di precisione lo 
accorrente lindi. Tiro di que­
st'ultimo e palla ulte stelle. 

Al !>' Razzenti manda la 
palla fuori di poco ma, un 
minuto dopo, aggancia al vo­
lo una palla passatagli da 
David o segna. Il portiere 
Luison che difendeva la por­
ta dei ragazzi viola, niente 
ha potuto fare contro il bo­
lide del giovane azzurro. 

Due minuti dopo. Ronzoni 
aggancia nuovamente una 
palla, ed effettua un secondo 
potentissimo tiro ma la tra­
versa questa volta dice no. 

Fino al 23', niente da »e-
guatare: la squadra cerca di 
trovarsi, con inutili passaggi. 
Al 24', altro tiro fuori di po­
co da parte ili Rozzoni. Su­
bito dopo, lo stesso Rozzoni 
impegna tu una parata a ter­
ra Luison. 

A .T dalla fuic del pruno 
tempo, nuova discesa con 
palleggio Rozzoin-Rozzon. Ti­
ro da parte del primo: la 
palla sfiora il montante. Al 
termine del primo tempo, 
Beau sostituisce Rozzoni e 
Uniidmi passa u difendere la 
rete dei ragazzi. Rozzoni, nei 
primi 40' di gioco è stato sen­
z'altro il migliore: ha tirato 
q i c ' o ni porta ed ha rercn-
to di far i/ioeure amile a'i 
altri 

I sei ondi .'IO' ili lune", nuche 
-'• sul nostro farcuino ri so­
no segnate più azioni, ed è 
cosa logica poiché i giocato­
ri ?» trovavano più facilmen­
te, ben poche di esse sono 
state degne dì rìJiero, ecce­
zion fatta per una che frut­
tava la rete di Bodi al 12'. 

Occasioni di segnare anco­
ra se ne sono create, ma non 
sono state concretizzale per­
chè Beau /,> ha sciupate qua­
si tutte. 

LORIS n i ' L L I M 

V. Lorraine Crapp: 1*02**4 J 
(Nostro s«rvitio particolare) 

MELBOURNE. 25 — Due 
nuovi record mondiali delle 
ondine uiistniliune nellu pi­
ccina olimpica (55 y. — m e ­
tri 50 21») ili Northsydney: lu 
fuoii c i a ^ e dicia.'vM'ttcìiiic 
Lorraine Crapp ha ulterior­
mente abbassato il primato 
mondiale dei 100 m. portan­
doli» dall' l'03"2 realizzato 
.sabato .sera a l'01ì"4 L'im­
presa della giovane ondina e 
i l quelle che si commentano 
<l.i se: pe> ronder.-i conto «lei 
valore della sua prestazione 
basta pensare che il tempo 
di oggi o un tempo che molti 
tritoni (non parliamo na tu ­
ralmente dei recordinan e 
degli specialisti) nei vari 
paesi del mondo difficilmen­
te riescono a battere. Lorrai­
ne Crapp e giunta alla pre­
stazione odierna attraverso 
una progressione di tempi 
che negli ultimi mesi l 'han­

no portata dapprima a sfio­
rare il primato mondiale uf­
ficiale della olandese Cocky 
Gaatelaars (1*03 "4) poi a 
raggiungerlo, quindi a bat­
terlo (sabato) con l'03"2. Il 
suo attuale s ta to di forma è 
spettacoloso e se resisterà si­
no al giorno della gara ol im­
pica diffìcilmente sfuggiran­
no a Lorraine i titoli del le 
gare di nuoto femminile, che 
oltre al record dei 100 ni. 

essa detiene anche tutti 1 
primati delle v a n e distanze. 
Comunque ud ostacolare il 
passo .sulla distanza dei 100 
metri la Crapp troverà in­
nanzitutto la connazionale 
Praser che nella gara odier­
na ha realizzato il tempo di 
103"2 e che pure attraversa 
uno smagliante perìodo di 
forma. Al terzo posto oggi 
* • e ciusstficuta Fai th Lcech 
che ha ai restato il cronome­
tro su un buon l'05"2. 

Precedentemente si era ! 
svolta una gara sui 200 metri 
rana nel corso della quale 
Terry Gathercole a \eva ab­
bassato di sei decimi di se­
condo il suo record nazio-

Stile libero: i record mondiali femminili 
200 metri Lorraine Crapp 2'18"5 
100 metri Lorraine Crapp l'02"4 
100 metri Lorraine Crapp 4'1~''.2 
TÌO yartls Lorraine Crapp 2'19"l 
Ito yards Lorraine Crapp 4*13''7 
Staffetta 4 x 100: Australia 413"-

(II precedente record della staffetta era di ì'Zl'3: 
Lorraine Crapp, Marcarti Gibson. It.trh.tra Jackson, 
Dawn Fraser). 

Conversione yard In metri: V. 33 — ni. 30.29: 
Y. 110 - m. 101.5»: Y. 220 = 201.16; X. 110 — 102.32. 

naie della distanza realiz­
zando il tempo di 2'40'8 

Quindi il quartetto Crapp, 
Fraser. Leech. Gibson ha at 
laccato il primato mondiale 
della staffetta 4--'100 stile li­
bero che sabato sera ave ia 
stabilito col tempo di 4'48'fi, 
L'impresa è felicemente riu­
scita Infatti quandi) la 
t'rupp ha 'occato l'ultimo 
bordo della \ a - c a ì cronome 
t'i --l'irmi,ano .ui'icui l'Ili" 8 
Un tempo formidabile 

Nelle gare di mercoledì <-e 
ra -ono stati migliorati due 
re cura maschili australiani 
quello dei 200 metri a far­
falla (John Marshall in 230"5 
nella nuova piscina olimpica 
di 50 metri. Fieccdente re­
cord: 2"31"!» di Peter Ander­
son) e quello dei 100 metri 
dot so i David Tluele in l'02'P. 
migliorando di un . e e o i d o i1 

un decimo il suo precedente 
primato) , i l tempo di Thfele 
è il migliore ohe s.a in.u .sta­
to conseguito al mondo in 
vasca da 50 ni ) 

.1. K. 

Nella foto: la Ktos.tnissiiu.i 
primatista mondiale LOR­

RAINE CRAPI' 

ATLETICA LEGGERA SI STRINGONO I TEMPI NELLA PREPARAZIONE PER I GIOCHI 

In tutto il mondo prestazioni eccezionali 
alla vigilia della partenza per l'Australia 
\ l . 2.10 elfi sovietico Kaslikarov nell'alto e 35,48 di Biikhautscv 
nel disfo - I.c possibilità della nostra Leone e degli altri azzurri ERSO MELBOURN 
!.»• roco:i:i grandi pre lez ion i 

de'.la nostra Leone e di Silvano 
Meconi unite alla buona te­
mi' t di Corisxi'.ini ed alle pos­
sibilità di P.unieh nella 50 km 
o d; Dordoni r.ella 20 km. han-
«'o aumen'ato lo probabilità di 
vit'ori.i ::i quattro >pocialità 
olimpiche ed in un buon pinz-
z.«mento. »ia da p.irte di Me­
co:*.: che do", e duo staffette 
:n<i--ch!ie e femminile 

L'll"4 di Giusvpoma Leone 
o stata for.-e la più lieta sor­
presa di quAst.i vigilia olim­
pica. Davanti alla - Giusi . . la 
graduatoria mondiale ì-'asjioiia-
U» (lasciamo perdere por ora 
quei!,» a«s«>Iut't) c'orami parec­
chie otlete dai nomi alti.-vmaa-
!i A cominciare dallo rocord-
wom.'n del mondo, l'australia­
na S'riekl.ind. por finire alla 
Viii%>.' i S'ubn.k O r i i l gra­

duatoria mondiale stagionale 
vede M nostra rappresentante 
al primo posto e cioè la vede 
partire tome favorita d'obbli­
go nella gara dei 100 metri 
a Melbourne. 

Ecco la gradii itoria stagio­
nalo mondi ile: 1» Leone (Ita­
lia) 11"4; Matthew.; (Australia) 
I l a : Cuthbert (Australia) 
11"5; V.,:t Duyno - Browcr 
(Olanda ) 11 "5. Konler (Ger­
mani . ) U ' à . Vinogradova 
(URSS» i r a ; Stubaik (Germa­
nia) 1 1 5 

La Loor.o correva r«I ~uo e;or-
ct.o (asvtdi i to nel 1952) in 12"; 
nell'anno .«u e e e.- «ivo -i portava 
a 1 1 9 quindi ad Il"8 nel 1954 
e noi 1955. Xel'.a recento riu­
nione intemazional-"* «ii Mila­
no aveva eor.-o ir. 11"7 poi. 
postar-: .-sotto '.e care dec/.i al­
lenatori feòera'.i per ! i pre­

ti campione d"Europi del welter EMILIO MARCONI (a df-ir. .) st* curando intensamente la preparazione per r in ­
contro col francese Benedetto. Nel la foto lo sediamo in a z i o n e con Giacché 

paraziono olimpica è andata 
via via migliorando prima ne l 
corso dei campionati assoluti, 
quindi a Bologna contro le te­
desche. Nei 200 metri invece 
la Leone s i è portata al 10 po­
sto della graduotoria mondiale 
stagionale. 

Anche all'estero però la vi­
gilia olimpica non è stata ava­
ra d i risultati sia negli Stati 
Uniti, dove s i è avuto il 65.12 
del martellista Connolly e 
1*8.08 del saltatore in lun^o 
Bell , che nel l 'URSS d o v e gli 
atleti in al lenamento collegia­
le a Taschkent stanno effet­
tuando de l le prestazioni d i al­
to ri l ievo fra le quali vanno 
annoverate il 17.45 del pesista 
Ovsepian (nuovo record so­
vietico) i metri 55.48 dello 
• sconosc iuto" Bukhant-ev e : 
metri 2.10 del saltatore in alto 
Kasharov che h i saltato *o'.a 
un centimetro meno dello sve­
dese Xillson. recordman euro­
peo. Anche i.t prestazione di 
Buhkantsev è stata eccezionale 
« ; s i pensa che egli figurava 
lo iscor.̂ w anno solo al sedice­
simo pos'o dcl'-à classifica mon­
diale con metri 52.28. 

Anche per Kashkarov del 
re-sto si può parlare di pres'a-
zione d'eccezione non tanto per 
la misura :n se s t e ^ a ma :n 
corvsiderazione ,-opra'tutto del­
la altezza dell'atleta (e alto 
m. 1.75) e cne .«alta tutto in 
elevazione per ben 35 centi­
metri ol 're la pr«ipria statura. 
Se per esemplo il nostro Ro-
veraro riu<?c:s-e a *anto do­
vrebbe superare Va**-.cella po­
sta « m. 2.25! 

Buon: risulta*.; s: sono avuti 
anche nel corso dell'incon'ro 
Un«hrria-F>:l-.r.d:a dove 
sono pcisti ; i l;:.-e :' rìnl.v.ido.-v 
Voitto che ha se^r.a-o 21"4 ne: 
200 metri e 47'"2 sa; 400. Due 
r<vord sono stati battut: e - c n e 
in campo ungherese da Bodo 
(1.99 nel ealto in alto» e da 
Lippay con 52*4 nei 400 o*"a-
colL Ottimo Szentc*a'y con 
1"49~0 sugli 800 metri 

Altri record nazionali sor.o 
caduti nell'incontro G e r m s n n -
Cecoslovacchia: nella cara de: 
1500 metri, tirata a t . i fa an­
datura. v inceva Jungwirt che 
batteva i\ suo «tes^o record 
nazionale con 3'42"4 ,-eguito 
da Dohrow che con 3"42"8 bat­
teva il veccnio record tedesco 
di Lueg. 

R. <i. 

-Y 

1 tiratori azzurri 
per l'Australia 

saranno solo 5 
© 

La tìanola sarà s e c c a il 2 
novembre sulla pianura «li 
Olimpia nella Grecia sud occi­
dentale. teatro dei primi c o -
chi. nel 776 a. C Alcure IH-
eaz7e greche s-ascitcranno U 
fiamma per mezzo di ur.a !er.!e 
di ingrandimento. J>OJ statlene 
composte da 350 crec: la uor-

• tcranno fino .',d Ater.e. L<T M 

Il numero dei tiratori azzurri 
che rappresenteranno l'Italia a 
Melbourne è stato. drfinitHa-
tnente fissato in cinque, ftt-
tanto la comitiva azzurra 
(U. I. T. S. e F. I. T. A. V.) 
sarà composta dairaceompa-
gnatore ufficiale per le due fe­

derazioni signor Catta presi­
dente del Tiro a segno) e da­
gli atleti: Carlo Va retto di \ e r - j lerimonia del 3 noiennre nello 
rato (carabina libera). Micne- , stadio che vide i orimi tiochi 
langrlo Borrirllo di Roma (pi- i olimpici dei tc-r.oi n ^d'-rn-
stola automatica). Claudio Fin- ; nei l&Ttì 
rfntini di Verona (pistola M- S u c c e d i an.er.w la .*. a-r.-.. 
hera). I.iano Rossini di Anco- , s arà portata :n solo a Darwin 
na (tirovollsta) e Ciceri di Mi- ! G!t atleti australiani tutti d'­
Uno (tiravolista). Iettanti, porteranno la taccola 

GII atleti spiccheranno ti so- ! per circa un miglio e a-cur' . 
lo da Ciampino alle ore 1.30 ) nel più lungo \iajje:o che »—a 
dfl • novembre. . abbia mai compiuto Sara «n-

Q ! « he la prima volta che r=.-.t 
j \ i ene portata no'l'er. --ii m 

ATENE. i5 — l . i t;rck:j , n-endiona'c 
prenderà parte alle Olimpiadi Durante :ì ceivo--^ '.. '•"•-
La notizia e stala data dal r>re- ( c a •-ara ra'-'biata -i. \o 'r 
sidente del Comitato Olimjiico • L'iT.oortante e ri: "•"TI "r-
Grcco signor LeontocK-uto^. j tcr'-fmrere 1-» f.imma 
Alcuni giorni fa — come ri ri- t ^ 
corderà — il giornale uiTh-;io<o ( U» 
«Il MesjacRero di Atene» ave- MH.HOIRNK zi. — U rap-
va annunciato il « forfait . del- , p r f s f m a i ( v a della Polonia am­
ia Grecia lasciando capire che , O I i m „ u d | d l Melbourne sari 
la cosa doveva essere m e ^ in | r o m p o s t , d , 4 g au«tl e l« ra-
relarionc con la situatone di i z a n e G n a t i r i | r \f t»%*rrt 
c ' o r o - i polacche si cimenteranno n*ne 

O I »cenenti discipline sportise 
BRACCIANO. iS. _ ITcSso 

« campo > di alicnamento di , . . 
Bracciano, ospiti dHU lederà- '* «olir»amento peM-
zione Italiana dì Atletica Vi- \ «"C' 0 . n**0^ ' c a n 0 * 
sante, si trosano i pesisti au­
striaci Tauchntf e Ilolbl ed il 
loro allenatore signor Harti l 
due pesisti stanno completando 
In questi giorni la loro pre­
parazione per le Olimpiadi di 
Melbourne. t 

o 
MELBOURNE. 23 — Una de­

legazione civile e militare è 
partita da Melbourne per an­
dare incontro alla rìaccola olim­
pica che. in s-olo da Atene. 
arriverà a Cairns il 9 no­
vembre. 

La delegazione accompagne­
rà la fiaccola che 2.750 giovani 
atleti australiani porteranno in 
una catena di staffette, attra­
verso t 6 000 chilometri che 
separano Catrns da Melbourne. 

,. } atletica leggera, pugilato. *rher 
d I j ma. tiro al piattello. tmniMi 
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DOPO LE LOTTE E GLI SCIOPERI UNITARI NEI CANTIERI 
* . * <\*' \<à> 

Iniziate ieri a Roma 
le trattative per gli edili 
Domenica manifestazioni in tutta Italia indette dalla FILLEA 
I sindacati e il rinnovo del contratto nazionale di lavoro 

Con undici mesi di anticipo 
rolla scadenza del contratto in 
vigore, ieri sono iniziate a Ro­
ma, tra le organizzazioni sinda­
cali e i costruttori, le tranative 
per il rinnovo del contratto col­
lettivo di lavoro degli edili. 

E' questo un tuccesso impor­
tante della categoria. Le fotte 
unitarie condotte dai lavoratori 
edili in tutto il paese nei mesi 
scorsi ha costretto gli industriali 
a riconoscere — accettando di 
anticipare le trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale 
— che molte norme che attual­
mente regolano il rapporto di 
lavoro nell'edilizia sono supe­
rate dalla realtà che si e venuta 
creando nella vita dei cantieri 
in questi anni; ciò non potrà 
non riflettersi nelle trattative 
che si sono iniziate ieri, por­
tando a un orientamento con­
trattuale più rispondente alle 
esigenze avanzate con forza, e 
da tempo, dagli edili italiani. 

Nel 1949, nel 1951 e nel 195*. 
gli accordi relativi al rinnovo 
del contratto nazionale di la­
voro si limitarono a sancire 
lievi miglioramenti di scarsa 
consistenza: ormai è tempo di 
rivedere le tabelle salariali, di 
riesaminare l'inquadramento del­
le qualifiche in considerazione 
delle nuove forme di organizza-
7Ìone del lavoro e in relazione 
alle tecniche nuove introdotte 
nelle costruzioni edili, stabilire 
l'obbligo di una contrattazione 
sindacale del lavoro a cottimo 
che oggi invece viene esercitato 
in modo incontrollato dalle 
aziende. E' necessario eliminare 
il carattere facoltativo che re­
gola la costituzione delle Casse 
Edili e delle scuole professionali, 
adottando finalmente una nor­
ma che sancisca invece la ob­
bligatorietà della costituzione 
di questi organismi in ture le 
Provincie italiane. 

Altre questioni, inoltre, esi­
gono una più adeguata regola­
mentazione. Ad esempio, le con­
dizioni di trattamento per » la­
voratori idroelettrici, l'istituzio­
ne di un premio di produzione, 
la revisione delle percentuali 
previste dall'indennità speciale 
a titolo rimborso per le ore 
perdute per il cattivo tempo, 
il problema del rispetto dei 
contratti, ecc. 

Per quanto ci concerne, è 
proposito della FILLEA pro­
spettare, nel corso di queste 
trattative, un particolare orien­
tamento, tendente ad attenuare 
l'attuale eccessivo accentramento 
della regolamentazione contrat­
tuale della categoria su scala 
nazionale, indirizzando la ricer­
ca di adeguate soluzioni, per 
quell'insieme di problemi sin­
dacali che si presentano con ca­
ratteristiche diverse da provincia 
a provincia verso una più arti­
colata contrattazione di carat­
tere provinciale attraverso la 
stipulazione di contratti inte­
grativi. 

L'enorme importanza di que­
sto complesso di problemi viene 
dal fatto che essi investono cir­
ca 920 miia lavoratori italiani 
impegnati nell'attività edilizia. 
E" auspicabile che i motivi che 
hanno permesso di giungere con 
un cosi rilevante anticipo alle 
trattative per iì rinnovo de! 
contratto di lavoro, determini­
no ora una rapida procedura 
che permetta entro il più breve 
tempo possibile il soddisfare la 
giustificata attesa e le esigenze 

fdù urgenti dei lavoratori. Con 
a volontà di giungere, con il 

nuovo contralto nazionale, a 
migliorare sensibilmente le con­
dizioni di vita degli edili, la 
FILLEA, insieme alle organizza­
zioni della CISL e dell'UIL si 
auspica di trovare dalla pane 
padronale quella necessaria com­
prensione che è il presupposto 
fondamentale per poter final­
mente liquidare le ragioni che 
sono state in questi anni al­
l'origine de! giustificato e vivo 
malcontento tra i lavoratori 
edi'.i del nostro paese, e delle 
lotte ampie e acute nei cantieri. 

RINALDO SCHEDA 

Le richieste della categoria 
Domenica si svo lgeranno in tutto il paese muuitestu-

zioni degli edi l i , indet te dal la FILLEA, per rec lamare l 'ado­
z ione di misure efficaci intese ad a l lev iare le conseguenze 
che la s tagione inverna le ha su questa categoria di lavora­
tori. Al centro de l l e manifes taz ioni di domenica saranno 
poste in particolare due r ivendicazioni: che l ' intervento 
del la Cassa integrazione salari sia portato dal le attuali 16 
ore a 40 ore set t imanal i , che ai disoccupati del settore che 
non percepiscono suss idio normale di d isoccupazione v e n ­
g a n o erogat i i sussidi straordinari previst i dal la legge. Un 
progetto di l egge per l 'ampl iamento del la fascia orarla di 
in tervento de l la Cassa di integraz ione verrà presentato, a 
quanto si apprende , nei prossimi giorni al Par lamento 
dalla C. G. I. L. 

Nel corso de l le manifestazioni di domenica v e n a ri­
vendicata poi, provincia per provincia , l 'attuazione di una 
ser ie di lavori pubblici e torneranno ad essere poste le ri­
chieste degl i edil i re lat ive al rispetto dei contratti di lavoro 
e de l la l eg i s laz ione sociale nel l 'edi l iz ia e, in questo quadro, 
al la rev is ione de l l e n o r m e che consentono ancor oggi orari 
di lavoro superiori al le 48 oro set t imanal i nel l ' industria 
edi le . 

Cronache 
dell'uni là 
sindacale 
* Alla fabbrica dì fiammi­
feri Beaseli! di Empeli per 
l a e les ioae del la Conimi» 
sione Interna che avrà luo­
go sabato, è stato presenta­
to al lavoratori uà prò-
grtmjna na ie* ceaoeraate 
itile due liste s ladacaii 
dèlia CGIL e della CISL. 
Esso comprende tra l'altro 
la rivendicazione della ri-
dusione dell'orario di lavo­
ro dalle 48 al le 41 ore set­
timanali a parità di salario. 

Nel programma si ribadi­
sce inoltre il carattere uni­
tario della C I . che « ogni 
deroga a questo principio è 
da considerarsi arbitrarla 
ed intesa a turbare i rap­
porti di collaborazione ». 
« Presso la sede della 
IM.L. di Caltanissetta. si 
sono riuniti il direttivo 
femminile della Camera 
sindacate ( l ' I L ) e la Com­
missione femminile della 
Camera confederale del la­
voro (CGIL) . 

Le due organizzazioni si 
sono Impegnate a sostenere 
un'azione comune per la 
retribuzione di una pensio­
ne e di una assicurazione 
volontaria a favore delle 
donne, di casa e per la isti­
tuzione di corsi di addestra­
mento per le ragazze in cer­
ca di lavoro. 

LA RICHIESTA DELLA LIMITAZIONE DELLA PROPRIETÀ' TERRIERA ANIMA IL MOVIMENTO CONTADINO 
. «, m — • 1 . 

La lolla per la conquista della terra in Calabria 
prosegue con l'occupazione di centinaia di èttari 

' * ' £ * >, +> - •' — •- »'• • ' • " • • " ' • — — — ;, , 

Messi a coltura cento ettari del*conte Siciliani a Ciro - Rivendicai! duecento ettari delia parrocchia di Cropani 
^Intervento dei carabinieri - Anche nella Valpadana braccianti e contadini chiedono la riforma agraria 
W* 

- Lo 
pt'r In 
nuova 

C A T A N Z A R O . 25. 
lotta per la terra e 
promulgaz ione di min 
riforma fondiaria si va e s t en ­
dendo in fuffn In proi'incia 
di Catanzaro e, con magofo-
re accentuazione , m'Ha :onn 
st lai io-crofoi icsc. Colorine di 
braccianti , di contadini poucri 
e di fittavoli, coloni <• «< ter-
rauucristi » flit" Incortino nei 
fondi dei grossi agrari si 
m u o v o n o dui pm'si andando 
sul le rem* per conqui s tar l e 
per picchettarle, per iniziare 
i lavori e metterle a coltura. 
Si contano a centinaia i par­
tecipanti a queste imtnifesta-
zion'u a queste s imboliche 
occupa rioni; ci sono donne e 
uioratu a Isola Capor«::uto; 
oraccinufi ed assegnatari i o -
ine a Squtl lnce e Sfalo.'tì: tìt-
tavoli, coloni e .1 terragge-
risii x come a Ciro superio­
ri'. Sfroiiooli , ecc., che, in­
sieme, muovono alla conqui­
sta della terra, chiedendo che 

• velina l imitata la proprietà 
'fondiaria a 50 ettari e clic 

NUMEROSE OELIBERAZIONl DEL COiNSIGLIO DEI MINISTRI DI IERI 

Provvedimenti per i postelegrafonici 
e per l'ordinamento dei servizi giudiziari 

Riserve della Federazione dei postelegrafonici che chiede un nuovo colloquio a Zoli - Costru­
zione di un nuovo Palazzo di Giustizia a Roma - Modifiche alla It'Uflc comunale e provinciale 

Numeros i provved iment i s o ­
no s tat i approvat i ieri m a t t i ­
na dal Cons ig l io dei Ministr i . 
Tra di ess i figurano u n d i ­
segno di l egge per le c o m p e ­
tenze accessorie al personale 
poste legrafonico , un p r o v v e ­
d imento spec ia le per l 'ord ina­
mento ammini s tra t ivo e fi­
nanz iar io del C o m u n e di 
Roma, provved iment i relat ivi 
ai serviz i g iudiz iari , modif iche 
al le leggi c o m u n a l e e pro ­
v inc ia le , ecc . 

Su l pr imo di quest i d isegni 
di l egge , informa il c o m u n i ­
cato cons i l iare che e s so p r o v ­
v e d e « al coord inamento d e l ­
le c o m p e t e n z e accessorie da 
corrispondere al personale d i ­
pendente del min i s tero d e l l e 
poste e t e l ecomunicaz ion i , 
adeguando Je n o r m e v igent i 
in mater ia a l l e n u o v e e s i g e n ­
ze de i serviz i . Il p r o v v e d i ­
m e n t o prev ed e anche un a g ­
g i o r n a m e n t o d e l l e misure 
de l l e competenze s tesse ( i n ­
denni tà p e r incarichi e s e r v i ­
zi special i , compens i per l a ­
voro straordinario e vari , 
premi di produzione , di i n ­
t eres samento e di r e n d i m e n ­
t o ) . « Il p r o v v e d i m e n t o c o m ­
porta una spesa in più di 
circa 2 mil iardi e mezzo. C o ­
m e è noto , il min i s tro Zoli si 
era i m p e g n a t o a fare a p p r o ­
v a r e dal Consig l io dei M i n i ­
stri u n p r o v v e d i m e n t o in m a ­
teria alla vigi l ia del lo s c io ­
pero del la categoria, e in s e ­
gu i to a tale i m p e g n o lo s c i o ­
pero venne sospeso . La s e ­
greteria naz ionale del la f e ­
deraz ione dei poste legrafonic i 
ha tut tav ia r i l evato che la 
s o m m a ora stanziata dal g o ­
v e r n o risulta n o t e v o l m e n t e 
inferiore a quel la or ig inar ia ­
m e n t e prevista , e che non è 
s tata indicata dal governo la 
decorrenza dei benefici. P e r ­
tanto la segreteria si r iserva 
di c o m p i e r e u n nuovo passo 
presso Zoli . anche per d i s cu ­
tere de l la riforma de l l e car ­
r iere e dei d ipendent i degl i 
uffici local i , r iservandosi in 
pari t e m p o piena l ibertà di 
az ione o v e n o n r isul tasse p o s ­
s ib i le arr ivare a soluzioni 
soddisfacenti . 

In tema di servizi g iudi ­
ziari. il Cons ig l io ha appro­
vato u n d i s e g n o di l egge che 
aumenta gli organic i de l la 
Magistratura con 120 m a g i ­
strati di tr ibunal i . 20 c o n s i ­
glieri di Corte d'appel lo. 10 
cons i s l i er i di Cassaz ione , a c ­
cresce di 500 unità l 'organico 

r^ 
economico 5 

Commercio itato-»ovi«tieo — 
I: coverr.o sovietico ha avan-
7»to *: goTHx.o lta::ar.o Ut pro­
posta ài sostituire l'attua'-e m/c-
cordo commerciale — che ec*-
c> 1: 31 <j!cernhre — con ur. 
r.jovo accorilo «il durata p;-j-
r:er.r.*.e (3 o 5 anni) l * pro­
posta e ai'.o «tudìo «Jei mini­
steri dogi! Esteri e c>: Cora-
n.erc:o estero 

Cra*ea II pretto dai carboni 
— La Cos:iais6:or.e centrale 
de: C I P. ria *£g3orr.a:o t or«rz: 
cei carboni a: !.-r.por:«2:or.e 
Z-n r-egM-.'.c a::-»umer.:o de: 
prezzi ali origina e del coli, ti 
r. ;o .o :is:iro precede un aa-
rr.er.io di 400 lire :a tonnellata 
T.fT :: cursore «tataniter.ae, 600 
:.re :• tonr.e'.Sata per rar.tr*-
c.xe sr>v.et.ca. 150 lire per 11 
caroor.e j^goa.avo dell'Arsa e 
IOO .Ire per quelle polacco Per 
c;.:Ar.:0 r.zvjards t cartoni di 
prr.Te-«jenra CECA si registra 
un a : mento d: 600 line 'a ton-
rel ala rer t: carbcr.e tcie-nco 

Stagno aovlatlco a Cina»» — 
S'.;' —errato internazionale 
óf'..r, fiécnn ni 4 notata in 
ques-t. ^'.tltni tempi «secondo 
l:.:o7T«i7:r>ni di fonte :ond> 
r.e«e) ur« sempre m a d o r e 
«fferta da parta dallTTRSB e 

tìe..«i Ciré .>o;>o".a:e 
cc*l con re 
?:« 
prodLT7 

ahfcla c o n * « n 
«^•!l::npr- » 

T 7 ^ v a 
:on:errr.a •.<*£.* le «geo- c a t e g o r i e d i u 
r.e.eM « :pot^«l che -a! ,- «. • ,- , 
.-rfone r u - a di rtagnok?»' u f l f * l ; ! Ì ! J 

'«vte-roie 

Quanti turUti? — Nei primo 
eerr.estre di questanr.o sono 
entrati in Itali* 4 197 stW t i ­
risi: stranieri, con or, a.imen-
So di 56A454 un:ta r i c e t t o «i 
prtn-.o «eme*tre de.l'anno incor­
so lì rr.aeciore incremento si 
e avuto tra i turisti Trance?; 
e tede#cri: L'apporto rron<> 
rr.:co de. turismo <ritv> allog­
gi- trasporti, acquisti) e stato 
valutato a 154 miliardi di lire 
ne: '52. a 181 miliardi r.e; '53 
a 209 miliardi ne: '54 e « 2.V) 
miliardi r.e'. '55 

del persona le de l le c a n c e l l e ­
rie e segre ter ie g iudiz iarie , e 
ist i tuisce un ruolo di perso ­
nale ausi l iario compos to di 
500 unità che assumerà la 
denominaz ione di « persona le 
di dattilografia » da des t inar­
si al le Corti e ai Tribunal i . 
Sono stati inoltre approvati 
un d i segno di l egge che a u ­
menta di un mi l iardo di lire, 
a partire dal 1957-58, lo s t a n ­
z iamento per contr ibut i s t a ­
tali ai Comuni per la cos tru­
z ione e l 'ampl iamento dei l o ­
cali adibit i ad uffici g iud i ­
ziari; un disegno di l egge per 
la concess ione ai Comuni di 
mobil i e impiant i per gli uf­
fici giudiziari , nei l imit i di 
400 mi l ion i ; un d i segno di 
l egge per la costruzione e ar ­
redamento de i n u o v i palazzi 
di g iust iz ia in Roma, nonché 
per il r iadat tamento degl i 
uffici giudiziari di Napo l i e 
Bari , per u n a spesa c o m p l e s ­
s iva di 10 mil iardi div is i in 
c inque annual i tà a partire 
dal 1957-58 (sei mil iardi a 
Roma, d u e a Napol i e d u e a 
Bar i ) . 

Tra gli altri provvediment i 
approvati , infine, figurano i 
seguent i : 

U n p r o v v e d i m e n t o che m o ­
difica l 'ord inamento de l C o n ­
sigl io di giust izia a m m i n i s t r a ­
t iva de l la regione s ici l iana 
r iconoscendo ad e s s o il carat ­
tere di sez ione spec ia le del 
Consig l io di S ta to ed e l i m i ­
n a n d o n e ta lune particolarità 
strutturali e funzional i ; un 
provved imento che . « in a t te ­
sa — cosi d ice il comunicato 
— del la organica riforma 
de l l 'ord inamento degl i Enti 
locali ». apporta a lcune m o d i ­
fiche alla legge comunale e 
provinc ia le , modifiche che 
non v e n g o n o precisate ma 
che v e n g o n o definite « in ar ­
monia con i principi del la 
Carta cost i tuzionale », specie 
per quanto riguarda la c o m ­
pos iz ione de l la Giunta p r o ­
v inc ia l e amminis trat iva e il 
s istema di control lo; u n p r o v ­
v e d i m e n t o che congloba il 
t rat tamento economico del 
persona le de l le ricevitorie del 
lotto, c o m p r e n d e n d o per i r i­
cevitori l 'aggio, il carovita e 
l 'assegno integrat ivo , e per 
gli a iuto-r icev i tor i e : c o m ­
messi avvent iz i la retr ibuzio­
ne mens i l e , l 'assegno perso­
nale . il carovita base e l 'as­
segno integrat ivo, e che d i ­
spone ino l tre una nuova di­
scipl ina del t rat tamento e c o ­
nomico d o v u t o dai gestori al 
personale d ipendente ; un 
p r o v v e d i m e n t o per la s i s t e ­
maz ione in ruolo de l perso ­
nale sa lar iato (operai t e m p o ­
rane i ) addet to al la conduz io ­
ne dei fondi saliferi del la sa ­
lina di Cervia; un d isegno di 

J l egge che e s t e n d e a nuove 
fnciali. nonché 

del la Guardia di 
(Finanza, l ' indennità » p e c i a > 
'prev i s ta per varie categor ie 
|d i ufficiali de l i e tre Forze 
Armate cessat i dal S P E per 
limiti di e tà o per ferì»e o 
infermità d ipendent i da cause 
di serv iz io ; un d i segno di 
legge che e l e v a i l imiti ti: età 
per concorsi per la nomina 
degl i ufficiali dei ruoli nor­
mali e special i del la marino 

ved imcnt i de l minis tero del la 
pubbl ica istruzione, uno dei 
qual i s tabi l isce il d iv ie to per 
Enti o Istituti n o n c o n t e m ­
plati d a l l e n o r m e sul l ' I s tru­
z ione superiore di conferire 
qualif iche accademiche o p r o ­
fess ional i previs te dal le anz i ­
dette norme, il Consigi io dei 
Ministri ha approvato un d i ­
segno di legge che autorizza 
la spesa di un mil iardo e 
mezzo per la costruzione di 
case popolari ne i comuni d e l ­
ia provincia di Sa lerno c o l ­
piti dal la al luzione del 195-1, 

Interpellanza m difesa 
deirautatomia siciliana 

Gli onorevoli Li Causi, Gal­
lo, Grasso, Assennato, Caval­
lari, Falelra. Di Mauro. Falda, 

Bufardecl, Marilli hanno rivol 
to una interpellanza al Presi 
dente del Consiglio, pt-r cono 
•cere in base a quali disposi-
aloni del la Costituitone repub­
blicana o dello Statuto itali.» 
no egli ritiene di potere inter­
ferire ne l la funzione legiilati 
\ a dell 'Assemblea regionale si 
ciliana, manifestando, mediante 
comunicazione ufficiale al Tre 
s i l e n t e dell'Assemblea stessa 11 
suo disappunto su determinati 
disegni di legge attualmente in 
discussione presso la commis­
sione dell'Assemblea, per coar­
tarne la volontà ed impedire il 
libero esercizio della funzione 
legislativa. 

I disegni di legge a proposito 
del quali il Presidente del Con­
siglio ha espresso il proprio 
dissenso riguardano: le t s en 
zioni fiscali per gli assegnata-
ri e i coltivatori diretti. 

rciipn promulgalo - min nuora 
teppe fondiaria. 

A Ciro Superiore , doi.'e i 
contadini poveri , i braccianti 
ed i larorntorl nitri dello 
terra sono in lotta da circa 
sette giorni, il conte Sic i l ia­
ni. grosso proprietario del 
tuono era entrato in irnMa-
tive con una delegazione di 
confadini pt'r In concess ione 
immediata di circa cento et­
tari di terra dietro paunmen-
to di un prezzo simbolico. 

il conte .st-mbrara fino « 
ieri disposto ad accettare ma 
al l 'ult imo m o m e n t o le traftu-
fii'c si sono rotte per il ri/tufo 
dell'agrario a proseguirle. 
Questa nuova posizione è sta­
ta presa dal Sic i l iani dopo 
uno riunione at'uenuta tielln 
giornata di ieri tra gli agrari 
del crotonese . Unn colonna 
di più di 200 lai-oratori dello 
terra, con bandiere, cartelli 
e con attrezzi di (aroro si è 
allorfi mossa dal paese av­
viandosi sulle terre contese. 

Giunti sul posto i contadi­
ni hanno proceduto a lavo­
rare la terra arandola, di­
sboscandola e mettendola a 
coltura. 1 carabinieri sono 
intervenuti e quindici conta­
dini e braccianti sono stati 
fermati e tradotti in caserma. 
Già nella giornata di ieri era­
no stati fermati <• noi rila­
sciati lì lavoratori. 

Ancìie a Isola Caporizzuto 
e a Cutro i a io un ni contadini 
di fronte al rifiuto del conte 
Paolo Gaetani di concedere 
la terra — anche egli ha fat­
to marcia indietro dopo la 
riunione degli agrari del cro­
tonese — fintino deciso di oc­
cupare r picchettare le terre. 

Lo sterso dicasi per Strou-
goli ove i braccianti som» 
stati costretti a riprendere la 
lotta procedendo alla occu­
pazione di terre dopo la rot­
tura delle trattative. 

Manifestazioni sono avve­
nute anche a Cropani di­
nanzi ni municipio ove più 
di 200 braccianti e contadini 
poveri lianno eitiesto l'asse­
gnazione di 200 ettari di ter­
reno di proprietà della cliie-
sa parrocchiale del luogo. 
Una delegazione di manife­
stanti è stata ricevuta dal 
sindaco al quale è stata avan 
zata utficialniente la richiesta. 

Vivo fermento esìste anc/ii' 
a Sersa le , Pctronà. Cerva, 
Borgia. Stalettì, Squi l lacc ecc 
In queste due ultime locali­
tà, l 'agitazione «> più accesa, 
specie dopo le occtipazioni 
di circa mi l le ettari di terre 
avvenute, nella giornata di 
ieri ad opera di alcune cen­

tinaia dì braccianti e lavo­
ratori della terra d isoccupat i . 

O v u n q u e si chiede con in­
sistenza la limitazione della 
proprietà fondiaria a 50 et­
tari: da tutte le parti si leva 
la richiesta del la p r o m u l g a ­
zione di una nuora legge di 
riforma fondiaria. 

Dalla provincia di Catan­
zaro, i contadini , con la loro 
lotta, hanno lanciato un gr ido 
di r inascita a tutte le popola­
zioni del Meridione . 

Scoperte archeologiche 
a Paeslum e Minori 

SALERNO, 25. — Un grande 
complesso termale è stato sco­
perto nella zona di Paestum, 
ad occidente dell'area dell'on 
fica Poseidonia. A Minori, in 
vece, in una vil la romana, re 
centemente venuta alla luce, 
sono state messe a nudo l e pa­
reti di un salone di 35 metri 
quadrati sulle quali appaiono 
bellissime pitture del terzo stl 
le. 

Il movimento nel ferrarese 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

F E R R A R A . 25. — Nel le 
campagne ferraresi si diffon­
de l'aspirazione dei lavorato­
ri al possesso della terra. 
« Vogliamo una nuova legge 
di riforma agraria », si legge 
sui cartelli dei manifestanti. 
I braccianti e i contadini par­
lano della Costituzione e in­
dicano la fissazione del li­
mite permanente della pro­
prietà terriera in 50 ettari; 
rispolverano i progetti di leg­
ge per la bonifica delle valli 
e chiedono che la terra sia 
data a chi la lavora; vanno a 
lare 1 conti degli investimenti 
effettuati dai singoli proprie­
tari terrieri per l'attuazione 
del piani competenti ai Con­
sorzi di bonifica, e -reclamano 
l'esproprio degli inadempienti; 
riaffermano l'esigenza di rin­
novare i patti agrari garan­
tendo la stabilita sul fondi. 

Comizi e manifestazioni 
per la giornata contadina 

Sereni pallerà a Siena, Bitossi a Mode­
na. Grifone a Bari, Veronesi a Vinci 

Le richieste 
dei giovani 

S o n o in corso in tutta I t a ­
lia mol tepl ic i att iv i tà p e r la 
preparaz ione de l la G i o r n a t a 
naz iona le de l c o n t a d i n o . 

S o n o annunciat i mig l ia ia di 
comizi , mani fes taz ioni , c o n ­
vegni e a s semblee in o g n i 
provincia d'Italia. Ad a l cune 
eli ques te m a n i f e s t a z i o n i p a r ­
tec iperanno d i l i gent i n a z i o ­
nal i d e l l e AssocÌ3Z'oni c o n ­
tadine v d e l l e organizzaz ioni 
s indacal i . N e d iamo qui un 
or imo e l enco: 
M E L I S S A : Gi iuoppo A v o l i o ; 
S I E N A : .seti. Emi l io S e r e n i ; 
F I R E N Z E ( V i n c i ) : Giorg io 

Verones i : 
M O D E N A ( M i r a n d o l a ) : s e ­

natore Renato Bitoss i ; 
A S T I : S e l v i n o Big i : 
B A R I : o n . Pietro Gri fone; 
FOGGIA (Cerisrnoln): o n o r e ­

vo le Ote l lo Mmgnani: 
F E R R A R A (Comparo) : o n o ­

revo l e G e n n a r o Mice l i ; 
T A R A N T O ( C a s t e l l a n . ì : A r -

imnndo Mona«:terio: 
ASCOLT ( F e r m o ) : Ledo T r e ­

molant i . 

IL CONVEGNO ECONOMICO INDETTO DA LLA CONFAGRICOLTURA 

Per Gaetani la erisi agricola si risolve 
cacciando in massa i contadini dalla terra 

Cautela del ministro Colombo e sia nei bucolici del ministro Andreotti 

Si è aperto ieri matt ina nel 
sa lone de l la Fedcrconsorzi il 
C o n v e g n o economico de l la 
agricoltura indetto dalla C o n ­
federaz ione degli agrari. Era­
no present i numerosi ministri 
e sottosegretari , il pres idente 
de l la Confìr.dustria De M i ­
chel i e parlamentari come 
l'on. Scr iba . l*nn. Malagodi e 
l 'on. Bonomi . 

Il pres idente del la Ci>nfn-
gricoltura. dott Gaetani , ha 
aperto il C o n v e g n o m e t t e n d o 
in r i l i evo la crisi che l ' eco­
nomia agricola sta a t t raver ­
sando. La sua interpretaz ione 
del la crisi è stata a.-pramente 
reazionaria: •» La prima con­
dizione per risolvere la grave 
situazione dell'agricolt'ira », 
ha det to . « è di eliminare tut­
to ciò che ingombra il c a m ­
m i n o degli agricoltori ». i! che 
cons is terebbe ne l lo « s fo l lare 
il settore dell'agricoltura di 
tutta la massa umana che lo 
soffoca ». L'espulsione di n u o ­
v e masse contad ine dalla t er ­
ra sarebbe perciò , secf ndo i' 
capo degli agrari , l 'unico 
mezzo per uscire dalì.i crisi: 
ques to dovrebbe essere , a suo 
avv i so , lo scopo del p iano 
Vanoni e in questo quadro 

mi l i tare: un d i segno di egge 

Ostacoli 
con l'Ett 
•TT.ericuro 
«o;>pre*«o 

USA ai commerci 
— I. Dtp*rtirr.enfv 
et'. Coairr.ercto tJ* 

tutu t priTi:e?i <u 
e«f>ortA?.or.e « *e: ditte re«n 
<3er.tt :r. Prar.ci» ;n Sv:**e:w 
e nec:i Stati Unni ?c: pretesto 
che v e d e v a n o alla Po.orJ« 
pezzi ili r.c«m*>:o per auto ài 
origine amer:c#ir»a Secondo ti 
Dipaxt:rr.er.:o oel Comxencjo II 
roatera'.e e » detUnato. In de­
finitiva, a'.» Cina popo'.are. 

su. congedo 
mil i tari di .'èva 
quando trattasi di 
di m a d r e vedova o 

ant ic ipato de: 
'»*-a mari t t ima 

figli unici 
d: padre 

v i v e n t e di o l tre 64 anni di 
età; u n disegno di l e g g e rhe 
riconosce ai sottufficiali e m i ­
litari de l l 'Arma dei carabi ­
nieri congedat i negl i anni 
1951 e precedenti il servizio 
prestato prima eie! 10 g iugno 
dei 1940 c o m e ut i l e ai fini 
del la pens ione , e concede u n a 
rr.azgiorazior.e di c i n q u e anni 
di anzianità pc" il ragg iun­
g imento del m i n i m o di pen ­
sione. 

Infine, o l tre ad alcuni prov-

« diviene inconcepibile il per­
petuarsi degli imponibi l i di 
manodopera ». L'estrema gra ­
vità di questa impostazione 
balza agli occhi, spec ie se si 
t ien conto che si tratta de l lo 
stesso n o m o e del la cto>:;a or ­
ganizzazione che . in spregio 
ngli accordi -ottorcritti il 20 
luglio scorso, «tanno "-istmi;!-
t icampnto respingendo tutto 
Ir r ivendicazioni dei lavora­
tori nella terra, rlrii hvirrìanM 
ai mezzadri 

Anche il rei. iti , le uflioinlc. 
ori. Corbino ha insist i to sul 
tasto del la * popolazione e s u ­
beranze » che affol lerebbe le 
camnr.gne i tal iane, l imi tando­
si poi a r ichiedere una pres­
s ione ficcale indiscr iminata­
mente rTienn gravosa sul le 
aziende agricole. Nessun ac ­
cenno egli ha fatto al pro­
blema ciclla rendita agraria. 
vera p.ovra del l 'agricoltura 

( r e c e n t e m e n t e lo nazionale 
s tesso on. 
maio che 
ixsorljonn 
oltre i/ 50 per cento della 
produzione lorda » ) : nessun 
accenno al l 'azione negat iva 
degli Enti corporativi e del 

i ìonnmi ha .ifTe:-
• ; canoni di n'ìltto 
in inhitir rrqinni 

monopol io industria l e - f inan­
ziario. 

II minis tro del l 'Agricol tura 
Colombo, prendendo la paro­
la. si è v is to costretto ad a v ­
vertire d i e « le possibilità di 
assorbimento della m a n o d o ­
pera esuberante in agricol­
tura » d ipendono da « una so­
stanziale trasformazione delle 
strutture di fondo de l l ' econo­
mia del nostro Paese» e t h e 
» lo sfesso problema fanto d i ­
scusso dell'imponibile di ma­
nodopera non può trovare 
soluzione alleggerendo l 'onp-
re sencn m' i r creato le pos­
sibilità di occupazione per 
coloro che resterebbero priri 
di lavoro ». 

Nonostante que.-te af lerma-
zioni. il d i scorso di Colombo 
è apparso improntato ad una 
v is ione pass iva del problema 
agricolo, quasi rhe fa ta lmente 
debba proseguire il processo 
di a l lontanamento di J j v o r j -
tori della terra già largamen­
te in atto sia ne l l e zone m o n ­
tane e nel le zone arretrate 
sia n e l l e zone dove ha c o m i n ­
ciato ad introdursi la m e c c a ­
nizzazione. Il minis tro ha 
creduto b e n e di non accen­
nare affatto al la riforma agra-

NEL MONDO DEL LAVORO 
ALBEBGO E MENSA. - 1^ 

vertenza relativa al contratto 
nazionale per i dipendenti da 
laboratori di pasticcerìa sarà 
esaminata stamane in un in­
contro tra le parti, che avrà 
luogo al Ministero del Lavoro 
su richiesta delle tre organiz­
zazioni sindacali de: lavora­
tori. 

Si tratta di una vertenza 
che. per l'ingiustificata ostina­
tezza dei propnetan pasticceri 
si trascina ormai da dieci anni 
ed è stata ora demandata al 
Ministero del Lavoro dato che 
a Federazione Italiana Pub­

blici esercizi, benché il con­
tratto in vigore risalga al 1933. 
ha notificata alle organizzazio­
ni sindacali di rifiutarsi di 
oroseguire le trattative fino a 
quando non sarà varata la leg­
ge che sancisce il riconosci­
mento R i a n d r ò dei contraiti 
di lavoro 

BANCARI. - Tra la Fede­
razione Italiana Dipendenti 
Aziende di Credito «FIDACI e 
1» altre Organizzazioni Sinda­
cali dei lavoratori è stato rag 

giurilo u;. iLLL,r.lr, pe; la re­
visione de! trattamento econo­
mico del personale bancario. 
Es^o stabilisce di apportare 
sui!*- tabelle m vigore nel me-
s* di giugno le seguenti per­
centuali di aumento: 

St ipendi: impiegati e im­
piegate di 1 cat. 8,70 per cen­
t o ; implosati e impiegate di 
2 cat 7.75 per cen to ; cornmes-
«; di I. cat 7 per cento ; com­
messi di 2. cat. 6,50 per cento. 

Salari: tiperai 6,50 per cen­
to ; guardie notturne 6.50 per 
cento ; uomini di fatica 6,50 
per cen to ; donne di pulizia 
6,50 per cento. Indennità di 
contingenza 7.25 per cen to ; 
indennità di mensa 7,25 per 
rento; assegno di carica 15 per 
cento; indennità ai titolari di 
dipendenze 15 per cen to ; m-
lennità di rischio 10 per cen­
to ; indennità per lavori svo'ti 
m locali <o'Terran<M 7 per 
cento. 

SCUOLA .MEDIA. - Il 4 e 
5 novembre M riunirà a Roma 
il comitato centrale del sinda­
cato nazionale scuoia media 
La convocazione del comitato 

centrale del SNSM è stata de­
terminata dalla mancata ri­
sposta Ha parte del presidente 
del Consiglio, alle varie richie­
ste d: un colloquio per defini­
re le questioni. 

STATALI. — Nei prossimi 
giorni si riuniranno i direttivi 
dei sindacati statali aderenti 
alla CGIL. L'11 e il 12 novem­
bre si riunirà il direttivo del 
!a Federstatali. il 3 e 4 novem­
bre quello del sindacato na­
zionale personale dell'ammani 
strazione finanziaria, il 4 e 5 
quello del sindacato nazionale 
oer*onale A N A S 

CENTRALE DEL LATTE. 
Le trattative per la stipula­
zione del contratto col lett ivo 
di lavoro per i dipendenti dal 
le centrali del latte sono ri­
prese ieri e proseguiranno og< 
gì e domani. La maggior parte 
degli articoli della parte n o e 
mativa del contratto e stata si 
d a t a nelle precedenti riunioni 
e negli ambienti sindacali si 
prevede di poter giungere ;a 
pidamen'e alla firma del nuo­
vo contratto. 

ria genera le e alle p r o v v i ­
denze necessar ie per a s s i c u ­
rare In .«stabilità dei lavorator i 
sui fondi . 

Q u a n t o ad Andreot t i , eg l i 
ha addirittura d ichiarato di 
« atier « i j to con favore la f o r ­
maz ione di u n a infe*a fra le 
forze e c o n o m i c h e > ( la f a m o ­
sa « tr ipl ice a l l eanza » ) . d o p o 
di che si è a b b a n d o n a t o ad 
una bucolica esa l taz ione d e l ­
le « uirfù drl lp gent i d e i c a m ­
pi ». Tra ques te v irtù. A n ­
dreott i si è compiac iuto c i tare 
in p r i m o luogo « fa paz i en ta »: 
probab i lmente si fa q u a l c h e 
i l lus ione o n o n è b e n e in for ­
m a t o 

Una interrogazione sugli 
imegnanli nei sanatori 

I senator; comunis t i P a l e r ­
m o e D e Luca h a n n o r ivo l to 
una interrogazione al m i n i ­
stro del Lavoro per s a p e r e s e 
è a conoscenza de l l e trist: 
condiz ioni in cu: si d ibat tono 
gli Insegnanti e gli ass is tent i 
de l i e s cuo le di r iqual i f icazio­
ne Istituite con decre to legge-
dei 15 apri le 1948 in tutti i 
sanatori c h e abbiano u n m i ­
n i m o di 200 ricoverati . 

Det t i insegnant i h a n n o d i ­
ritto al l ' incarico annuo a d i ­
screzione del la d irez ione s c o ­
lastica con una retr ibuzione 
orarla di L. 400 ed u n o s t i ­
pend io m e n s i l e che osc i l la 
dal le 26.000 al le 28.000 l ire; 
pur s v o l g e n d o la loro a t t iv i tà 
nei sanatori de l la P r e v i d e n z a 
Soc ia le non s o n o cons iderat i 
d i p e n d e n t i de l la s tessa; l ' in-
denn:t;i di contag io r i c o n o ­
sc iuta a tutti : d ipendent i dei 
sanatori v i e n e loro n e g a t a ; 
non h a n n o diritto ad a l cun 
contrat to di lavoro né a qual 
siasi forma ass icurat iva; ne : 
oeriodi de l l e v a c a n z e n a t a l i ­
zie . pasqual i , e s t ive ed i n t e r ­
media al l 'anno scolast ico d o ­
v u t e a mot iv i di sa lute o a l ­
tro non h a n n o alcuna re tr i ­
buz ione e non h a n n o dir i t to 
neppure al la tredices ima 
mens i l i tà ; s e l ' insegnante v i e ­
n e co lp i to d a T B C o da a l tra 
infez ione non riceve a lcuna 
ass is tenza sanitaria e non 
v i e n e n e a n c h e r icoverato in 
sanatorio . 

P e r quanto riguarda gli a s ­
s istenti quest i v i v o n o n e l l e 
m e d e s i m e condizioni con la 
sola differenza c h e il loro 
s t ipendio non supera le 20.000 
lire mensi l i . 

La Commiss ione Giovani 
le Nazionale della CGIL in 
vita tutta la gioventù lavo­
ratrice della terra a parte . 
clpare in larga misura e con 
slancio alla giornata nazio­
nale del contadino indetta 
per il 28 ottobre. 

In quella giornata tutta la 
g ioventù campagnola faccia 
sentire con forza e fierezza la 
propria volontà di rinnovare 
la v i ta ne i campi, attraver­
so la realizzazione di una ve ­
ra e democratica riforma a-
graria generale che ponga 
u n l imite permanente alla 
proprietà terriera 

Ass ieme a questa rivendi­
cazione di ordine generale e 
nel quadro de l le rivendica­
zioni poste dal le varie cate­
gorie dei lavoratori della 
terra pongano i giovani i 
loro specifici problemi: 

— l'estensione della legge 
029 sull ' imponibile di mano 
d'opera per dare la possibi 
l i ta a i g iovani braccianti da 
15 anni in su di accedere a 
quotiti lavori; 

— l'estensione del diritto di 
fruire del sussidio di disoc­
cupazione a tutti i giovani 
braccianti partendo da un mi 
nimo di 51 giornate lavora­
tive; 

— il diritto di fruire per 
tutti i giovani lavoratori 
della terra (braccianti, mez­
zadri; coltivatori diretti) di 
un periodo di ferie retribui­
te come hanno tutti i lavo­
ratori; 

— lo sviluppo dell'istru­
z ione professionale — attra­
verso un maggior numero di 
corsi, conferenze scientifiche. 
ecuole agrarie, ecc. — per 
preparare la mano d'opera 
necessaria ad un agricoltura 
moderna e meccanizzata; 

Il m o v i m e n t o e appena a l ­
l'inizio, m a giù è fert i le d i 
in iz iat ive , p e r c h è la r i forma 
agraria g e n e r a l e n e l l e nos tre 
c a m p a g n e n o n è s o l o u n a 
asp iraz ione orofonda, bensì è 
l 'unica a l t ernat iva c h e s i p r o ­
spet ta , p e r s b l o c c a r e la s i t u a ­
z ione di c r e s c e n t e d isagio , in 
cui s o n o i n c a t e n a t e le m a s s e 
agricole . 

La real tà è c h e la parte più 
n u m e r o s a d e l bracc iantato ha 
pegg iorato l e s u e condiz ioni 
di v i ta , In s e g u i t o alla r i d u ­
z ione de l la terra a c o m p a r t e ­
c ipaz ione , m e n t r e 1 contadini 
sono s e m p r e più colpit i dai 
« r i d i m e n s i o n a m e n t i » d e l l a 
produzione , e gli assegnatar i 
s contano . cc«n u n a s i tuaz ione 
pesante , gli errori del l 'Ente 
di r i forma, c h e ha a s sogge t ­
tato q u e s t a n u o v a c las se s o ­
c ia le a l le s p i r e d e i monopol i . 

Oggi a p p a r e p i ù chiaro a 
tutt i il c o n t e n u t o cos t i tuz io ­
n a l e d e l l e m e m o r a b i l i lot te 
dei lavorator i agricoli f erra­
resi, n o n a caso contras ta te 
dal la c l a s s e d o m i n a n t e e dal 
s u o p o t e r e pol i t ico con l e f o r ­
m e p iù d r a m m a t i c h e , c h e 
g i u n s e r o ne l l ' e s ta te del 1954 
fino al la mobi l i taz ione e a l ­
l ' invio di repart i del l 'Esercito . 
T u t t e l e lotte , compresa q u e l ­
la de l mes i scors i c h e fu g u i ­
data d a l l a C O d L - C I S L e U I L , 
h a n n o t a s o s o s t a n z i a l m e n t e 
al la conqui s ta de l la terra. 
c o m e u n i c a s t rada per uscire 
da l la s i t u a z i o n e di miser ia; 
e ora q u e s t o ob ie t t i vo appare 
m a t u r o p e r c h è sgorga dalla 
s tessa realtà d e l l e cose . 

Ogni g iorno c h e passa , i n ­
fatti , f a f ior ire le in iz ia t ive 
di lotta , A Goro e a Bosco 
Mesola . d u e fraz ioni d i u n 
c o m u n e o v e 1 l amenta t i errori 
de l l 'Ente di r i forma si s o n o 
fatti par t i co larmente sent ire . 
si è a p p e n a c o n c l u s o u n con­
fl itto soc ia l e c h e per o l tre 
una s e t t i m a n a h a v i s to a m ­
massa t i in piazza e s u l l e v a l ­
li, a p p e n a prosc iugate , u o m i ­
ni, d o n n e e bambin i , c h e c h i e ­
d e v a n o di l a v o r a r e que l la 
terra, p r o t e s t a n d o contro il 
propos i to de l l 'Ente di a f f i t ­
tarla ad u n agricol tore . E' 
i n t e r v e n u t a l a pol iz ia , la s i ­
tuaz ione s i è fa t ta m o l t o tesa . 
m a a l la f i n e que l la p o p o l a z i o ­
ne h a a t t e n u t o il concorde 
i n t e r e s s a m e n t o di t u t t e l e 
organizzaz ioni s indaca l i e de i 
part i t i ferrares i , i qual i , p e r i l 
t r a m i t e d e i par lamentar i d e l 
PCI . d e l l a D C . d e l P S D I e 
del P S I h a n n o s a n c i t o i l s o d -
d la fac imento de l l 'asp iraz ione 
a l la terra c h e h a mosso , c o n 
cosi c o s t a n t e de terminaz ione . 
l 'azione d e i lavorator i . 

La terra e il m o v i m e n t o 
uni tar io di m a s s a formano il 
c o n t e n u t o e la carat ter is t ica 
di u n a in i z ia t iva n u o v a c h e 
si e spr imerà s a b a t o 27 o t t o ­
bre ne l C o m u n e d i Berrà . F in 
da ogg i i m u r i d e l l e c a s e di 
que l c e n t r o s o n o pavesa t i d i 
mani fe s t i f irmati da un € C o ­
m i t a t o c o m u n a l e » , d i cui s o ­
no e s p o n e n t i il s indaco d e i -
l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a ­
tica e I segretar i d e l l e sez ioni 
de l la D C , del PCI . del P S D I 
e de l P S I . 

O N O R I » DOLCETTI 

Se ci tenete 
mite vomire momrmm nuove 

il vomirò lucido I 
Coma sono balla a morbida 

la vostre scarpa nuove! 
Ma sa volata eh a asse 

si conservino 
s e m p r e cos i , usate 

s in dal pr imo giorno 
il luc ido Tana , 

Famoso nel mondo, 
il luc ido Tana 

è preparato 
c o n cera carnauba, 

non impatina, 
n o n si s e c c a m a penetra 

nel la porosità dalla pel le , 

rendendola 
morbida a lucente . 

Con luc ido Tana, 
avrete le scarpe 
-sempre n u o v e ! 

Im creme fine Ber cmlxmtmro 
T A N A - M I L A N O • V I A L E B I A N C A M A R I A . • • 
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Scontri armati alla frontiera tunisina 
Si lamentano nuovi morti a Meknes 
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Poliziotti francesi uccisi a Meknes - // Sultano ritira Vambasciatore a Parigi - Sferzanti commenti egiziani alla politica ài Mollet 

TUNISI, 25. — II governo 
di Tunisi ha protestato 
presso l'ambasciatore fran-
cese, per gli sconfinamenti 
di truppe Irancesi, di stanza 
in Algeria, nel territorio tu­
nisino. che nel pomeriggio di 
oggi hanno condotto a scon­
tri a fuoco. 

Un convoglio francese — 
composto con 23 autocarri e 
quattro autoblinde •— ha for­
zato un posto di frontiera, 
via è stato bloccato dopo 
qualche chilometro. 

Ne ha dato notizia alla 
Assemblea nazionale il pri­
mo ministro Durghiba, il 
quale ha dichiarato, a un 
certo momento, cìie i tuni­
sini preferiscono la morte 
alla degradazione e la lotta 
alla schiavitù. Ha poi pre­
cisato che nello scontro alla 
frontiera algerina fra trup­
pe francesi e truppe tunisi­
ne vi sono state delle perdi­
te, ma non ha fornito cifre 
al riguardo, 

Quando Durghiba ha ter­
minato di parlare l'assem­
blea si è levata in piedi ed 
ha cantato l'inno nazionale. 

Le truppe francesi in Al­
geria, e quelle ancora man­
tenute nel Marocco, hanno 
ricevuto l'ordine di «proteg­
gere a tutti i costi la l'ita 
dei cittadini francesi » resi­
denti nel MaRhreb. Il Sulta­
no ha richiamato l'ambascia­
tore. a Parigi. 

Quattro poliziotti francesi 
sono stati uccisi oggi a Mek­
nes. Inviati in missione spe­
ciale a Meknes dopo i di­
sordini di martedì scorso, 
stavano pattugliando le vi­
cinanze del quartiere indi­
geno. Un quinto poliziotto è 
rimasto ferito. 

Oltre i poliziotti, ini agri-
coltore francese è stato uc­
ciso a Meknes stamattina, 
mentre andava a recuperare 
i cadaveri della moglie e 
della cognata trucidate du­
rante le sommosse. A que­
st'ultimo si aggiungerebbero 
— secondo fonti francesi — 
un altro agricoltore france­
se, il quale sarebbe stato uc­
ciso ieri nei dintorni della 
città, e un uomo d'affari, 
sempre francese, che sarebbe 
stato rapito da casa. 

La stampa egiziana an­
nuncia che il presidente 

CAIRO — Il nuovo capo della resistenza alfieriiia Tcwfik 
FI Medimi nel suo ufficio dono aver preso Li tlirexione 
ilei Fronte ili liberazione in segnilo all'arresto ilei riiique 

dirigenti algerini 

Nasser, re Suud d'Arabia e 
il jiresidente siriano KwatUj 
hanno avuto ieri conversa­
zioni telefoniche ri rea le mi­
sure comuni da prendere 
relativamente alla questione 
dell'Africa del Nord. 

Il Comitato politico della 
Lega Araba ha esaminato 
icr» la questione di un even­
tuale richiamo di tutti gli 
ambasciatori arabi accredi­
tali a Parigi. Le conversa­
zioni continuano oggi. 

Al fronte di liberazioni 
nazionale al Cairo è giunto 
un messaggio dei capi ribel-

Guy Mollet accusalo 
dal figlio del Stillano 
// presidente del Consiglio francese si era del­
io disposto anche a incontrare i capi algerini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — Tic siorni 
sono passati dall'incredibile 
macchinazione ordita ai dan­
ni dei cinque esponenti del 
Movimento Nazionale alge­
rino e, nonostante i disperati 
sforzi del Governo per mini­
mizzare la portata delle rea­
zioni scoppiate nel Nord A -
lrica. è evidente che gli uo­
mini delia guerra Irancesi 
Manno scavando un profondo 
solco fra la Francia e i paesi 
del Nord-Africa. 

Non si può non restale stu­
piti. dunque, davanti alla leg­
gerezza con la quale Mollet, 
stasera, prima del voto di fi­
ducia datogli a piene mani 
dal colonialismo lrancese. ha 
parlato dell'arresto dei cin­
que dirigenti algerini che ha 
causato questo Maio di cose 
gravissimo: « La decisione — 
ha detto il Presidente del 
Consiglio rispondendo alla 
protesta di Mcndès France — 
fu presa delle autorità civili 
e militari di Algeri, che ne 
riferirono al governo. E' slato 
LacoMe a dare questi ordini, 
e se lo dico non e per sba­
razzarmi da una accusa ma 
per non togliere a LacoMe i'. 
merito di questa impresa ». 

A mezzogiorno il governo 
di Rabat ha annunciato uffi­
cialmente di rompere le re­
lazioni diplomatiche con ;a 
Francia e d: ritirare il suo 
ambasciatore a Parigi. Nello 
stesso tempo il principe Mou-
lay Has^an, figlio del .sultano. 
nel corso di una conferenza 
stampa, lanciava gravi accu­
se proprio contro Guy Mollet 
che. com'è noto, aveva rice­
vuto il principe non più tar­
di di due settimane fa 

Moulay Hassan ha precisa­
to che: 

1) Mollet l'aveva invitato 
a tornare a Parigi, possibil­
mente con i dirigenti del F. 
L.N. algerino. e « c n d o desi­
deroso dì incontrarsi con loro. 

2) Il presidente del Con­
siglio francese sarebbe stato 
disposto a incontrare Ben 
Bella anche in Svizzera. 

Il gabinetto della presiden­
za del consiglio franec.-c ha 
precipitosamente smentito 
queste affermazioni accusan­
do Moulav Hassan di aver 
« perduto il suo sangue fred­
do ». 

Ma.- dopo questa imba­
razzata risposta governativa. 

. Molici ha dovuto fare i con­
ti con una serie di dimissioni 
a catena provocate da quello 
ch'egli stesso ha definito un 
grande merito di Lacoste: A-
lain Savary. ministro per eli 
affari marocchini e tunisini. 

. .ha infatti annunciato di ab­
bandonare il suo posto in se­

gno di disaccordo col gover­
no. e ha riconfermato que­
sta decisione dooo che il con­
siglio dei ministri di martedì 
l'aveva recisamente smentita. 
A Savary. in giornata, hanno 
fatto seguito numerosi fun­
zionari del suo ministero. 
Dal canto suo. e sempre per 
gli stessi motivi, l'ambascia­
tore francese a Tunisi ha ab­
bandonato la sua carica uni­
tamente a Jean Basdevnnt, 
direttore degli affari politici 
della segreteria di stato. 

Quanto alla ambasciata 
francesp ,-i Rabat, vacante da 
un mese per le precipitose di­
missioni di Dubojs. si ap­
prende stasera che Alexan­
dre Parodi, dopo aver accet­
tato l'incarico lunedi scorso, 
è ritornato sulle sue decisioni 
rifiutandoci di raggiungere la 
capitale marocchina. I due 
segretari d'ambasciata sareb­
bero solidali con lui. 

Tuttavia, come dicevamo, 
l'assemblea nazionale fran­
cese ha rinnovato stasera la 
fiducia a Mollet con 330 voti 
favorevoli e 140 voti contrari. 

I comunisti e i progressi-
hanno votato contro. I 
iadisti si sono a'tPnuti, 

AI'fi l 'STO r.AMWI.IU 

li algerini in citi si annuncia 
la decisione di effettuare forti 
rappresaglie contro i francesi 
in Algeria. IM situazione vie-
ne efficacemente commen­
tata dallu stampa egiziana. 
L'ufficioso Al Gomhurriya 
ha scritto in ini editoriale: 
* La Francia, questo putrido 
staio... deve mettersi in te­
sta clic la lotta in Algeria 
non è più limitata al terri­
torio di questa, ma si esten­
de ad ogni nitro paese ara­
bo, Essa è saldamente legata 
alla lotta per il canate di 
Suez e a quella per la zona 
di frontiera fra la Giorda­
nia e Israele ». 

// giornale afferma che la 
Francia lui inteso effettuare 
una dimostrazione di forza 
a spese degli ambì: « Crede 
forse Mnllct — egli ha chie­
sto — cfte la sua ridicola po­
litica del pugno di ferro di­
stoglierà mai gli arabi dalla 
continuazione della lotta per 
la liberazione di tutti i po­
poli arabi? Se la pensa co­
sì, arra delle grosse delu­
sioni >. 

Al Abram. » un editoria­
li'. dice: « Alcuni otornnli 
francesi hanno asserito che 
questa a rione arbitraria (lo 
arresto degli algerini - n tir.) 

è stata una consolazione per 
la Francia, ferita nella sua 
dignità ». 

« Che genere d\ diunità, 
potremmo domandare, è as­
sicurata alla Francia se es­
sa. in pieno ventesimo scro­
to, deve ricorrere a metodi 
orivi di qualsiasi senso di 
onore e di cavalleria, n del 
minimo riguardo per le re­
gole e gli usi internazio­
nali? •». 

Al C'haab domanda <• « 
Gnu Molici in quale epoca 
crede di vivere, e se il mon­
do sarà ancora testimone 
del sorgere di una nuora 
era di pirateria di nuova 
specie. la pirateria delia 
aria ». 

Circa 4!) mila frantesi di­
pendenti del governo maroc­
chino ìianno attuato oggi uno 
sciopero di 24 ore di prote­
sta, per le uccisioni degli 
ultimi due giorni in cui cir­
ca 50 loro compatrioti hanno 
perso la vita. 

Scienziati U.S.À. 
contro le armi atomiche 

WASHINGTON. 25 - - La fe­
dera/Jone degli scienziati ame­
ricani si è pronunciata ieri per 
la interdizioni» del le esperien­

ze con armi nucleari nel 
quadro di un accordo interna­
zionale. La federazioni- defili 
seinziati ha detto cne •• bisogn 
evitare una gueira di annlcn'a 
monto soma precedenti •-, < 
precisa che l'interdizione do 
crebbe essere strettamente li­
mitai;! alle esplosioni ~ netta 
inente scopribili mediante un 
sistema di l i levamcn'o accet­
tato dalle parti contraenti li» 
accordo intet nazionale. 

Mutamenti preannunciati 
nella corte olandese 

L'AJA, 2f> — Il pi uni. n.i'ii 
- t tó olandi'ie Willem Ure.-- h 
comunicato ogi»i al Parlamento 
che •• molto p r i v o •• *• verran­
no alcuni cambiamenti nel per 
-tonale di corte 

La dichiarazione del piinn 
ministro sia ad indicare che V 
governo ha impegnato la *u. 
responsabilità nella som/io:'» 
della crisi piovoea'a dalia no'.« 
vicenda legata al rapporti dell: 
reginn con la .. curi ri tri.-e . 
Grcet HofTmans. 

Il primo ministro .ia aggiunto 
che la faccenda riguardante li-
persone del monarchi ha creato 
gravi ansie nella nazione. Nel 
trattare questa ma'eria — ha 
dichiarato il primo ministro -
è necessaria la o ti tssolut;. 

riservatezza, ~ poicnè essa ri­
guarda la vita privala della 

Caccia all'uomo 
tra i monti di Cipro 

NICOS1A. 25. - - IU-pu-.ti di 
paiacadutiati e di fanti bri­
tannici hanno iniziato oggi 
tuia caccia all'uomo in gran­
de stile nelle zone attorno al 
monte Troodo-.. situato nella 
:egione occidentale di Cipro, 

love .-i erode esista il rifugio 
'del n o n del'.'EOKA. George 
Grivns. 

Tremil i uomini circa p ir -
tcripano all'operazione, che 
r la t*vv.a condotta con fo^e 
consi-tcnti nel me^e di ot-
tolvc. 

Giunto in India 
Hailè Selassiè 

BOMBAY. 2."» - i. M.; , , - ! . ' . -
re d'Etiopia, Haile Sfla-'siè è 
sbarcato oggi a Bombay dal pi 
roncato olandese - Oranje .. 

Il negus, imbarcatosi a Mas-
saua, è il primo sovrano afri­
cano che abbia attraversato fi­
nora l'Oceano Indiano 

Egli conta di trattenersi in 
India per tre settimane si re­
cherà poi in Birmania e io 
Giappone 

TERMINATA LA VISITA DEI NOSTRI CINEASTI IN U.R.S.S. 

La Canale cucina spaghetti 
in un ristorante di Mosca 

/ sooielici scoprono in Massimo Girotti un sosia di Mnjn-
koiuski - l'Jilusiasmo di Blusotti por i burattini di Obraszon 

La situazione ungherese 

CORRISPONDENTE 
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l lahih Itourxhibj 

UNA RELAZIONEAL^ONGRESSO USA. 

Notevole incremento 
degli scambi Est-Ovest 

Aumento del 245 tra il '54 e il '55 - Germania ovest, 
Iighiherra e Francia segamo i maggiori progressi 

WASHINGTON. 2.V _ I.n 32r}. «a'.endo da 
miliardi. 

1.83 2.-I3 
andamento degli scambi ''9 
i paesi capitalistici e i paesi 
del settore socialista nel 1955. 
viene illustrato in una rela­
zione che è .Mata presentala-mento coir. 
al Congresso dogli Stati Uni'.i Pae»i de'. .-
dal Direttore dell'Ammini­
strazione per la Co'.laborazm 
ne Internazionale (ICA) 
John B. Hollister. Dalla rela­
zione risulta che nel 1955 il 
volume totale delle merci 
scambiate è salito a 4 miliar­
di e 461.400.000 dollari, con 
un aumento del 2 4 ^ circa ri-
spetto si 3 599.800 000 dollari 
dell'anno precedente. 

Le esportazioni verso i 
Paesi del settore socialista 
,-nno aumentate del 15fp pas­
sando da 1.76 miliardi del 
If»54 a 2.03mil.ardi nel 1955. 
Contemporaneamente le im-
portanoni di tali Paesi hanno 
segnato un incremento deUGiappone. 

Le nazioni the nei 1955 
hanno registrato l'incremento 
più notevole nel loro movi­

ate rei a le con i 
ettore socialista 

-ono state la Germania occi­
dentale. 1., Gran Bretagna e 
!a Francia; :! valore dei loro 
scambi con 1*EM è aumentato 
rispettivamente di 154, 147 e 
70 milioni di dollari. Anche 
gì: svambi dell'Austria e del­
ia Finlandia hanno registrato 
un considerevole aumento. 

I! traffico commerciale tra 
la Cina popolare ed il setto­
re capitali-tiro e .-alito nel 
1955 ad un valore di 805,8 
milmm di dollr.ri. contro 
669.4 milioni dell'anno piece-
dente: il 2?,*^ di quc-ti camoi 
.-i è - \o l to con ì Pac-i del-
l'OECK ed n 1 4 ^ con il 

DAL NOSTRO 

MOSCA, 25. — Ultimo 
giornate dei cinea.-ti italiani 
iit-11'U.H.S.S. 11 grande viag-
g-iu e la straordinaria avven­
tura stanno per liniie. Do­
mani e dopodomani, ancora 
frastornati dalle accoglienze 
e dal successo che ha'nno po­
chi precedenti, stanchi per 
la latica di quella veloce 
ttcorrrbaiida fra le più cele­
bri città di Ru.-.sia e di Ucrai­
na. ma ricchi di impressioni 
e di una prima conoscenza 
diretta con questo paese cosi 
nuovo, i delegati di cinecittà, 
chi in treno e chi in aereo. 
prenderanno la via del ritor­
no. li primo contatto col nub-
blico esuberante dell'U.R.S.S. 
ha soddisfatto tutti: non so­
no mancate le sorprese, gii 
episodi pittoreschi durante il 
viaggio . 

N o n è m a n c a t o n e p p u i e il 
brivido. L'aereo, fra L e n i n ­
grado e K i e v , a v e n d o trovato 
del , e u t o ha « d a m a t o » per 
una buona oret ta , cosi che 
uno dei nostri p i ù « gros.-i •» 
produttori , appena >ceso su! 
suolo ucra ino , ancora pa l l ido 
e m a l f e r m o ha bac ia to la 
terra sosp irando: » M a m m a 
mia . con tutti i >o!di che ho. 
proprio qui d o v e v o venire a 
morire •.. 

S c o m p a r - i .-ono. dopo la v i ­
sita ai negoz i , molt i berrett i 
b i s c h i e molt i cappe l l in i p a -
rigiii: c h e a v e v a n o fat to il 
v iagg io da Roma. Le pe l l i cce 
di v i sone ed i cappot t i di un 
taglio c h e é più fac i l e In — 
c o i i t a i e in via del Corso c h e 
in via Gorki . .tono a c c o m ­
pagnal i da l o g g e d iver se , più 
o m e n o or ig ina l i , di sciapi;*. 
1 t ipico copr icapo r;i*-o di 

pelo , c h e i moscov i t i tu t tav ia 
non indossano ancora , perchè 
l ' inverno n.M» s i è fatto a n ­
cora vel iere . Ne l la s c e i t a non 
ii è anelati troppo p e r il s o t ­
ti le: pell i di a s t rakan <\ - e m ­
piici pel l i <la g i a c c h e da c. ie-
c-.itore .-liberiano h a n n o a v u t o 
eguale f a \ o r e . S o l o V a ' e n t : - i 
n.i Corte.-e prefer i sce la f i - ! 
bifif;n, il c a p p e l l i n o c o n i c i ! 
.li l e g g e r o c o t o n e , -scarnatoi 

icori fantas ia or i en ta l e , c h e in-1 
lo->ano .soprattutto l e d o n n e 

iis-beke e tureman? . A l t - i a c -
ou:.-li sono stat i fatt i f re t to ­
lo sa -rente ne i negoz i : d ischi e 
' i b - . - i oroduz ion i in porce l ­
lana coi personaggi de « I! 
R e v - o r e - di Gi*sol. c a m i c e t ­
te ucraine. 

Per la m a g g i o r p a t t e des t i 
i tal iani c h e a l t ra ;ersam» l e 
Alni la n o s t a l g i a ha il sapore 
della pasta asc iut ta . A s p e t ­
tare i rrr-cehe-oni de i «nv»rh: 
de! Sorrrffké-'O. il r i s torante 
deH"a".bn"2o d o v e la rielejr.i-
7ir>ne r.lloggia. n o n era p o s -
s bi le . P e - T>nr-rorarli ieri s o ­
no t;-ese in cuc ina l e a t t ' i c : 

Ma r.ttorno a l V p e n t o l e c.i 
Mosca e s i s t e , unr- cor t ina — 
ve-a . o-.:esta. nnel-e sv n o n 
opinabi le — che si c h i a m a 
: ? . r o e - Vacves.-o a'.'.e e l i c ine 
è «barrato a*li e s t r a n e i . Vn* 
sol.' inf"-n7Ìone al r«*?o"*vner.-
to è <tMa fatta p e r G i a n n i 
Crnr,V. ^ c o n d i t o n e p*—ò che 
;ndos?asj*» u n a c r r o a bi.^ncp 
e un fri^'nVett'» d"'!o «tes<-> 
cokr-e a t torno ai c-r^V.i. 'a 
Pnifo-'' , ,•* i n c n T»ma. -io";'" C"jo 
eh" . v i t e n t ; c h c . 

CTcli,-> Mnt^ni.i hn dovuti» 
mve.-e iir">'»-*-:re »;tni7;oni ri'* 
"nn ' i ro . - n i e i a n i o - i u n r-o* 
in f rancese e u n TV>* *n n a -
r o ' f t a n o . CAVI vrt TÌ«\i".tato lirt-
ru;st;cr» in 3pmren7~a .«con­

cer tante , m a che . al la prova 
de i fatt i , e c ioè al l 'assaggio 
deg l i spaghet t i , si è r ive lato 
d e l tutto pos i t i vo . 

Diflìcile sarebbe fare un 
ca lco lo di tutte l e persone c h e 
i nostri art ist i h a n n o i n c o n ­
trato in quest i g iorn i . Ve ne 
e r a n o a l m e n o t recento a b a n ­
chet to . c h e gl i u o m i n i di c u l ­
tura di Mosca h a n n o offerto 
l 'altra sera agli ospit i i ta l iani . 

Cervi e Stoppa par lano c o n 
e n t u s i a s m o di q u e s t o a m i ­
c h e v o l e c o n v e g n o c h e si è 
protratto in un 'a tmosfera di 
sempl i ce cordial i tà (ino a l l e 
tre di not te . A d o g n i tavo la 
s e d e v a n o persone s e d u c e n t i , 
ce lebri per l'una o l'altra ra ­
g ione . e ognuna a v e v a q u a l ­
cosa di in teressante da dire. 
da -acculitare o da ch iedere . 

A Luisa Del la N o c e , che 
ha avuto un suo personu .e 
succes -o con l ' interpretaz ione 
del ia m a d i e nel « F e r r o v i e ­
re >•. un noto attore .sovietico 
ha fatto un brindisi p a r t i c o ­
lare . Poi in piccol i , ma s c e l -
tis-simi c o n c e r t i - r a s s e g n a a l ­
lest i t i p e r loro, i de legat i i ta ­
l iani h a n n o a v u t o una idea 
de l la ricchezza de l la scena 
.-<»-. iet Ica. con que l la \ a r i e t à 
d i e non >i può a l t r iment i af­
ferra: e in una b r e v e v i s i ta . 

S a r e b b e troppo lungo e l e n ­
care tutti gli artist i cl ic vi 
hanno partec ipato . Ma due 
nomi h a n n o più c o i o i t o la 
fanta- ia degl i i ta l iani : q u e l -
'o de l la Pl isoierkaia. Ir. g r a n -

Vie bal ler ina del Bollini, i n -
d imcnt i cab i l e ne l la « Mort<» 
ilei e i^no ••. e q u e l l o di O b r a s -
•/ov. o n !e sue m a r i o n e t t e . 
che sono un c a p o l a v o r o di 
satira, di gusti» e d i poes ia 
Blasett : ne è e n t u s i a s t a «! 
rvmto ò.t essere pronto a g i ­
rare \u\ film con que i per-o-
:i;i?.'. da m o d e r n i s s i m a fiaba 

AI r i c e v i m e n t o dcll'.-imba-
• i t 'a . dov» le attrici d i s tr i -

b : i \ a n o bau-bol ine con i n.i-

t l n cos tumi reg ional i , .-olio 
in tervenut i a l cun i ministr i 
cìet!*U.R.S.S.. tra cui que l lo 
de l la Cul tura , e, c o n loro, V a n 
Acker e S p a a k , pres idente 
i lei Cons ig l io e min i s t ro d e ­
gli F-steii be lg i , loro pure 
ospit i a Mosca. Gl i s tess i per ­
sonaggi saranno ques ta sera 
al gran teatro, inv i ta t i d 'o-
n o i e . ins i eme a B u l g a n ì n . 
K r u s c i o v e agl i altri d ir igent i 
noviet ic i . A l lo s tesso -spetta­
co lo ass is terà anche la d e l e ­
gaz ione i ta l iana. S i n qui =à 
è parlato di m a n i f e s t a z i o n i 
c o l l e t t i v e . Un v i a g g i o ufficiale 
lascia solo u n r i s tre t t i s s imo 
m a r g i n e di te ippo al la c u ­
riosità ind iv idua le . Ma ne l la 
mfeura de l poss ib i l e a n c h e 
ques ta è s t a t a sodd i s fa t ta . 

S toppa e G i a n n i n i sono a n ­
dati al Teatro d'arte, q u e l l o 
c h e re>ta il s a n t u a r i o di S t a -
n i s l a w s k v . per trovarvi m a ­

li ter ia le che intere.---! il loro 
lavoro di u o m i n i di teatro 
n i l ' c c h e un p e r s o n a l e c o n ­
ta t to capace di rafforzare il 
' e s a m e affett ivo già e s i s t e n ­
te; Zampa e L o t t u a d a h a n ­
no m o l t o pas.-osrgiati p e r la 
città, per que l l e s trade che 
sono, anche a Mosca , il m o n ­
do dei loro fi!ms. LV.ppInu-
di ln mte-r-prete d e l l o z io V a ­
nia. Eleonora Rossi Drago , si 
è :ecat . i questa m a t t i n a alla 
s empl i ce ton-ba di Cer^v. nel 
monas tero di N o v a D i e v i c e . 
Q u a n t o alla P a m n a n ' n i e a 
G i - o ' t i — in q u e s t ' u l t i m o 
:ro" i t - o v i n o u n a s o r p r e n ­
d e n t e s o T u s ' i s n / o con M a i a 
kov.-sky — «ono lo-o che 
hr.nn»' r-vum il tributi» più 
gene-o^o e più e«5onn?ivo di 
tri pubblico -i~oett ;vnmer.le 
Tri «ehi Te e femminile, simile 
:• t.ctt- altri pubblici del mon­
do. »»ia ricco di un me-idio-
"..>'" t«*mp"**air-»iito. anche ?e 
' a ecografìa Io fa vivere a 
-''"eiiT-'ene. 

r . irsFPPE R o r r . \ 

(C*Bdjnuil*nt «tftJJ» l. «Mina» 
*ri,a TTr* »*»»>>>»»"»»»^»» 

deità difesa delle conquiste 
socialiste del nostro ordina­
mento democratico popolare 
verrà indilazlonabilmente rea­
lizzalo dopo il ristabilimento 
della pace e dell'ordine. 

« Verso tulli coloro che 
hanno impugnato le armi non 
con l'intenzione di rovesciare 
il nostro ordinamento demo­
cratico popolare, e che conge­
gneranno immediatamente le 
armi, verso tutti i giovani 
operai e appartenenti alle 
forze armate che cosi faran­
no, il governo agirà nello spi­
rito di una larga magnani­
mità e riconciliazione. Verso 
costoro, non applicheremo le 
misure previste dalla legge 
marziale. Contemporanea­
mente, nell'interesse del po­
polo lavoratore, che desidera 
la pace e l'ordine, nell'inte­
resse delia difesa e dell'ordi­
namento del nostri» Stato de­
mocratico popolare, agiremo 
con la ìnayy'wr severità della 
legge, verso coloro che ancora 
con le armi alla nuino rin­
focolano la lotta. Saccheggia­
no e attaccano. 

«Metto in particolar modo 
in guardia i! nostro popolo 
(arnrntore verso i dirersio-
nisti irresponsabili e i semi­
natori di panico, la cui atti­
vità costituisce uno dei mag­
giori ostacoli al ristabilimento 
della pace e dell'ordine. 

' In questi tragici giorni, mi 
riempie di profondo dolore 
ogni goccia di sangue che è 
Morsa dalle rene delle inno­
centi m'ffinie del popolo lavo­
ratore. Che cessi questa tra­
gica lotta e questo insensato 
spargimento di sangue! 

«- Ungheresi, amici, compa­
gni.' Poniamoci, sotto la dire-
zione del Partito, sulla strada 
di un migliore, più bello e 
costruttivo futuro socialista 
per il nostro popolo! -. 

Dopo Nagy, ha preso la pu­
ro/a Kadar. - Elementi con­
trorivoluzionari — ha detto 
Kadar — sono riusciti a tra­
sformare le pacifiche manife-
stazioni di una parte dei no­
stri giovani e dei lavoratori. 
in un'azione armata di sov­
vertimento contro l'ordina~ 
mento popolare. Il nostro 
Partito, consapevole della 
portata e degli obiettivi di 
questa sommossa controrivo­
luzionaria, è deciso a liqui­
darla. Il potere popolare e il 
potere degli operai, dei con­
tadini e delle masse lavora­
trici devono essere salvaguar­
dati perché l'Ungheria non 
ricada sotto il giogo delle vec­
chie classi spodestate. 

" L'attacco delle bande con­
trorivoluzionarie — ha affer­
mato Kadar — è costato e 
costerà ancora gravi spargi­
menti di sangue e ingenti di­
struzioni, finché non sarà 
stroncato con l'aiuto di tutto 
il nostro popolo lavoratore. 
Per questo, il Comitato cen­
trale del Partito sì rivolge a 
tutti i cittadini, e particolar­
mente alla popolazione lavo­
ratrice, perché questi compiti 
vengano con urgenza adem­
piuti. 

<i La direzione del Partilo, 
inoltre, è fermamente decisa, 
non appena ristabilito l'ordi­
ne, ad affrontare apertamente 
tutti quei problemi scottanti, 
la cui soluzione non può es­
sere ulteriormente rinviala. Il 
Comitato centrale —- ha con­
cluso Kadar — ita proposto 
al governo che, non appena 
ristabilito l'ordine, inizi trat­
tative con il governo sovie­
tico, in uno spirito di ami-
chevole collaborazione, nella 
completa uguaglianza dei di­
ritti e nello spirito dell'inter­
nazionalismo, al fine di risol­
vere i problemi di reciproco 
interesse >. 

Un appello e stato lancialo. 
attraverso i microtoni di ra­
dio Budapest, anche dal se­
gretario del circolo Petoji. 
Gaborz. Eccone il testo in 
tegrale: 

" Amici, giovani, ragazze e 

La guardia bianca 
Anche Saragal, dopo pi» 

(irrciitinrtitt di Budapest. ! 
ha parlato. Egli ha scruto \ 
un articolo, ut parte rico- j 
piato diligentemente dai \ 
» Ttnies -. per affermare i 
che In crisi ungherese ha I 
interesse soprattutto MI ! 
quanto opre Ju possibilità ! 
di un'analoga crisi non so- j 
lo in tutti gh altri paesi di i 
democraz'.a popolare, ma , 
anche in URSS. «Quello \ 
>arà .1 giorno della vera «r j 
grande rivoluzione russa » : 
scrive Saragat, ricopiando j 
questa volta i! fesfo dei I 
« palloni di propaganda » ' 

lanciali « olfrecorfina » dal- j 
le orpani:;a;ioni americane- i 
specializzate in materia .Voi 1 
non abbiamo nulla in con­
trario ad ammettere la le­
gittimità di tali speranze 
Sarebbe arbitrario preten­
dere da Pacciardi. dai cor 
«r i s i i del « Popolo • e da 
anelli del * Secolo * una 
analisi dei fatti di Polonia 
e di Ungheria diversa da 
quella che danno tutti ì 
nemici dichiarati del socia 
Itsmo. che identificano la 
« civiltà » e la « democra 
zia* con ! abolizione stei>a 
oVn'idra!t* del comunismo « 
del socialismo. Meno nrhi 
trario sarebbe sraro rtiffnrm 

prefCidcrc da un sncic'.de-
mocratico una analisi per-
lome'io socialdemocratica 
dei fatti dr Ungheria. Ma a 
questa analisi Sarnga: ha 
preterirò sostituire il grido 
ài trionfo della guardia 
tuanca. di chi cioè identifica 
!fl liberto con la controriro-
Utzione. e. coinè «ofnzione 
ai problemi c a r i che in 
questo momento cesano *ul 
mondo socialista enrowo. 
indica solo il colpo di ma­
no. la vendetta anrìrowiiri-
<?IT. fa Totta armala ner ab­
battere i! volere operaio. 
Di queste intenzioni e tes­
suto ti socialismo co.«iri>ffo 
- iimnntfario . di Saragat. 
robietfiro rinate è to j t««n 
dei - cani arrabbiati - iimf-
ricani del 191(1. che fogna­
vano la bomba atomici sul 
Kremlivo 

E* erirfenfe che i fatti di 
f'noheria costituiscono ;.nn 
?c:ìonc dura e amara per 
tutti i socialisti e per fnrf» 

j } comnnijf» del mondo Ma 
i chi .«i occupa di essi r.-r-
! .«andò fal«e lacrime di an-
j goccia in nome della • rrro-
i Inzionr tradito «. e noi n ro-
ì none V abbattimento inte-
! ora'r del nrimo sistema *o-

cinltsta del mondo, non me­
nta altra stima che quella 
domfa a uvo sciacallo. 

« Vi parlo a nome del cir­
colo Peto/i, ut nome di questo 
organo che. negli ultimi mesi 
ha fatto tanto per una vera 
demucratizzazione e per l'eli­
minazione di tulli gli errori 
che sono stati commessi da 
Rakosi. 

» Abbiamo un'alta conside­
razione per il rero entusia­
smo da voi dimostrato tu 
questi ultimi giorni, abbiamo 
considerazione per il vostro 
vero patriottismo e stanto 
concimi che voi iion avete 
nulla ut comune con gii ele­
menti provocatori e senza 
sentimenti. Sappiamo che gli 
errori che sono stati commessi 
da Emo Gero, ora destituito 
dalle sue funzioni, vi hanno 
riempito di esasperazione. 
spingendovi ad alti che pri 
ma non acera ie neppure peri 
salo. Ma ora abbiamo una 
buona direzione, primo se­
greta rmt del Comitato centrale 
del jMirtito è divelluto Janos 
Kadar. che tu per lungo tem­
po carcerato, e alla testa del 
aoverno è .«foto posfo Imre 
Xagy. con il quale abbiamo 
vissuto tante lotte. 

* E" necessario 'ornare al 
lavoro e allo studio. Che non 
«i sparga inutilmente prezio­
so sangue umano' Ci prepa­
riamo alla edificazione del-
'.'Ungher-a sn ialista. insieme! V vitth,u\ 
con altre nazioni, sul!-7 base] si mi che -J 
di una piena eguaglianza , ha arreca'o 
Dobbiamo portare la demo­
crazìa nelle scuole e intro­
durre una riforma universi-
torta. Dobbiamo migliorare le 
condizioni di alloggio degli 
studenti e così, con le armi 
in mano, non si possono co­
struire case, non si mio né 
lavorare, né studiare. Tornate 
a casa dai vostri genitori e 
nei collegi studentesche — ha 
concluso Gaborz - nr«f>iare 
itfucia rei gorcrra diretto do 
Imre Nagi». che nei nrp««im; 

oiornì si ripropone d* '"r-rtc'i 

tuo discorso alla radio, Imre 
Nagy ha ricevuto una dele­
gazione di operai del distret­
to di Borsod, ai quali ha an­
nunciato — secondo notizie 
trasmesse da radio Budapest 
e ascoltate nella Capitale ce­
coslovacca — di prepararsi a 
formare un nuovo governo. 
Nagy non ha fornito, al ri­
guardo, maggiori particolari, 
ma ciò si comprende facil­
mente, poiché le consultazio­
ni fra i « leader » politici un­
gheresi sono evidentemente 
ancora in corso. 

La situazione nella Capita­
le magiara si va normaliz­
zando, sia pure molto lenta­
mente. Nella giornata di og­
gi, nuovo sangue è stato ver­
salo in aspri scontri fra nu­
clei di rivoltosi che hanno 
respinto le iugiiinrìonì di re­
sa, e reparti delLi notizia e 
dell'esercito. 

Le notizie che giungono da 
Budapest, direttamente o at­
traverso i giornalisti residen­
ti a Vienna, sono ancora mol­
to con/use e contraddittorie, 
ma si capisce, in sostanza, 
che il governo controlla bene 
Ut situazione e che i contro-
nroluz-ionari che ancora si 
ostinano « combattere sono 
ormai isolali e senza speran­
za. Non si tratta solo di una 
sconfina militare, per loro. Il 
fatto è che il governo ha ra­
pidamente riconquistalo la 
fiducia delle masse, che un 
primo momento, come lo stes. 
so Nagi/ Itti detto, erano ri­
maste disorientate-

Secondo il corrispondente 
dell' < AP » da Budapest, En-
dre Marion, che sembra sia 
riuscito a mettersi in contat­
to per telescrivente con Vien­
na, scontri fra la polizia e 
gruppi di dimostranti si sa­
rebbero verificati ancora sta­
mane a Rudapcst in piazza 
del Parlamento. Vi sarebbero 
molti morti. Sul numero com­
plessivo delle vittime, si han­
no notizie contrastanti. Al­
cuni parlano di migliaia di 
morti e feriti, altri di tre­
cento morti. Radio Budapest 
parla di un numero « eleva­
tissimo » di vittime- Sembra 
anche che sia entrata in azio­
ne una radio clandestina, che 
si definisce * radio Miskolc », 
dal nome di una cittadina un­
gherese. Gli appelli lanciati 
da questa radio — secondo le 
agenzie di stampa occiden­
tali — non sono però diretti 
contro il regime popolare, 
bensì si limitano a chiedere 
riforme nell'ambito del re­
gime. 

Mentre prosegue l'azione 
contro i residui delle bande 
armate, l'Ufficio Politico dei 
Lavoratori ungheresi, che si 
ritiene sin riunito' in perma­
nenza, ha annunciato oggi 
l'esonero dì Gero da primo 
segretario del partito e la 
nomina, a questa carica, di 
Janos Kadar. Com'è noto. Ka­
dar è stata una delle vittime 
delle violazioni della legalità 
socialista, e la sua riabilita­
zione è avvenuta recentemen­
te, in seguito alla revisione 
di una serie di processi ce­
lebrati nel passato. Gero ri­
mane membro dell'Ufficio 
polìtico. 

Intanto, come si è detto, la 
situazione va lentamente nor­
malizzandosi nella capitale. 
Nonostante l'atmosfera sia 
ancora tesa e drammatica, si 
notano sintomi confortanti di 
ripresa della vita normale, nei 
settori meno esposti agli ul­
timi attacchi armati. Stama­
ne, in alcune fabbriche, si 
era già ripreso parzialmente 
il lavoro, mentre una parte 
dei servìzi pubblici (nei quar­
tieri che meno hanno soffer­
to della furia devastatrice dei 
rivoltosi) ha ricominciato a 
funzionare. Alla totale para-
lizzazione di ieri- imposta da 
violenti disordini, saccheggi. 
sparatorie, assassini e batta­
glio molto aspre, nella matti­
nata di oggi è subentrala 
dunque una lenta ripresa 
della vita cittadina. L'ap­
provvigionamento dei 'teneri 
alimentari è in una eerta mi­
sura assicurato; tuttavia la 
resistenza delle bande super­
stiti. e il disperato tentativo 
di mantenere accesi alcuni 
focolai di ricolta in pitiche 
quartiere della capitale, sem­
brano celare un criminoso 
piano dei controrivoluzionari: 
quello di rendere niù acute 
le condizioni di disagio cau­
sale alfa popola rione di Bu-
daprtt dall'azione insurrezio­
nale cominciata l'altra sera. 

Le energiche misure pre­
cauzionali. i blocchi, il copri­
fuoco (che è stato pro'mignro 
fino al le 6 di domavi matti­
na) e la paralisi ;KiT?n?e dei 
servizi pubblici danneggiati 
da'- rerror'St- re i 'dono rr-'den-
tememe assa; dura 'a vita 
della grande magg'orinza 
della popolazione, costretta a 
riì->ntìcrr ch'usa ne'fe uro-
nrie ca-*' Ob-'ctriro .'.ri Ter­
roristi sf-y.bra q;t:nd'. f-.-sTC 
que l lo ii; esasperare questa 
• 'inazione, già rìn troppo ag­
gravata dai numerosi ar­
cheggi c:u sì sono -ibbnu-ro-
nare ieri va'tina Ir banìe 
Magazzìtit r irC<7o:; . .oro «"i-
f» devastati !><>n ar.fi indù 
striali e scientifici, laborato­
ri e fabbr-chr cittadine rovo 
stati rgualmenSe danneggiati 
r in qufilche cnsr> irriined;rt-
hilmcntr distrutti. ] *ieri-'c''. 

don ir ingevT'x-
put«ch farci s'a 

a'ia pooo'azinnc 
r al patrimon'n civile, 'ndt-
*tr-.i'r e artis'rcn di B irìa-
p c f r a n n o n«s«*»>t*ndo pro­
porzioni s^nipre mi; rile­
vanti. Sì è appreso op^- a 
Praga chr i n r o l ' n i i hanno 
distrutto 'r.tcri edifici. i'"ao-
Zì e perfino incendiato il tea­
tro dell'opera della capitate 
imporrante costruzione tiro- ! 
classica cara al cuore 
cittadini rì: Btidapc* 
che il mtisco nazionale, p-e-
no di quadri italian 
;-p:is«"r.i Ma Ir nz'O'.j più 

contro $indacalltti e sosteni­
tori • del governo popolare, 
che, come abbiamo già scrit­
to ieri, sono stati assassinati 
a sangue freddo in gran nu­
mero. 

Uno dei principali obictti­
vi dell'attacco controrivolu­
zionario fu, nella serata di 
martedì, la redazione dello 
organo del Partito dei La­
voratori ungheresi, S'/abat 
Nep. La tecnica dell'antalto 
fu analoga a quella adottata 
nell'attacco contro la sede 
della radio. Mentre un grup­
po di studenti si recava in 
delegazione a chiedere che 
il giornale pubblicasse alcuni 
loro scritti, dall'esterno i 
gruppi armati iniziavano una 
fitta sparatoria. Le raffiche 
infrangevano i vetri delle fi­
nestre. Gli studenti, usciti 
dalla redazione, tentavano di 
persuadere gli assalitori a 
desistere dal loro attacco, ma 
non vi riuscivano, e i gruppi 
armari penetravano nell'edi-
cio, devastando la redazione. 
Tipografia e redattori si radu­
navano frattanto ne! reparto 
macchine dove opponevano 
una coraggiosa e tenace resi­
stenza agli assalitori. Nel bar 
dell ti redazione, i teppisti si 
davano quindi a neri erra e 
propria orgia- trascurando 
perfino di bloccare .> ccntrn-
lini tele/onici, /mpndronifisi 
successivamente degli im­
pianti radio del giornale, se 
ne servivano per nosoiet ic-
re appelli di rivolta. Sci cor­
so di questo attacco, min 
donna è .vtafa lruc'"l«<c drit 
rivoiro.si, mentre s'Oi'n fsc. li­
do dall'edificio del pi.•ninie 
Oggi si apprende che S/ .bit 
Nep riprenderà le pubblica­
zioni dopo due giorni di so­
spensione dovili/ ai danni 
causati dall'assalto dei Tep­
pisti. 

Analoghi episodi di violen­
za, e in alcuni casi di virra 
e propria efferatezza, sono 
avvcnuli in nitri punti della 
città. E' trapelala ria Buda­
pest la notizia che, nei quar­
tieri dove i terroristi si sono 
doli alla caccia all'uomo, as­
salendo dirigenti comunisti o 
esponenti del movimento de­
mocratico, intere famiglie di 
cittadini fedeli al governo 
popolare sono state trucidate 
dai rivoltosi. 

Sino a questa serti non si 
conosce nemmeno approssi­
mativamente il numero delle 
vittime della vasta operazio­
ne controrivoluzionaria. Pare 
che fra le centinaia di morti 
e feriti vi siano donne e ra­
gazzi, colpiti dalle prime spa­
ratorie dei rivoltosi. 

Uno degli aspetti stnora 
meno conosciuti della resi­
stenza opposta dalla popola­
zione alle bande dei contro­
rivoluzionari, è quello delle 
iniziative che gruppi di ope­
rai della capitale magiara 
hanno preso coraggiosamente 
nel corso della battaglia. 
Mentre, nella confusione, nel 
disordine generale seguiti al­
l'estendersi degli attacchi ar­
mati dei rivoltosi, si sono re­
gistrati sintomi gravi di de­
bolezza dell'apparato statale 
(che possono aver fiaccalo in 
alcuni casi persino la resi­
stenza e la combattivifà di 
reparti dell'esercito), gruppi 
di lavoratori delle industrie 
cittadine, guidati da dirigen­
ti comunisti, hanno valida­
mente spalleggiato l'azione 
delle forze di polizia, e spes­
so hanno fatto buona guardia 
agli impianti delle loro fab­
briche. respingendo con le 
armi gli assalti delle bande 
controrivoluzionarie. 

Dal resto del Paese, d'ove 
non sono stati segnalati di­
sordini o centri di rivolta, 
continuano n pervenire al ao­
verno popolare, e al Partito 
dei Lavoratori, telegrammi, 
mozioni, messaggi di solida­
rietà o di condanna del com­
plotto controrivoluzionario. 
Sistematicamente, radio Bu­
dapest aggiorna tutto il pae­
se sulla situazione de'la ca­
pitale. 

Le notizie più recenti in­
formano che il Minuterò de­
gli Interni ha invitato tatti 
coloro che fossero in possesso 
di armi e di esplosivi a con­
segnarli entro le ore 24 di 
oggi. Dal canto suo. il Mini-
sfro della Difesa ha rivolto 
un appello alle forze artnttte 
perchè soffochino, dopo le ore. 
12 di ogni, ogni eventuale re­
siduo di azione terronr.vca 
Ai reparti dell'esercito il 
Partito ha espresso il proprio 
encomio ed il ringraziamen­
to del vogalo e del o i c m o 
per il loro eo»npor/i7'"Cf.fo. 

Mentre è ormai in vigore. 
per la seconda sera, il copri­
fuoco sulla capitale unghere­
se, la situazione apporr ca­
ratterizzata. dunque, dal len­
to ristabilirsi dcll'ordinr ma 
anche dal permanere di ele­
menti di disturbo, e soprat­
tutto da un disagio pesnnte. 
carico d> amarezza, rf» confu­
sione ed anche di incertezze e 
di vericoli. 

PIETRO INGR.AO. dirrtiorr 

•\niHlo Coppola, xite dir. rr»p 
L T n i t ì autoriz7a7.ione a eiorr.V-r 
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• dei ("S1 

li IH ottobre 13ÌS perdeva 
tragicamente la \ i ta . con ecce­
zionale fervore rifàica-a a.i 
onere grandiose 

il 6r. Uff. (ARIO SCAIIRA 
La inopie Maua Aliraentc. ì 

agli Maria. Antonio. Giusi e 

in rito tuffo quirif» r dr«--|cri>iiino.«e si sono .v-ure con-
dcrato dalla g-oventù iir.ghc-itm cittadini democratici. 
re<r ». I cuirro dirìgm'ì e militanti 

Dopo aver prn>iur>culto i l 'de l Partito dei Lavoratori, 

rmcn. i fratelli Salvatore e 
Michele, la nuora, i scneri e ì 

prece- nipoti traegoro _-o-ifor*.o al lo­
ro eterno dolore caU'air.mirA-
zione r dall'atfet-o che circon­
da il Suo ricordo. 
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